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TEMPO SCADUTO
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Vigneti, via libera dalla Regione
a nuovi impianti per 895 aziende

Quale tempo? Quello delle chiacchiere e delle promesse, quello delle 
belle intenzioni e del faremo. Perché è oggi che si decide quale sarà 
l’agricoltura del domani, dei prossimi dieci, cinquanta anni. Della 

Toscana, dell’Italia e quella dell’Europa, e quindi globale. Sì, perché 
la nuova Pac debutterà domenica 1 gennaio 2023, per cui il tempo 
di decidere quale Pac vogliamo è oggi, adesso. E di conseguenza la 

grande novità del Piano Strategico Nazionale (Psn), uno strumento di 
programmazione nazionale della Pac, e poi il Psr, senza dimenticare i 

fondi a disposizione nel Pnrr (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza) che 
dovranno essere riversate nel settore agricolo. Per cui, come sottolinea 
all’interno il presidente Cia Toscana Luca Brunelli, il tempo delle scelte, 

importanti e da non sbagliare, da fare in modo condiviso, concertato, 
è oggi. Istituzioni e agricoltori, insieme. Perché questo treno, con tante 
risorse a bordo, passa ora e poi non ripassa più. Senza dimenticare che 
i cinghiali sono sempre di più, e l’acqua per irrigare è sempre di meno, 

visto che la Toscana ha solo il 9% di superficie agricola interessata 
dall’irrigazione. Non c’è più tempo, per rimandare ancora un progetto 

concreto e funzionale per l’agricoltura del futuro. Lorenzo Benocci
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

del Cugino EMME
IL CORSIVO

N. 112

L’avvento dei social è all’origine della patologica eruzio-
ne di parole in libertà a ‘rigetto continuo’ da parte di opinio-
nisti, capi partito e loro seguaci, con una devastante perdita 
del senso della realtà. Pur di scalare le classifiche, le vittime 
di questa sindrome emettono compulsivamente funamboli-
che dichiarazioni iperboliche dalle forti valenze simboliche; 
roba da farsi venire le coliche!

Parole, parole, parole, cantava la grande Mina. Noi 
preferiamo giocarci con le parole, svelando i loro moltepli-
ci significati o trasformandole con piccoli ritocchi che ne 
mutano il senso. Notiamo ad esempio che il virus non si sta 
più propagando, ma la propaganda no vax resta virale, con 
tutto il suo carico di balle spaziali; osserviamo la reazione 
di Draghi, che lascia passare e intanto rende obbligatorio il 
lasciapassare (greenpass per i lavoratori regolari, blackpass 
per quelli a nero); assistiamo agli strepiti di Salvini e della 
Meloni, che protestano, berciano, continuano a rompere... i 
timpani, mentre il Governo tira dritto, ti tampina e t’impone 
il tampone!

A proposito di contagi, anche l’agricoltura è stata conta-
giata dalla moda della manipolazione delle parole. Qualche 
giorno fa abbiamo visto esporre da un’azienda agricola un 
vasetto di... ‘Veganduja’! Che dire, non ci resta che consigliare 

di servirla come condimento di una specialità da noi brevet-
tata: la ‘Trippatata’, tipico tubero a base di trippa. Restando 
in argomento, in agricoltura il vecchio diritto di prelazione è 
stato ormai soppiantato dal diritto di predazione. Un’intera 
arca di Noè faunistica scorazza indisturbata nei nostri cam-
pi. Per fortuna sono in programma tre decisivi referendum: 
abolizione della caccia, liberalizzazione della cannabis ed 
eutanasia. La nostra proposta, già all’attenzione del Parla-
mento, prevede di sostituire la caccia con la somministrazio-
ne massiva di cannabis e il successivo accompagnamento al 
suicidio assistito di cinghiali ed altri selvatici!

L’uomo è cacciatore, si diceva un tempo; e purtroppo si 
sta affermando un altro diritto di predazione, in Afghanistan 
e in molti altri luoghi nei quali le donne vengono braccate e 
depredate dei loro più elementari diritti. Non abbiamo paro-
le per descrivere il nostro orrore! Ma le parole ci soccorrono, 
indicandoci l’unica drastica soluzione possibile: la creazione 
dello Stato degli ‘Evirati arabi e non’, fondato sulla legge del 
taglione (ci siamo capiti, vero?) per chiunque sottoponga le 
donne a maltrattamenti e soprusi.

Viva l’umanità! Viva la donnità!

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Parole, parole, parole

Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Una rapida ratifica dell’accordo Ceta 
rappresenterebbe un messaggio chiaro e im-
mediato per le imprese dell’agroalimentare e 
soprattutto per le nostre aziende zootecniche a 
rischio default per il rincaro delle materie pri-
me. A quattro anni dall’accordo Ceta Ue-Cana-
da, Cia Agricoltori Italiani torna a sottolineare 
l’importanza degli accordi internazionali per 
gli scambi commerciali e gli investimenti all’e-
stero. Le statistiche del settore lattiero-caseario 
lasciano, infatti, poco spazio ai dubbi.
Cia chiede, ora, un segnale da parte delle istitu-
zioni, in vista del tavolo nazionale sul prezzo del 
latte convocato al Mipaaf per lo stato di grande 
precarietà dei nostri allevatori, che continuano 
a perdere potere contrattuale.
L’accordo Ceta riduce le tariffe doganali e le al-
tre barriere commerciali tra l’Ue e il Canada, so-
stenendo le rigorose norme europee in materia 

di sicurezza igienico-sanitaria dei prodotti ali-
mentari e garantendo la protezione delle indi-
cazioni geografiche europee. Sono 171 prodot-
ti alimentari, tra i quali figurano 41 Dop e Igp 
italiane che erano state oggetto di violazione e 
contraffazione in quel Paese.
La diffusione del cibo Made in Italy è favorita 
dalla presenza di una grande comunità italiana; 
le regioni in cui il nostro food viene più esporta-
to sono l’Ontario e il Québec. I vantaggi oggetti-
vi per le nostre imprese sono indiscutibili. Ora 
la politica deve accelerare sulla ratifica del Ceta 
per dare competitività al Sistema Italia.
Con il riconoscimento e la tutela delle principali 
denominazioni Dop e Igp europee, l’accordo ha 
contribuito a facilitare un commercio equo e so-
stenibile, nel quadro delle regole internazionali.
Un Paese esportatore di manifattura non può 
non confrontarsi con un contesto di mercati 
aperti, priorità imprescindibile per il settore 
agroalimentare. È impensabile difendere la no-
stra agricoltura arroccandoci nei nostri confini 
nazionali o europei, con posizioni di chiusura o 
di protezionismo.
L’Italia è chiamata a dimostrare con fatti con-
creti l’apertura verso un sistema di scambi in-
ternazionali.

del presidente
IL POST-IT

In Salute Made in Tuscany,
il calendario 2022 per la lotta al tumore al seno.

Cia Toscana tra i partner
	 Firenze - L’associazione Firenze in Rosa apre l’edizione del “Pink October 2021” lanciando il nuovo progetto 
editoriale “In Salute Made in Tuscany”, presentato nei giorni scorsi al Palazzo Strozzi Sacrati dalla vicepre-
sidente della Regione Toscana Stefania Saccardi, insieme alla presidente di Firenze in Rosa Lucia De Ranieri 
che ha illustrato il progetto e le sue finalità. Si tratta di un calendario che ha per protagonisti i prodotti agro-
alimentari toscani e che vuole essere uno strumento per diffondere la cultura della prevenzione attraverso 
un corretto e sano stile di vita, perché la prevenzione inizia dalla tavola.
Cia Toscana è tra i partner che hanno supportato la realizzazione del calendario e nelle prossime settimane 
presenterà il calendario in occasione dei mercati contadini che si svolgono a Firenze e organizzati dalla Cia 
Toscana Centro. Per l’elenco completo dei mercati vai su: www.ciatoscanacentro.it/mercati

Profondo
cordoglio di Cia 
per la morte di 

Pino Cornacchia
	 Firenze - Con la morte im-
provvisa di Pino Cornacchia, 
Cia-Agricoltori Italiani perde 
un pezzo importante della sua 
storia. Il profondo cordoglio di 
tutta la Confederazione è nelle 
parole del presidente naziona-
le Dino Scanavino: “Ci lascia 
una colonna portante di Cia, 
un uomo lungimirante e sag-
gio che ha dedicato la sua vita 
all’agricoltura e al sindacato, 
dimostrando sempre una stra-
ordinaria dedizione al lavoro e 
donandoci una visione del set-
tore sempre innovativa e pro-
iettata al futuro. Perdiamo un 
punto di riferimento prezioso”.
Chietino di nascita, romano 
d’adozione, una laurea con lode 
in Scienze Agrarie, Pino Cor-
nacchia ha ricoperto numerosi 
incarichi nell’organizzazione, 
cominciando da Cia Abruzzo 
per poi arrivare in sede nazio-
nale, dove ha avuto importanti 
ruoli: amministratore delegato 
del CAA; presidente dell’asso-
ciazione per la ricerca, la for-
mazione, l’assistenza tecnica 
e la consulenza Agricoltura è 
Vita; infine responsabile del 
Dipartimento Sviluppo Agroa-
limentare e Territorio di Cia.

		  Firenze - È uscito in libreria e 
online “Valore Val d’Orcia” (primamedia 
editore), il saggio giornalistico scritto da 
Lorenzo Benocci e Cristiano Pellegrini, 
con la prefazione di Osvaldo Bevilacqua, 
che offre spunti di riflessione sulle ragio-
ni alla base dell’evoluzione di uno dei 
paesaggi più iconici mai conosciuti.
Un libro che esalta l’agricoltura e il lavo-
ro degli agricoltori, i veri protagonisti e 
custodi del paesaggio. Gli autori si fanno 
una serie di domande: come mai la Val 
d’Orcia negli ultimi trent’anni è diventata 
un’icona universalmente riconosciuta in 
tutto il mondo? Quali sono le ragioni alla 
base dell’evoluzione di uno dei paesaggi 
più iconici mai conosciuti? E perché un 
prodotto agricolo fatto in un territorio 
bello è già di per sé anche buono e desi-
derato?
Quello della Val d’Orcia è un vero e pro-
prio fenomeno che non è più solo pa-
esaggistico, ma è anche economico e 
soprattutto sociale. Un riconoscimento 
universale alla meraviglia del suo pae-
saggio, ma ancor prima a chi quel paesag-
gio, nel corso dei secoli, lo ha modellato 
seguendo gli ideali del Buon Governo del 
Lorenzetti. Così da paesaggio “lunare” a 
territorio agrario, fino al ruolo di icona 
universalmente riconosciuta in tutto il 
mondo. Il successo della Val d’Orcia, cin-
que comuni in provincia di Siena (Mon-
talcino, Pienza, San Quirico d’Orcia, 

Castiglione d’Orcia e Radicofani), Parco 
Artistico, naturale e culturale e patrimo-
nio Unesco dal 2004, ormai è un caso che 
merita di essere spiegato e approfondi-
to. Proprio in Val d’Orcia, sono presenti 
i simboli più conosciuti e riconoscibili 
della Toscana: i cipressi di San Quirico, la 
cappella di Vitaleta, il podere Belvedere, 
la strada della Foce pennellata dall’ar-
chitetto Pinsent, fino alle location di film 
pluripremiati con gli Oscar, da “Il gladia-
tore” a “Il paziente inglese”.
Il quadro che ne emerge è un’analisi po-
lisemica del territorio, che si rivolge a chi 
vive lo quotidianamente, ma anche a chi 
lo frequenta solo per un giorno o per una 
vacanza, mantenendone un ricordo inde-

lebile. Poi a chi ci lavora, perché può trar-
ne qualche utile consiglio e infine a chi 
lo amministra, perché questa è una terra 
molto diversa da quella di cento anni fa e, 
analizzando i vari indicatori, è destinata 
a mutare ancora.
Gli autori, dopo aver ricostruito queste 
trasformazioni, iniziano un dialogo con 
illustri professionisti nel campo giuridi-
co, economico, sociale, psicologico, del 
marketing e della fotografia, ma anche 
protagonisti del mondo imprenditoriale, 
attraverso i quali rispondono alla doman-
da iniziale: come e perché il paesaggio 
della Val d’Orcia abbia acquisito negli ul-
timi trent’anni un valore così universale 
nel segno del suo paesaggio.

Ne esce il ritratto di una comunità soli-
dale e autentica che rifiuta lo stereotipo 
da cartolina; una terra che non può per-
mettersi di essere etichettata ed ingessa-
ta dentro a luoghi comuni che talvolta le 
vengono affibbiati, pena la sua stessa so-
pravvivenza.
Ma questa terra ai confini del sud della 
provincia di Siena, è sempre stata così 
come oggi la vediamo? Si chiedono gli au-
tori. Negli anni ’30 del Novecento questa 
valle era un paesaggio “lunare”, che solo 
la mano sapiente dell’uomo è riuscita 
a trasformare in altro: prima territorio 
agrario, poi agricolo da lavorare e porta-
re a produzione, fino al ruolo - dapprima 
inconsapevole, quindi responsabile - di 
icona paesaggistica riconosciuta e ap-
prezzata ovunque. Si parla dei tanti pro-
dotti agricoli che vengono prodotti in Val 
d’Orcia, anche con gli interventi del pre-
sidente del Consorzio del vino Brunello 
di Montalcino, Fabrizio Bindocci, e della 
presidente del Consorzio Vino Orcia, Do-
natella Cinelli Colombini. 
La Val d’Orcia è oggi un territorio “flui-
do”, con cui l’uomo non hai mai smesso di 
interagire, lavorandolo e conservandolo 
mai uguale a sé stesso. Proprio per que-
sto, leggendo il saggio, si capisce come un 
territorio del genere non possa essere in-
gessato né cristallizzato: solo rimanendo 
dinamico e ben governato, potrà essere 
vissuto e tutelato. (Alfio Tondelli)

Valore Val d’Orcia. Grazie all’agricoltura
ecco il territorio italiano più iconico al mondo



AGRICOLTURA TOSCANA 3OTTOBRE 2021

Pagina a cura di: Lorenzo Benocci

		  Firenze - Concerta-
zione deve essere la parola 
chiave di tutte le prossime 
scelte politiche che riguar-
dano l’agricoltura toscana. 
Anche perché gli agricoltori 
aspettano delle risposte ur-
genti, che fino ad oggi, dalle 
istituzioni nazionali e dalla 
Regione, non sono arrivate, 
o sono arrivate in modo par-
ziale e non risolutivo dei tanti 
problemi che attanagliano le 
nostre aziende. 
Dalla PAC che sarà opera-
tiva a partire dal 2023, al 
Piano Strategico Nazionale 
e al PSR, senza dimentica-
re le risorse a disposizione 
nel PNRR (Piano Nazionale 
Ripresa e Resilienza). Intan-
to però serve una strategia 

chiara ed urgente per risol-
vere il problema ungulati e 
predatori; così come serve 
un piano irriguo regionale in 
tempi rapidi. Sono state que-
ste, in sintesi, le istanze della 
Cia Agricoltori Italiani della 
Toscana avanzate all’asses-
sore all’agricoltura e vicepre-
sidente della Regione Tosca-
na, Stefania Saccardi, che ha 
partecipato ad un incontro 
alla sede Cia regionale con il 
presidente Cia Toscana Luca 
Brunelli, il direttore Giorda-
no Pascucci e i presidenti e 
direttori delle Cia provincia-
li. Molti i temi posti all’atten-
zione dell’assessore Saccar-
di, ma su questi temi, come 
detto, la Cia e gli agricoltori 
toscani, attendono risposte.

Le risposte agli agricoltori toscani
passano dalla concertazione

Incontro alla sede Cia regionale, con l’assessore all’agricoltura e vicepresidente della
Regione Toscana Stefania Saccardi. Tanti i temi in ballo (dall’irrigazione agli ungulati)

uniti dall’esigenza di un dialogo più costante e costruttivo fra istituzioni e mondo agricolo

	Indennità
compensativa, 
risorse per
le aree rurali
	 “La vita nelle aree rurali deve 
essere sostenuta ed aiutata - 
sottolinea Luca Brunelli -. Dalla 
Regione Toscana oltre 20 milioni di 
euro per l’indennità compensativa, 
come richiesto dalla Cia Toscana, 
che ringrazia per questa scelta. Una 
boccata d’ossigeno verso tutti que-
gli agricoltori che operano nelle 
aree rurali più difficili. Abbiamo bi-
sogno di sostenere questi territori 
con scelte importanti, con servizi, 
scuole, dignità: e dobbiamo dare 
a questa agricoltura un possibile 
sviluppo utilizzando la nuova PAC”.

	SOS acqua: solo il 9%
dei campi e irrigato
	 L’acqua è una vera emergenza. “La Toscana è orfana di un 
progetto agricolo che guarda al futuro - evidenzia il presidente 
Cia Brunelli -. La Toscana deve continuare a puntare sulla qualità. 
Per fare qualità occorre puntare ad una capacità irrigua totale, la 
Toscana ha solo il 9% della superficie irrigua. Questo non è asso-
lutamente sufficiente, non possiamo pensare di avere agricoltura 
fra venti anni senza una progettualità che metta l’irrigazione in 
primo piano: se non riusciamo irrigare i nostri vigneti, oliveti e le 
nostre colline non avremo più produzioni. È uno sforzo impor-
tante, oggi dobbiamo approfittare del Pnrr laddove è possibile, 
ma dobbiamo guardare oltre agli schemi attuali. Progettare una 
realtà irrigua in Toscana non è più rimandabile: la Regione si deve 
prendere la responsabilità di animare il tavolo sul tema acqua e di 
essere protagonista di indirizzo e di sviluppare questo progetto. 
Che non può essere demandato neanche ai Consorzi di Bonifica; 
qui ci deve essere una scelta politica chiara, di che cosa vuole 
fare la Regione insieme ai propri agricoltori e quale agricoltura 
pensare per i prossimi cinquanta anni”.

	 Firenze - I temi più attuali ribaditi 
anche nell’ultima giunta regionale Cia, 
in cui si è fatto il punto sulla positiva 
partecipazione al G20 di Firenze, dove le 
aziende Cia sono state protagoniste.
“È emersa la grande qualità dell’agricol-
tura toscana, eccellenze e biodiversità di 
cui è ricca la nostra regione, così come la 
qualità delle nostre aziende - sottolinea il 
direttore di Cia Agricoltori Italiani della 
Toscana Giordano Pascucci -. Ma sono 
emersi anche i problemi: ungulati, irriga-
zione e cambiamenti climatici. Per que-
sto c’è bisogno di sostenere gli investi-
menti che fanno le imprese, c’è bisogno 
di scrivere e preparare bene un progetto, 
i nostri agricoltori hanno le idee chiare 
ma vanno fatte le scelte giuste. La UE ci 
chiede scelte precise sulla PAC del futuro; 
deve esser scritto il Piano strategico na-
zionale che gestirà i prossimi cinque anni 
dello sviluppo rurale e della Pac; c’è da 
sostenere con le risorse del PNRR quel-
le che sono le strategie dell’agricoltura. 

Insomma, ci sono da fare scelte, ma per 
farle giuste bisogna discuterne: chiedia-
mo che le istituzioni, dal Ministero alla 
Regione, di condividerle con il mondo 
agricolo, trovarsi nei tavoli per valutare 
cosa fare e come farlo, con quali criteri 
e priorità. La parola chiave è concerta-
zione, per dare le risposte che servono 
all’agricoltura toscana, in primis per le 
principali emergenze, ovvero ungulati e 
irrigazione”. 

Il direttore Cia Toscana Pascucci:
«Scelte condivise da non sbagliare»

	Pac: costruire
l’agricoltura del futuro
	 “Subiamo un ritardo di scelte, siamo nel periodo transitorio, 
con regole vecchie per decidere le risorse della nuova program-
mazione, mentre gli agricoltori hanno bisogno di strumenti 
innovativi al passo con i tempi. Occorre una PAC dinamica 
- sottolinea Brunelli -. Devo però denunciare una mancanza 
di capacità di dialogo tra istituzioni e mondo dell’agricoltura. 
Serve condivisione e leggere le condizioni attuali per fare le 
scelte giuste; io credo nella concertazione per fare quelle scelte, 
individuare insieme i problemi e dare le soluzioni. Noi come Cia 
crediamo di avere le soluzioni e mettiamo questo patrimonio a 
disposizione dell’intero sistema agricolo. Ma chiediamo ascolto, 
occorre fare scelte importanti, perché la nuova Pac può essere 
un elemento che aiuta l’agricoltura, ma può anche sancire 
l’uscita degli agricoltori dal sistema agricolo. E siccome questo 
non ce lo possiamo permettere, è opportuno che le scelte della 
Pac vengano fatte in funzione di uno sviluppo e capacità di 
indirizzo, con un approccio che permetta alle aziende di essere 
imprese agricole, garantendo un reddito ed una permanenza 
nelle aree rurali”.

	Biologico e
sostenibilità economica
	 La Toscana punta sul biologico, come ha confermato 
l’assessore Saccardi in una conferenza stampa, eviden-
ziando come siano state finanziate tutte le domande 
pervenute e l’obiettivo del 35% della superficie regionale 
a biologico. Ecco cosa ne pensa il presidente Cia Toscana, 
Luca Brunelli: “Condividiamo l’aspettativa della Regione 
Toscana di puntare verso un’agricoltura sostenibile, che 
è quella che deve garantite un reddito agli agricoltori, 
che siano essi biologici o che abbiano fatto altre scelte. 
Ritengo che puntare su qualità e salvaguardia della natura 
sia una scelta vincente, ora dobbiamo trovare strumenti 
ed economie per poter premiare la scelta del biologico per 
gli agricoltori che vanno in questa direzione, e mantenere 
alta la capacità di sviluppo delle aziende e, quindi, trovare 
risorse che permetteranno alle aziende di crescere, di 
svilupparsi e affrontare i mercati, investendo in innova-
zione e ricerca per fare un’impresa moderna. Risorse che 
potranno esserci anche in futuro, anche grazie al Piano 
strategico nazionale, visto che il biologico va in un plafond 
che premia atteggiamenti positivi che vanno in un sistema 

nazionale. E le aziende che non fanno biologico possono 
stare tranquillie se verrà ascoltata la voce della Cia: l’agri-
coltura integrata è l’altro ramo della sostenibilità, bisogna 
guardare anche a nuove tecnologie come nel caso dell’a-
gricoltura di precisione”. 

	Ungulati, non parliamo
più di emergenza
	 “Non si può parlare più di emergenza, ormai è una 
situazione ordinaria - commenta Brunelli -. È il risultato di 
una incapacità legislativa, non ci possiamo più permet-
tere di parlare di salvaguardia ma di gestione faunistica e 
questo vale per tutte le specie (cinghiali, tutti gli ungulati, 
corvidi). Inoltre, va affrontata con coraggio la questione 
attacchi da lupi: oggi i nostri allevatori di ovini e bovini, 
subiscono continui attacchi ed è diventato impossibile 
allevare, come è sempre stato nel passato. Quei territori 
hanno bisogno di allevamenti, che creano quel presidio 
che è l’unico possibile. Quindi parlare di equilibrio fauni-
stico vuol dire parlare di futuro delle aree rurali. Bisogna 
modificare la Legge 157, avere il coraggio e la forza 
politica di affrontare il tema con strumenti nuovi, non 
continuando a delegare solo ai cacciatori, che da soli non 
ce la fanno anche per numeri minori rispetto al passato. 
Bisogna pensare a prelievi con strumenti innovativi, di 
conseguenza immaginare nuovi metodi per raggiungere 
questo obiettivo”. 

Il presidente regionale Cia fa il punto
sui temi caldi dell’agricoltura toscana



		  Firenze - Si è chiuso il G20 
Agricoltura e i Ministri, riunitisi 
a Firenze dal 17 al 18 settembre 
2021, hanno approvato la dichia-
razione finale in cui è stato riba-
dito l’impegno per raggiungere la 
sicurezza alimentare, nel conte-
sto delle tre dimensioni della so-
stenibilità: economica, sociale e 
ambientale. Per garantire sistemi 
alimentari sostenibili e resilienti, 
i Ministri del G20 hanno ribadito 
la volontà di raggiungere l’obiet-
tivo fame zero, minacciato anche 
dalle conseguenze del Covid-19. 
Pur con l’aumento della produzio-
ne, infatti, ancora un quarto della 
popolazione mondiale soffre d’in-
sicurezza alimentare.
Per i Ministri del G20 il cambia-
mento climatico, gli eventi me-
teorologici estremi, i parassiti, le 
malattie di animali e piante e gli 

shock come la pandemia da Co-
vid-19, richiedono risposte coor-
dinate ed efficaci. In particolare, 
si è deciso di non adottare alcuna 
misura restrittiva ingiustificata 
che possa portare a un’estrema 
volatilità dei prezzi alimentari nei 
mercati internazionali, e quindi 
minacciare la sicurezza alimen-
tare.
I Ministri, con la sottoscrizione 
del comunicato finale detto anche 
“Carta della Sostenibilità di Firen-
ze”, desiderano rafforzare la coo-
perazione tra i membri del G20 e i 
paesi in via di sviluppo in materia 
di cibo e agricoltura per miglio-
rare, condividere le conoscenze e 
aiutare a sviluppare le capacità di 
produzione interna più adatte alle 
esigenze locali, contribuendo alla 
resilienza e al recupero dell’agri-
coltura e delle comunità rurali.

	 Firenze - “Il futuro dell’agricoltura è 
oggi, perché il pianeta non aspetta. Dob-
biamo produrre più cibo per la crescen-
te popolazione mondiale, ma dobbiamo 
farlo riducendo l’impatto ambientale. Per 
raggiungere questo obiettivo dobbiamo 
lavorare insieme, sfruttando l’innovazio-
ne e la tecnologia che possono dare rispo-
ste importanti”. Lo ha detto il ministro 
delle Politiche Agricole, Stefano Patua-
nelli, in visita al padiglione di Agrinsie-
me in Piazza della Repubblica a Firenze, 
dove ha incontrato i vertici di Cia Agricol-

tori italiani, Confagricoltura, Copagri e 
Alleanza delle Cooperative Agroalimen-
tari e dialogato in un incontro pubblico 
con il coordinatore, Massimiliano Gian-
santi.
 “Esiste un modello Italia nella sfida della 
sostenibilità - ha detto Giansanti - e noi 
agricoltori vogliamo continuare a dare 
un contributo concreto, garantendo cibo 
e presidio del territorio, ma anche pre-
servando il reddito delle imprese, perché 
senza le imprese agricole non si può sfa-
mare il pianeta”.

La visita del ministro Patuanelli corona il 
percorso di confronto sul tema dell’agri-
coltura sostenibile che ha visto ieri i quat-
tro presidenti delle sigle di Agrinsieme 
impegnati all’Open 
L’invito di Agrinsieme ai protagonisti isti-
tuzionali del G20 è quindi di proseguire 
nel coinvolgimento delle organizzazioni 
degli agricoltori, e in generale del parte-
nariato privato, che sicuramente potrà 
continuare a fornire considerazioni ed 
elementi utili di valutazione per queste 
complesse problematiche.

G20 a Firenze: sostenibilità parola chiave
dell’agricoltura mondiale
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IL MEETING

Ministro Patuanelli da Agrinsieme,
sfida sostenibilità si vince insieme

L’incontro pubblico a Firenze in Piazza della Repubblica
con i vertici delle organizzazioni

Alcune immagini della piazza Agrinsieme e dello stand Cia per il G20. A sinistra, dall’alto: la visita del presidente della Regione Tosca-
na Eugenio Giani insieme al commissario europeo Janusz Wojciechowski; l’on. Susanna Cenni (a sinistra) insieme al presidente Cia 
Dino Scanavino e al direttore nazionale Claudia Merlino; la presentazione del libro di Riccardo Lupino “Arare umano est”; qui sopra 
l’assessore regionale Stefania Saccardi con (da sinistra) il presidente Cia Toscana Luca Brunelli, il direttore regionale Cia Giordano Pa-
scucci, Dino Scanavino e il direttore del settore agricoltura della Regione Roberto Scalacci. In alto l’incontro con il ministro Patuanelli.



		  Firenze - L’accesso al cibo è 
un diritto di tutti, eppure 800 milioni 
di persone nel mondo ancora soffrono 
la fame. Per questo l’agricoltura oggi 
deve essere considerata davvero un 
bene comune, tanto più dopo la gran-
de prova dimostrata in pandemia: 
solo con la promozione e la crescita 
di sistemi agricoli sostenibili e inno-
vativi si può garantire la sicurezza ali-
mentare globale, ridurre la povertà, 
difendere l’ambiente e la biodiversità, 
assicurare un reddito e, quindi, con-
dizioni di vita più eque dal punto di 
vista economico e sociale.
Così il presidente nazionale di Cia 
Agricoltori Italiani, Dino Scanavino, 
nel suo intervento al G20 Open Forum 
al Teatro della Pergola di Firenze.
È chiaro, però, che lo sforzo collettivo 
verso sistemi agroalimentari green, 
resilienti ed equi, va sostenuto con 
politiche dedicate e risorse adeguate, 
a cominciare dal Recovery Fund. Ecco 
perché “ai ministri del G20 -ha detto 
Scanavino- chiediamo di aumenta-
re l’accesso al credito, soprattutto ai 
piccoli agricoltori; garantire l’accesso 
alla terra e fermare il consumo di suo-
lo; investire in ricerca e nuove tecno-
logie, dalle tecniche di miglioramento 
genetico all’agricoltura di precisione; 
lavorare sulla formazione e sul trasfe-
rimento delle conoscenze; ridurre gli 
sprechi nelle filiere favorendo la pre-
venzione e incrementando il recupe-
ro delle eccedenze di cibo; assicurare 
mercati aperti con regole commer-
ciali chiare; valorizzare le produzioni 
di qualità e i territori; promuovere le 
diete tradizionali, come quella medi-
terranea, contro modalità fuorvianti 
di etichettatura che vogliono condi-

zionare invece di informare”.
Per il presidente di Cia, tutto passa 
comunque dalla centralità degli agri-
coltori e delle aree rurali: “Per questo 
motivo -ha spiegato- bisogna raffor-
zare il capitale umano dei giovani, 
il nostro patrimonio più grande per 
un futuro sostenibile, e continuare a 
lavorare per la crescita delle aree in-
terne, puntando su infrastrutture e 
servizi”.
Obiettivi che diventano priorità asso-

lute e globali se si guarda alle condi-
zioni di Paesi come l’Africa, dove circa 
il 60% della popolazione ha meno di 
25 anni, ma l’età media di un piccolo 
agricoltore africano è di oltre 60 anni. 
“È indispensabile -ha sottolineato 
Scanavino parlando al panel sulla 
cooperazione internazionale in Afri-
ca- operare per creare attraverso l’at-
tività agricola, la valorizzazione delle 
comunità rurali e la promozione dei 
prodotti identitari, una migliore con-

dizione di vita delle popolazioni. La 
tragedia dei migranti che si sta con-
sumando nel Mediterraneo impone 
di trovare soluzioni durature capaci 
di ricostruire un tessuto economico 
e sociale tale da scongiurare la fuga 
disperata di quelle popolazioni. Noi 
abbiamo il dovere di contribuire alla 
crescita di quei Paesi; di rafforzare, 
attraverso l’impostazione di nuovi e 
maggiori programmi di cooperazio-
ne agricola, una politica di sviluppo 

sostenibile tale da offrire, soprattutto 
ai giovani di quei Paesi, una prospet-
tiva”. Con ASeS, la Ong di Cia, e Agri-
coltura è Vita, “portiamo avanti già da 
anni progetti per lo sviluppo agricolo 
in Africa, finalizzati alla formazione, 
alla conoscenza delle buone pratiche 
e alla divulgazione delle innovazioni, 
al sostegno alle famiglie agricole lo-
cali. Dimostrando che un modello al-
ternativo è possibile: coltivare la terra 
per alimentare la speranza”.

	 Firenze - Nell’anno della Presidenza italiana del G20 
Cia Toscana è stata protagonista con appuntamenti e 
con le aziende agricole della Spesa in Campagna. 
Appuntamento, nell’area meeting in Piazza della Re-
pubblica, dove Cia ha allestito i mercati contadini per la 
vendita diretta di prodotti freschi di stagione e preliba-
tezze agroalimentari di qualità, promossi dalla Spesa in 
Campagna. 
Nel programma di Cia per il G20 dell’agricoltura di 
Firenze, anche incontri e dibattiti con il coinvolgimento 
di esperti, tecnici e mondo delle imprese agricole e zoo-
tecniche che si sono confrontate con le riunioni ministe-
riali dedicate a ripensare la cooperazione alla luce delle 
sfide Covid e rendere concreti gli impegni multilaterali 
su sostenibilità e resilienza dei sistemi agroalimentari; 
contributo del G20 all’agricoltura dei Paesi in ritardo 
rispetto all’obiettivo “fame zero” e al dibattito in vista del 
vertice delle Nazioni Unite sull’alimentazione. 
Si è svolta l’iniziativa a cura di ASeS-Agricoltori, Solida-
rietà e Sviluppo dal titolo “Agricoltura sociale, nuovo 
modello di inclusione e crescita”. E poi la presentazione 
del libro “Arare umano est. Flessioni e riflessioni agricole 
nella civiltà moderna” di Riccardo Lupino. Inoltre un fo-
cus su agricoltura di precisione, digitale per la sostenibili-
tà delle coltivazioni e degli allevamenti, con il convegno 
“Innovazione nelle aree interne”. 
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DI FIRENZE

G20: Cia ai Ministri, risorse e politiche
dedicate per agricoltura del futuro

Il presidente Scanavino all’Open Forum. Più accesso al credito e alla terra,
investire in ricerca e innovazione. Focus su cooperazione in Africa

Protagoniste le aziende Cia
de La Spesa in Campagna
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DALLA TOSCANA

		  Firenze - È stata completata l’erogazione di 800mila euro alle piccole e medie imprese casearie che 
hanno sofferto dal punto di vista economico a causa della pandemia. Si tratta dei fondi previsti sulla Misura 
21.2 cioè “Eccezionale aiuto temporaneo alle micro e PMI che operano nella trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti lattiero caseari particolarmente colpite dalla crisi covid 19”.
Beneficiarie della misura sono state le PMI della trasformazione e commercializzazione di prodotti lattiero 
caseari sia della filiera del latte ovino che del latte bovino. I fondi sono stati assegnati a 17 imprese che hanno 
beneficiato di un importo massimo di aiuto pari a 50mila euro commisurato alla perdita di fatturato registrata 
nel trimestre marzo - maggio 2020, periodo del primo lockdown a seguito della pandemia da covid-19, rispet-
to allo stesso trimestre del 2019. “Sono aiuti a un settore che, come tanti altri, ha pagato più pesantemente gli 
effetti dell’emergenza sanitaria in termini economici - ha detto la vicepresidente e assessora all’agroalimenta-
re Stefania Saccardi - Questi fondi possono dare un sostegno a queste imprese, con l’intenzione di valorizzare 
la qualità del nostro latte fresco e dei prodotti che ne derivano, cosicché poi possano ripartire con energia 
dopo aver passato un momento così grave e difficile”.

	 Firenze - In dirittura d’ar-
rivo il provvedimento della 
Regione con il quale viene 
approvato l’elenco delle azien-
de toscane beneficiarie delle 
autorizzazioni per nuovi im-
pianti di vigneti per uva da 
vino, con validità di tre anni a 
decorrere dalla data di appro-
vazione dell’atto.
Le nuove autorizzazioni per 
impianti viticoli vengono con-
cesse alle 895 aziende che ne 
hanno fatto richiesta e con-
sentiranno di impiantare un 
totale di 600 ettari (la quota 
destinata alla Toscana dal 
Ministero dell’agricoltura, a 
fronte di una richiesta totale 
di oltre 4500 ettari), corrispon-
denti all’1% dell’intera superfi-
cie toscana investita a vigneti.
“Si tratta di un provvedimen-
to molto atteso dai viticoltori 
toscani - ha ricordato la vice-
presidente ed assessora all’a-
groalimentare Stefania Sac-
cardi - per il quale avevamo 
più volte sollecitato il Ministe-
ro alla definizione delle pro-
cedure preliminari, affinché i 
nostri viticoltori non perdes-
sero la stagione propizia per 
effettuare i lavori di prepara-
zione del terreno, l’approvvi-
gionamento delle barbatelle 
e di quant’altro necessario 

alla buona realizzazione delle 
nuove superfici vitate”.
Le aziende a cui sono state 
concesse autorizzazioni per 
superfici inferiori al 50% di 
quanto richiesto potranno ri-
nunciare all’autorizzazione 
tramite il sistema informatico 
di Agea entro 30 giorni dal-
la data di pubblicazione del 
decreto di concessione sul 
Bollettino regionale (Burt). A 
partire da quella data Artea 

provvederà a registrare sul re-
gistro telematico le autorizza-
zioni concesse a ciascuna im-
presa, al netto delle eventuali 
rinunce.
Si ricorda infine che le auto-
rizzazioni per nuovo impianto 
non usufruiscono del contri-
buto nell’ambito della misura 
della ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti come pre-
visto dall’art. 46 del Regola-
mento (UE) n. 1308/2013.

	 Firenze - Ancora più cura 
e attenzione al nostro patri-
monio forestale. Significa 
più prevenzione del rischio 
idrogeologico e del rischio 
incendi, più manutenzione e 
valorizzazione. Nel 2021-22 la 
Regione per le foreste aggiun-
gerà 25 milioni di euro ai 134 
milioni già stanziati per il pe-
riodo 2014-2020. 
È quanto annunciato dalla 
vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania 
Saccardi che è intervenuta 
al convegno organizzato da 
Confagricoltura Toscana “La 
salvaguardia delle foreste di 
fronte ai cambiamenti clima-
tici”.
Lo stato attuale delle foreste, 
non solo in Toscana, subisce 
il progressivo abbandono so-
prattutto nelle aree rurali e 
montane innescando proble-
matiche gravi in termini di 
rischio idrogeologico e per gli 
incendi boschivi.
“È indispensabile dunque in-
tervenire per mitigare il qua-
dro complessivo dei rischi 
anche con azioni in cui l’ente 
pubblico si vada a sostituire 
al proprietario, spesso diffi-
cilmente individuabile - ha 
detto Saccardi - Abbiamo per-
tanto stabilito di incremen-
tare la dotazione finanziaria. 
È stata una decisione frutto 
anche del metodo concertati-

vo che abbiamo adottato nei 
rapporti fra istituzioni e as-
sociazioni di rappresentanza 
delle imprese per capire i veri 
problemi e rispondere con 
politiche attive di sviluppo”.  
A novembre sarà dunque pub-
blicato il nuovo bando della 
sottomisura 8.3 ovvero quel-
la dedicata alla prevenzione 
dei rischi idrogeologico e di 
incendio boschivo e avrà una 
dotazione di 11,5 milioni di 
euro. 
A marzo del 2022 sarà aperto 
il bando della sottomisura 8.6 
che riguarda l’acquisto di at-
trezzature in campo forestale 
e avrà una dotazione di 5 mi-
lioni di euro. Nel frattempo è 
stato approvato lo scorrimen-
to delle graduatorie per circa 
8,2 milioni di euro anche per 
sottomisure 8.3 cioè la preven-

zione rischio idrogeologico e 
la 8.5 cioè la valorizzazione 
del bosco con sentieri, rifugi, 
attività di ricavo non legnoso.
“La Toscana - ha proseguito 
Saccardi -, tra le regioni più 
boscate d’Italia con i suoi 110 
mila ettari di foreste che val-
gono un quinto del demanio 
nazionale, ha dei doveri di 
fronte a questo immenso pa-
trimonio: da un lato mettere 
in atto azioni di conservazio-
ne, di ripristino e di gestione 
sostenibile delle foreste, a be-
neficio dell’ambiente e dell’e-
conomia. Secondo il World 
Economic Forum, la buona 
gestione delle foreste infatti 
potrebbe generare 190 miliar-
di di euro in opportunità com-
merciali e 16 milioni di posti di 
lavoro in tutto il mondo entro 
il 2030. Dall’altro lato dobbia-
mo garantire la formazione e 
la specializzazione degli ope-
ratori perché effettuino le ope-
razioni in maniera corretta, 
ma soprattutto in sicurezza. 
È quindi una priorità tutelare 
i proprietari e le imprese del 
settore che con tanta fatica e 
sacrificio lavorano tutti i gior-
ni a sviluppare questa mille-
naria attività forestale che ha 
generato e prodotto l’attuale 
bellezza delle nostre foreste e 
del nostro splendido paesag-
gio, valore aggiunto dell’am-
biente toscano.”

	 Firenze - Il presidente 
della Toscana Eugenio Giani 
ha decretato il 27 settembre 
lo stato di emergenza regio-
nale a seguito dell’ondata di 
maltempo che si è abbattu-
ta sulla regione la domeni-
ca precedente. 72 i comuni 
coinvolti da un primo report 
parziale, non toccate solo le 
province di Siena, Livorno 
e Grosseto, con raffiche di 
vento superiori ai 100 chi-
lometri orari che hanno sof-
fiato nell’aretino, a Massa 
Carrara, a Pisa e a Lucca.
La pioggia è scesa copiosa 
e fitta con punte massime 
sulle Alpi Apuane a Equi-
terme (101 millimetri in tre 
ore) e a Campocecina (59,4 
millimetri in un’ora, 143,6 in 
sei ore). Non è mancata nep-
pure la grandine, con grani 
grandi quanto due o tre dita: 
ad esempio a Bivigliano nel 

comune di Vaglia e a Borgo 
San Loren nel Mugello. Alla 
fine in tutta la giornata sono 
stati contati oltre 450 inter-
venti da parte dei vigili del 
fuoco e 200 resi da volontari, 
per rimuovere frane, rami 
ed alberi dalle strade.
“Raccoglieremo tutte le di-
chiarazioni di danni che 
saranno presentate e docu-
mentate dai Comuni - spie-
ga Giani - e le valuteremo 
in base alla disponibilità 
finanziaria che arriverà dal-
la prossima variazione di 
bilancio. Sul riparto decide-
remo dopo novembre, una 
volta concluso il periodo più 
critico per le allerte e le piog-
ge autunnali”. Alla giunta 
che si è riunita in serata l’as-
sessora alla protezione Civi-
le Monia Monni ha illustrato 
la prima conta delle criticità 
finora segnalate.
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La Regione autorizza
895 viticoltori all’impianto

di 600 ettari di nuovi vigneti

Altri 25 milioni dalla Regione
per le foreste nell’annualità 2021-22

Si aggiungono ai 134 già stanziati per il periodo 2014-20.
Saccardi: «Integrazione indispensabile per far fronte alla

gestione di un patrimonio sempre più bisognoso di attenzione»

Misure Covid, 800mila 
euro di aiuti alle imprese

di trasformazione del latte

Vento, pioggia e grandine.
La Regione Toscana decreta

lo stato di emergenza
Dopo il vento, la pioggia e

la grandine che si sono abbattuti
su gran parte della Toscana
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		  Firenze - Un intervento 
forte del Governo italiano a difesa 
del settore vitivinicolo: è quanto ha 
chiesto la Filiera del Vino al mini-
stro delle Politiche Agricole, Stefa-
no Patuanelli, che per la prima volta 
ha incontrato ufficialmente, insie-
me al Sottosegretario Gian Marco 
Centinaio, i presidenti di Alleanza 
delle Cooperative, Assoenologi, 
Cia-Agricoltori Italiani, Confagri-
coltura, Copagri, Federdoc, Feder-
vini e Unione Italiana Vini, che ave-
vano sollecitato un vertice urgente 
per discutere delle questioni più 
impellenti riguardanti il comparto.
Innanzitutto il piano di lotta contro 
il cancro sviluppato in sede euro-
pea e il rapporto di implementazio-
ne della strategia alcol dell’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità, 
che contengono proposte in grado 
di arrecare seri pregiudizi al vino 
italiano.
Nel documento presentato, la Com-
missione indica alcune azioni che 
intende mettere in campo per rag-
giungere l’obiettivo di riduzione del 
consumo dannoso di alcol. Il piano 
è anche supportato da un progetto 
di relazione parlamentare che ina-
sprisce ulteriormente le indicazioni 
della Commissione e che rischia di 
dare legittimità politica alle stesse. 
L’OMS, inoltre, nel piano di azione 
dedicato, intende ridurre del 20% il 
consumo di alcol (e non il consumo 
‘dannoso’ di alcol) entro il 2030.
“Entrambi i documenti -ha spiegato 
la Filiera- sono in una fase piuttosto 

avanzata della discussione: è fon-
damentale che l’Italia porti avanti 
con atti ufficiali, in tutte le sedi op-
portune, istanze di equilibrio, buon 
senso e ragionevolezza, elementi 
che da sempre contraddistinguono 
la posizione italiana, evitando rac-
comandazioni fiscali e normative di 
tipo proibizionistico che, lungi dal 
colpire l’abuso, hanno il potenziale 
di infliggere un danno ingiustifi-
cato a un settore fiore all’occhiel-
lo dell’agroalimentare del nostro 

Paese e che penalizzano proprio il 
consumo moderato di vino, uno dei 
componenti principali della dieta 
mediterranea riconosciuta dall’U-
nesco Patrimonio dell’Umanità”.
L’altro tema urgente è quello del-
la promozione. In Europa è stata 
avviata una riforma che rischia di 
escludere i prodotti vitivinicoli dal-
la possibilità di accedere al budget 
dedicato alle attività promozionali 
in Europa e nel mondo.
La Filiera ha chiesto al ministro Pa-

tuanelli grande attenzione affinché 
il settore non sia escluso dai proget-
ti che hanno permesso, negli anni, 
di raggiungere risultati importanti 
in termini di valore e di export. Le 
stesse Organizzazioni della filie-
ra vitivinicola hanno ribadito la 
necessità di essere coinvolte nella 
definizione del piano nazionale di 
comunicazione istituzionale per il 
settore che il MIPAAF ha deciso di 
adottare.
Quindi la questione Prosek, sulla 
quale la Filiera ha apprezzato il so-
stegno del Governo e la costituzio-
ne di un gruppo di lavoro dedicato. 
Ora -ha ribadito la Filiera- è neces-
sario uniformare gli argomenti a 
difesa compatta del rigetto del rico-
noscimento della menzione tradi-
zionale croata.
Sono state poi rappresentate le im-
minenti scadenze riguardo l’OCM 
vino e lo standard unico sulla soste-
nibilità, nonché le difficoltà rispetto 
ai pagamenti sullo stoccaggio, ridu-
zione delle rese e concessione delle 
nuove autorizzazioni.
Il ministro Patuanelli ha assicura-
to il massimo impegno persona-
le e della struttura per un settore 
così determinante per l’economia 
nazionale, al fine di preservare gli 
operatori dalle difficoltà riportate.
La Filiera ha espresso soddisfazione 
per l’incontro e per il fatto che il mi-
nistro abbia dato attenzione e indi-
cato le modalità di approccio e ge-
stione per ogni argomento trattato.

Firmati decreti attuativi 
per il riordino del Servizio 

fitosanitario nazionale 
dei settori fruttiferi, delle 

ortive e della vite

	 Firenze - Sono stati firmati dal Ministro 
delle Politiche Agricole Stefano Patuanel-
li, quattro provvedimenti attuativi riguar-
danti il riordino del Servizio fitosanitario 
nazionale dei settori fruttiferi, delle ortive 
e della vite, necessari a dare piena ap-
plicazione al nuovo regime fitosanitario 
europeo.
Per quanto riguarda la vite e i cloni di 
vite, viene innanzitutto predisposto lo 
schema di provvedimento per stabilire 
la struttura del Registro nazionale delle 
varietà e dei cloni di vite, dove sono 
riportate le informazioni relative alla 
specie di appartenenza, le denominazio-
ni, eventuali sinonimi della varietà e del 
clone, la descrizione ufficiale della pianta 
e il suo utilizzo. 
Con un secondo decreto attuativo viene 
inoltre stabilito lo schema di provvedi-
mento che stabilisce per gli operatori 
di settore gli adempimenti, le modalità 
operative e la modulistica per presentare 
le domande di iscrizione al Registro.
Per quanto riguarda invece le piante da 
frutto e le ortive, con altri due decreti 
attuativi, vengono definite le modalità e 
i modelli con cui presentare le domande 
di produzione e commercializzazione 
nell’Unione europea dei materiali di 
moltiplicazione delle piante e quelle 
di iscrizione al Registro nazionale delle 
varietà delle piante da frutto e dei relativi 
portinnesti e delle varietà di portinnesti 
di piante ortive.
I decreti attuativi, firmati dal Ministro, 
hanno conseguito il parere favorevole 
del Gruppo di lavoro permanente per la 
protezione delle piante e del Comitato 
fitosanitario nazionale.

Nuove giornate 
informative

Horizon Europe

	 Firenze - Annunciata 
dalla Commissione Ue, una 
nuova serie di giornate 
informative dedicate al 
programma per la ricerca 
e l’innovazione Horizon 
Europe. Parte così, la secon-
da edizione del percorso 
che segue l’attuazione del 
programma ed entra nel 
merito dei 77 temi aperti 
dei bandi Horizon Europe 
Cluster 6 - 2022 che rag-
gruppa: sistema alimentare, 
bioeconomia, risorse natu-
rali, agricoltura e ambiente.
Nel dettaglio, gli info days 
si terranno virtualmente 
tra il 25 e il 29 ottobre 2021 
e presenteranno il pro-
gramma di lavoro 2022 del 
Cluster 1 e del Cluster 6 nel 
focus delle giornate del 25 e 
26 ottobre.
La seconda edizione vuole, 
infatti, promuovere in parti-
colare il Cluster 6 nell’ambi-
to dell’istruzione superiore, 
aumentare la consapevo-
lezza, offrire opportunità di 
networking e matchmaking 
ai potenziali candidati per 
supportare la progettazio-
ne e l’intermediazione.

È attivo il canale Telegram
di Dimensione Agricoltura

	 Sul canale verranno pubblicati aggiornamenti sui temi dell’agricoltura, delle 
aree rurali, dal Patronato Inac, sulle novità fiscali dal Caf Cia, le news da Donne 
in Campo, dai pensionati di Anp, dalle altre associazioni del Sistema Cia, dalla 
Regione Toscana e molto altro ancora.
	 Resta sempre informato iscrivendoti gratuitamente al canale dal link 
sotto, oppure tramite il QR Code.

	 https://t.me/ciatoscana

INQUADRA IL QR CODE
E ISCRIVITI AL

CANALE TELEGRAM

Vino. La filiera dal ministro, insieme per
difendere settore da tentativi di attacco

Olio. Il sottosegretario
Battistoni: «Estendere
il SIAN italiano all’Ue»

	 Firenze - “L’iniziativa della Spagna di dotarsi di un regi-
stro telematico di tracciamento dei trasporti degli oli è sicura-
mente una buona notizia che attualizza la necessità da parte 
dei Paesi Ue di dotarsi di un’unica centrale operativa in grado 
di avere univocità di tracciamento e di registro”. È quanto ha 
dichiarato il senatore Francesco Battistoni, sottosegretario al 
Mipaaf. 
“Potrebbe essere auspicale - ha spiegato Battistoni - che il 
Sian (Sistema informativo agricolo nazionale) italiano venga 
adottato a livello Ue per offrire a tutti i consumatori e alle fi-
liere produttive dell’olio extra vergine pari tutele e pari linee 
di indirizzo. L’adozione di tale strumento - ha aggiunto - da 
un lato garantirebbe i produttori e dall’alto tutelerebbe la si-
curezza, la qualità e l’immagine dell’olio a livello europeo ed 
internazionale colpendo drasticamente iniziative fraudolen-
ti o ingannevoli. Un’iniziativa europea congiunta, fra l’altro, 
potrebbe essere anche l’occasione per sensibilizzare il COI 
(Consiglio Oleicolo Internazionale) affinché recepisca le pra-
tiche europee in linee di indirizzo internazionale. A tal pro-
posito sarà mia cura farmi promotore, in ambito europeo di 
tale iniziativa, e di modificare a 24 ore il tempo per la traccia-
bilità dei prodotti olivicoli”, ha poi concluso Battistoni.
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		  Firenze - È stato approvato 
il primo elenco di progetti strategici 
nel settore delle infrastrutture irri-
gue ammissibili a finanziamento 
con i fondi del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza.
Risultano ammissibili a finanzia-
mento 149 progetti, di livello esecu-
tivo, presentati da Consorzi di Boni-
fica ed Enti irrigui, per un importo 
complessivo di investimenti pari a 
1,6 miliardi di euro.
Sempre con lo stesso provvedimen-
to, sono stati considerati ammissi-
bili 10 ulteriori progetti, di livello 
definitivo, per un importo di circa 
89 milioni di euro. 
Il provvedimento adottato ieri si 
inquadra nella Missione 2 Compo-

nente 4 (M2C4) del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR), de-
nominata “Investimenti nella resi-
lienza dell’agrosistema irriguo per 
una migliore gestione delle risorse 
idriche”. 
Si tratta di un piano di investimenti 
di grande portata, con cui si affronta 
in maniera strutturale il problema 
delle diverse emergenze in agricol-
tura connesse ai cambiamenti cli-
matici e si contribuisce al rilancio 
dell’economia del Paese, in un’ottica 
di miglioramento della sostenibilità 
dei processi produttivi.
L’innovazione delle infrastruttu-
re irrigue è infatti la chiave di volta 
per coniugare tutela ambientale e 
competitività del settore agroali-

mentare su di un mercato sempre 
più globalizzato. Alla definizione 
della lista dei progetti ammissibili 
si è giunti attraverso un processo 
selettivo portato a termine grazie ad 
un’apposita piattaforma informati-
ca gestita dal Ministero attraverso il 
CREA, che ha coinvolto gli Enti pro-
ponenti, le Autorità di Distretto, le 
Regioni e Province autonome.
I progetti selezionati saranno ora 
sottoposti a controllo da parte del 
Ministero per la verifica delle con-
dizioni di finanziabilità ai termini 
di legge.
A questo link elenco progetti am-
missibili e non ammissibili a fi-
nanziamento con fondi afferenti al 
PNRR: tinyurl.com/mipaaf-irriga

	 Firenze - L’Organizzazione In-
terprofessionale Carne Bovina OICB 
(in via di riconoscimento) prosegue il 
suo percorso di coinvolgimento degli 
allevatori e degli attori della filiera, 
con una serie di convegni sul territo-
rio, sui temi della salvaguardia e del-
lo sviluppo della zootecnia italiana. 
Dopo l’appuntamento di Padova a 
fine luglio, è giunto quello di Bari, che 
si è tenuto sia in presenza, sia online, 
coinvolgendo un’ampia platea di pro-
duttori sul tema “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza: quali opportuni-
tà per il settore zootecnico”.
L’interprofessione è momento im-
portante di raccordo di tutta la filie-
ra della carne bovina (ha come soci 
fondatori Cia-Agricoltori Italiani, 
Confagricoltura, Copagri, UNICEB, 
Assograssi, Fiesa-Confesercenti e 
Assalzoo. Con il convegno di Bari in 
particolare ha voluto far conoscere 
le opportunità che si profilano per le 
aziende zootecniche e, dunque, per 
quelle della filiera tutta grazie ai fondi 
del PNRR ma anche della Pac.
Sono importanti, in particolare, le ri-
sorse complessive per il settore agri-
colo, previste dal PNRR (6,8 miliardi 
di euro, v. tabella); un’occasione che 
anche gli allevatori dovranno pron-
tamente cogliere. Nell’incontro i rela-
tori hanno ricordato gli investimenti 
che potranno essere effettuati, tra l’al-
tro, per interventi riguardanti il parco 
agrisolare, la logistica agroalimenta-
re, l’innovazione della meccanizza-
zione, la robotica, i contratti di filiera 
e di distretto, il biometano, la banda 
larga ed il 5G.
Da tempo c’è un percorso di crescita 
del settore zootecnico, ma che va ul-
teriormente consolidato. E a Bari si è 
rimarcato come siano abbondante-
mente noti i risultati già conseguiti 
nella direzione della maggiore inno-
vazione e sostenibilità. La riduzione 
delle emissioni negli ultimi anni, il 
contributo alla produzione di energie 
rinnovabili con l’utilizzo delle deie-
zioni, l’ammodernamento tecnologi-
co anche verso una maggiore tutela 
del benessere animale, nonché qua-
lità e sicurezza alimentare, secondo 
standard sempre più elevati stabiliti 
dalla normativa unionale, non hanno 
paragoni con i Paesi terzi.
Lo sviluppo dell’attività aziendale va 
effettuata dunque in un’ottica di ge-
stione integrata e di innovazione ap-
plicata: il biogas ed il biometano, ma 
anche il fotovoltaico sono grandissi-
me chance sia per il bilancio azien-
dale, sia per il Paese per il raggiun-

gimento degli obiettivi di progresso 
green e sostenibile che l’Ue si è data.
In via generale è stato evidenziato che 
una delle criticità del settore della car-
ne bovina è la forte dipendenza dall’e-
stero (circa il 50% del fabbisogno) e 
che il PNRR potrebbe rappresentare 
un’opportunità per colmare il più 
possibile tale gap, gettando le basi per 
uno sviluppo della produzione nazio-
nale. D’altro canto, ciò evidenzia l’esi-
stenza di una notevole potenzialità di 
crescita, fermo restando le unità pro-
duttive già presenti sul territorio, che 
tuttavia dovranno essere incentivate 
per consentire loro un incremento del 
livello di efficienza complessiva e di 
sostenibilità economica, ambientale 
e sociale.
Infatti, se solo si investisse per ripor-
tare gli allevamenti meno produttivi 
alla media nazionale, ci sarebbe una 
crescita di circa 500 mila capi alleva-
ti, aumentando il valore dell’autoap-
provvigionamento, oltre ad un’ot-
timizzazione del processo e ad una 
riduzione dei costi all’origine che, 
soprattutto oggi, stanno mettendo in 
forte difficoltà le aziende zootecniche 
e incidendo gravemente sulla redditi-
vità.
Nel dibattito è emersa quindi la ne-
cessità di instaurare un nuovo rap-
porto con i cittadini-consumatori, at-
traverso il pieno coinvolgimento della 
distribuzione, soprattutto quella al 
dettaglio, per maggiore trasparenza 
e tutela della qualità, fornendo una 
sempre più incisiva informazione ai 
consumatori su questioni come il be-
nessere animale, i processi allevato-
riali virtuosi, la logistica all’ingrosso 
improntata a criteri sostenibili e la 
creazione di valore dei sottoprodotti 
all’insegna dell’economia circolare.
OICB ha quindi sottolineato come il 
settore zootecnico sia fondamentale 
per l’agroalimentare italiano. Il solo 
comparto della carne (bovina, suina e 
avicola) genera un giro d’affari di cir-
ca 30 miliardi di euro (10 miliardi alla 
produzione e 20 nell’industria di tra-
sformazione), che arriva a 40 miliardi 
includendo latte e uova. In particola-
re, la carne bovina costituisce in valo-
re il 44% e in volume il 33% dell’intero 
comparto.
Altro compito importante che l’inter-
professione si è dato è quello di con-
solidare la filiera della carne bovina. 
C’è una volontà comune di tutte le 
componenti di OICB di lavorare per 
un obiettivo univoco: valorizzare il 
settore e renderlo sempre più moder-
no, competitivo e virtuoso.

	 Firenze - È stato presentato a 
Milano l’Inventario Nazionale del-
le Foreste e dei Serbatoi forestali di 
Carbonio realizzato dall’Arma dei 
Carabinieri con il supporto scienti-
fico del CREA. Nella presentazione, 
con la partecipazione di Mipaaf e 
MiTE, illustrati i dati sulla consi-
stenza dei boschi in Italia.
L’iniziativa si inserisce nell’ambi-
to del contest ALL4CLIMATE della 
Pre-COP26 di Milano. Ciò a testi-
monianza dell’apporto fondamen-
tale delle foreste nella mitigazione 
del cambiamento climatico e per la 
capacità di salvaguardia della biodi-
versità animale e vegetale. Il CUFA 
dei Carabinieri e il CREA del Mipaaf 
hanno illustrato i risultati della ter-
za indagine sul patrimonio foresta-
le italiano, descrivendo quali sono 
le aree dell’Italia con più boschi, le 
specie arboree ed arbustive presen-
ti, la forma e l’intensità di gestione, i 
contenuti di carbonio, i ritmi di cre-
scita, la struttura delle formazioni 
forestali, la rinnovazione del bosco 
e lo stato di salute degli ecosistemi.
L’analisi delle coperture boschive 
nel corso delle rilevazioni (l’ultima è 
terminata ad inizio 2020) evidenzia 
una crescita della superficie foresta-
le che ora è pari al 36,7% del territo-
rio nazionale, mentre la consistenza 
dei boschi italiani, espressa come 
metri cubi di biomassa, è aumentata 
del 18,4%. Ciò si traduce in 290 mi-
lioni di tonnellate di CO2 in meno 
nell’aria, perché ora immagazzinata 
nel legno degli alberi, e quindi in un 
minore effetto serra.

Il Ministro Stefano Patuanelli sot-
tolinea come “queste rilevazioni 
periodiche ad opera del CUFA e del 
CREA siano strategiche per eviden-
ziare l’impegno dell’Italia per la so-
stenibilità ambientale. L’Inventario 
certifica infatti i risultati del nostro 
Paese nel ciclo del carbonio e nel 
percorso di raggiungimento degli 
obiettivi della Convenzione quadro 
sul cambiamento climatico globa-
le (UNFCCC) e del Green new deal 

della UE. L’obiettivo della neutralità 
delle emissioni inquinanti entro il 
2050 guarda alle nuove generazio-
ni. Sono convinto che momenti di 
riflessione pubblica come questi si-
ano importanti per la divulgazione 
e per l’educazione alla sostenibilità 
degli stili di vita, specie dei giovani. 
Apprezzo molto, di conseguenza, il 
fatto che questa presentazione sia 
inserita in una serie di iniziative de-
dicate ai ragazzi”.

Oicb: la zootecnia
chiede innovazione

e sviluppo green

Infrastrutture irrigue. 1,6 miliardi
di euro di investimenti

Approvata dal Mipaaf la prima lista di progetti
ammissibili sui fondi del PNRR

Inventario Nazionale Foreste strategico
nel percorso verso la sostenibilità ambientale
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		  Firenze - Misure ecce-
zionali per i settori vitivinicolo 
e ortofrutticolo. Le misure a 
favore del settore vitivinicolo 
adottate oggi includono l’au-
mento del sostegno a stru-
menti di gestione del rischio 
quali l’assicurazione del rac-
colto e i fondi di mutualizza-
zione, nonché l’estensione del-
le misure di flessibilità già in 
vigore fino al 15 ottobre 2022.
Le misure a favore del setto-
re vitivinicolo adottate oggi 
includono l’aumento del so-
stegno a strumenti di gestio-
ne del rischio quali l’assicu-
razione del raccolto e i fondi 
di mutualizzazione, nonché 
l’estensione delle misure di 
flessibilità già in vigore fino al 
15 ottobre 2022. Per il settore 
ortofrutticolo, il sostegno alle 
organizzazioni di produttori - 
solitamente calcolato in base 
al valore della produzione - 
sarà compensato in modo da 
non essere inferiore all’85 % 
del livello dello scorso anno.
“Dalle gelate primaverili alle 

inondazioni e alle ondate di 
calore, quest’anno le condi-
zioni meteorologiche estreme 
sono state particolarmente 
difficili per i settori vitivinico-
lo e ortofrutticolo - ha sottoli-
neato Janusz Wojciechowski, 
Commissario UE per l’Agri-
coltura -. Ciò avviene dopo un 
2020 già complicato a causa 
della crisi Covid-19. Queste 
misure di sostegno indispen-
sabili daranno sollievo ai pro-
duttori dell’UE in questi tempi 
difficili, in aggiunta a quelle 
già proposte nel 2020 e proro-
gate nel 2021”.
Le misure eccezionali per il 
vino includono:
• i paesi dell’UE possono con-
tinuare a modificare i loro pro-
grammi di sostegno nazionali 
in qualsiasi momento, mentre 
di solito ciò può essere fatto 
solo due volte l’anno (rispetti-
vamente entro il 1º marzo e il 
30 giugno di ogni anno);
• per le attività di promozio-
ne e informazione, ristruttu-
razione e riconversione dei 

vigneti, vendemmia verde e 
investimenti, la possibilità di 
concedere un contributo più 
elevato a carico del bilancio 
dell’UE è prorogata fino al 15 
ottobre 2022;
• il contributo del bilancio 
dell’UE all’assicurazione del 
raccolto è stato aumentato dal 
70 % all’80 % fino al 15 ottobre 
2022;
• il sostegno dell’UE a coper-
tura dei costi di costituzione 
dei fondi di mutualizzazione 
è stato raddoppiato: dal 10 %, 
8 % e 4 % nel primo, secondo e 
terzo anno di attuazione al 20 
%, 16 % e 8 %;
• una proroga delle flessibili-
tà concesse per le misure del 
programma vitivinicolo fino 
al 15 ottobre 2022.
Per il settore ortofrutticolo, 
il sostegno UE alle organiz-
zazioni di produttori - solita-
mente calcolato in base al va-
lore della produzione annua 
- sarà compensato in modo da 
essere pari almeno all’85 % del 
livello dello scorso anno, an-

che se il valore di quest’anno 
è inferiore. Tale compensa-
zione sarà offerta quando la 
riduzione della produzione è 
legata a calamità naturali, av-
versità atmosferiche, fitopatie 
o infestazioni parassitarie, è 
al di fuori del controllo dell’or-
ganizzazione di produttori 
e inferiore di almeno il 35 % 
rispetto all’anno precedente. 
Inoltre, se i produttori dimo-

strano di aver adottato misure 
preventive contro la causa del-
la riduzione della produzione, 
il valore della produzione uti-
lizzato per il sostegno sarà lo 
stesso dell’anno scorso.
Il contesto - A causa delle sfide 
senza precedenti causate dal-
la pandemia di Covid-19, nel 
maggio 2020 è stato adottato 
un primo pacchetto di misure. 
Queste misure sono state inte-

grate da un secondo pacchetto 
per il settore vitivinicolo adot-
tato nel luglio 2020.
Nell’ambito del pacchetto, 
oggi è stata adottata una serie 
di misure sotto forma di atti 
di esecuzione. Per quanto ri-
guarda gli atti delegati, essi 
dovranno superare un perio-
do di controllo di 2 mesi in 
sede di Parlamento europeo e 
di Consiglio.

	 Firenze - Ricerca, tecnologia, ma 
anche proprietà dei dati, sono tra gli 
asset principali della futura agricol-
tura e lo sono anche guardando agli 
effetti della crisi pandemica, come a 
un’opportunità per consolidare il ruo-
lo strategico del settore nell’economia 
del Paese. Questo il punto di Cia Agri-
coltori Italiani al forum “Agriculture 
5.0” di Promoest dove nel dibattito 
con università, istituzioni e mondo 
delle imprese, ha rinnovato l’impegno 
dell’organizzazione nel sostenere la 
svolta digitale e sostenibile delle azien-
de agricole italiane. 
Nel dettaglio, è sul valore dei dati, pro-
dotti sul campo, oltre a materie prime 
e cibo, che Cia Agricoltori Italiani ha 
posto l’accento come nuova risorsa su 
cui puntare. A sostenerlo, nel corso 
dell’evento che Cia ha anche patroci-
nato, l’intervento di Matteo Bartolini 
della giunta nazionale e presidente di 
Cia Umbria e di Claudia Merlino, Di-
rettore generale. 
Agricoltura di precisione, come anche 
AI, IoT, blockchain & advanced sen-
sor technology, per citare alcuni degli 
strumenti chiave, favoriscono, infatti, 
in chiave innovativa, la produzione di 
un’incredibile quantità di dati da parte 
degli agricoltori che, in quanto produt-
tori di quei dati, devono poterne cono-
scere il valore e beneficiarne per la loro 
crescita e competitività sul mercato. 
“La crisi socio-economica che stiamo 
affrontando -è intervenuto Matteo 
Bartolini nella tavola rotonda ‘Agricol-
ture 5.0: soluzioni per l’agricoltura di 
precisione’ - ci offre l’occasione per ag-
giornare le politiche agrarie puntando 
su precision farming e digitale, come 
leve utili per il rilancio dell’agricoltura, 
tenendo conto delle nuove emergenze 

sanitarie e non solo, ma anche degli 
obiettivi che ci pone la transizione gre-
en Ue. Questo - ha precisato Bartolini - 
ci porta a considerare l’innovazione in 
senso anche più ampio, guardando al 
processo, al prodotto e all’organizza-
zione, in stretto dialogo con la scienza 
e la ricerca, e per la sostenibilità non 
solo ambientale ed economica, ma an-
che sociale. 
Il digitale, dunque, anche a servizio 
degli agricoltori, per esempio con 
un’App come creata da Cia Umbria - 
ha aggiunto Bartolini - per raccogliere 
informazioni e soprattutto permettere 
ai produttori agricoli di segnalare tem-
pestivamente anche ad altri, le proble-
matiche in campo, come la presenza di 
malattie. In Italia -ha concluso- ci sono 
12,4 milioni di ettari di SAU di cui solo 
il 4% è digitalizzato. La meccanizza-
zione agricola sta procedendo in modo 
spedito, ma occorre intervenire oltre 
che sul digital divide, anche sul piano 
culturale con affrancamento e for-
mazione. Le organizzazioni di settore 

sono su questo fronte cruciali, l’anello 
di congiunzione tra innovazione e tra-
dizione”.
“Cia Agricoltori Italiani ha una dupli-
ce missione - è intervenuta il diret-
tore generale Claudia Merlino, nella 
tavola rotonda ‘Agricolture 5.0: AI, 
IoT, Blockchain & Advanced Sensor 
Technology’ -. Da una parte, nel dia-
logo e confronto costante con le isti-
tuzioni per fornire a tutte le imprese 
sul territorio italiano, in particolare 
nella aree interne, le condizioni di 
base per operare e quindi, per esem-
pio, le infrastrutture digitali necessa-
rie a introdurre tecnologie. Aggiun-
gendo a questo, l’obiettivo primario 
della democrazia digitale e il governo 
strategico del PNRR perché le risor-
se necessarie alla crescita sostenibile 
delle imprese, vadano effettivamente 
anche al settore agricolo che, soprat-
tutto dopo la pandemia, deve poter 
capitalizzare il suo valore. Dall’altra, 
invece, c’è il fronte delle competenze 
che vanno portate a fattore comune. 
La transizione digitale - ha precisa-
to Merlino- deve riguardare anche 
le organizzazioni e, soprattutto, nei 
suoi servizi agli associati. Quindi - ha 
concluso Merlino - l’innovazione è un 
centro di focus strategico non solo per 
i produttori agricoli che sono chiamati 
direttamente a evolversi in termini di 
efficienza e flessibilità. Altrettanto im-
portante, infine - ha concluso il diret-
tore generale di Cia - la valorizzazione 
della qualità dei prodotti. Introdurre 
in azienda soluzioni tecnologiche in-
novative, permette di recuperare tem-
po ed energie utili a fare più ricerca e 
migliorare i prodotti, senza dimentica-
re l’impatto sulla vendita e le azioni di 
marketing”.

	 Firenze - Tutti d’accordo sulla 
necessità di rivedere le quotazioni 
del latte alla stalla e garantire un 
adeguato prezzo ai produttori, 
messi ko dall’aumento insosteni-
bile dei costi delle materie prime 
sul fronte energetico e per l’ali-
mentazione degli animali, con ri-
alzi tra il 30% e il 50% negli ultimi 
mesi ed effetti diretti sui redditi 
degli allevatori già provati dalla 
pandemia. Così Cia-Agricoltori 
Italiani commenta l’esito positi-
vo del Tavolo Latte convocato al 
Mipaaf, esprimendo soddisfazio-
ne per la presenza al Ministero 
di tutti i componenti della filiera, 
compresa la Grande distribuzio-
ne organizzata.
“Siamo sicuri che tutto questo 
confluirà presto in un vero e pro-
prio accordo di filiera -dice il pre-
sidente nazionale di Cia, Dino 
Scanavino-. L’obiettivo è arriva-

re velocemente a una revisione 
condivisa del prezzo del latte alla 
stalla, che garantisca una corret-
ta remunerazione ai produttori e 
un’equa distribuzione del valo-
re tra tutti gli attori della catena 
lattiero-casearia. La Gdo registra 
una crescita di prezzo di almeno 
il 3%, ora bisogna fare in modo di 
riconoscere anche agli allevatori 
una remunerazione più in linea 
con quella di mercato, tanto più 
adesso che gli aumenti delle ma-
terie prime e il post Covid non 
consentono nemmeno di copri-
re i costi di produzione del latte. 
Esistono ampi margini di miglio-
ramento dei prezzi, apprezziamo 
inoltre l’impegno del ministro 
Stefano Patuanelli a istituziona-
lizzare il Tavolo, rendendolo per-
manente, per costruire insieme 
strategie di lungo periodo a soste-
gno del settore”.

La Commissione Ue adotta
misure eccezionali

a sostegno dei settori
vitivinicolo e ortofrutticolo

Innovazione. Cia: puntare su
infrastrutture e proprietà dei dati

Al forum “Agriculture 5.0”, il ruolo cruciale delle organizzazioni
nella transizione digitale delle aziende

Latte. Cia: bene il Tavolo al Mipaaf, 
garantire prezzo equo ai produttori
Soddisfazione per l’esito della riunione, si va 

verso un protocollo d’intesa della filiera
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		  Firenze - Per la decima vol-
ta i pensionati di ANP/Cia Agricol-
tori italiani si ritrovano insieme. Le 
strade di Campobasso sono state 
allietate dai 250 cappellini verdi 
delle delegazioni di pensionati di 
ben sette regioni di Italia; un nutri-
to gruppo proveniente oltre che dal 
Molise anche da Toscana, Abruzzo, 
Lazio, Marche, Sardegna e Umbria. 
Nel bellissimo Teatro Savoia, che 
da tempo non vedeva una sì gran-
de vitalità, seppure nelle prescritte 
norme previste per la pandemia, 
green pass incluso, si sono alterna-
ti ai saluti del presidente della Cia 
Molise Nicolino Potalivo, quelli del 
presidente Anp Molise Ugo Moau-
ro e del Vice sindaco della città di 
Campobasso, l’assessore Paola Fe-
lice. 
Franco Fiori, vice presidente Anp/
Cia nazionale, ha introdotto il con-
vegno “Le proposte dell’Anp-Cia: 
pensioni dignitose, con priorità per 
quelle al minimo, e nuova sanità” 
“È necessario - ha dichiarato- che 
la vecchiaia non sia vissuta come 
malattia, ma come nuova fase della 
vita dell’individuo. Tre sono, infat-
ti gli elementi essenziali: pensioni 
dignitose, servizi socio sanitari 
efficienti e sana alimentazione” e 
naturalmente si è soffermato sulle 
proposte presenti nella piattafor-
ma nazionale di Anp. “La richiesta 
- ha ribadito - è garantire pensioni 
dignitose, portando quelle al mi-
nimo ad almeno 780 euro al mese, 
ridurre il carico fiscale, estendere 
la quattordicesima fino a 3 volte il 
minimo, considerare l’attività agri-
cola come lavoro gravoso e usuran-
te, tutelare donne e giovani, mi-

gliorando la misura opzione donna 
e defiscalizzare i giovani under 40 
che creano nuove imprese, pro-
muovere una legislazione naziona-
le sull’invecchiamento attivo”. 
Per Anp Toscana ha portato i salu-
ti la vicepresidente vicaria, Maria 
Giovanna Landi, che ha rimarcato 
soprattutto sulle disuguaglianze di 
genere sottolineando che la mag-
gior parte delle pensioni al minimo 
o con importi relativamente bassi 
sono percepite da donne.
Il Presidente Nazionale. Alessan-
dro Del Carlo, portando i suoi saluti 
ha manifestato la propria delusio-
ne e di tutti i pensionati di ANP/Cia 
Agricoltori Italiani. “Le pensioni al 
minimo sono state dimenticate da 
tutti i governi- ha poi aggiunto che- 
dall’inizio della pandemia non c’è 
stato un decreto mirato a migliora-
re la condizione dei pensionati”.
Nelle conclusioni del convegno 
il vice presidente Cia Nazionale 
Mauro di Zio ha rimarcato più volte 
in tema di pensioni minime che il 
36% dei pensionati, circa 7milioni, 
percepiscono meno di mille euro 

lordi, un milione e 700 mila invece 
ricevono una pensione di 500 Euro. 
Importi che fanno registrare nell’e-
lenco delle povertà molti pensiona-
ti italiani.
Le iniziative della Festa sono state 
anche occasioni per i pensionati 
delle altre sei regioni italiane del 
centro Italia di conoscere cultura, 
tradizioni e storia di Campobasso e 
del Molise in generale, una regione 
così ingiustamente poco conosciu-
ta. Particolarmente interessante 
è stata la degustazione guidata 
“Scuola del palato del gusto”, oltre 
alle specialità gastronomiche della 
cena sociale. 
Per finire la delegazione Toscana di 
pensionati ha visitato il Centro sto-
rico medioevale di Campobasso, 
del Castello Monforte e del Museo 
Sannita portando una allegra nota 
di colore con propri cappellini ver-
di. Scoprire Campobasso, la sua 
storia e la sua cultura ha portato 
emozionanti scoperte che hanno 
stimolato la necessità di una co-
noscenza ancora più approfondita 
delle diverse realtà italiane.

	 Firenze - “Un anno e mezzo diffici-
lissimo che ha stravolto l’economia del 
paese e le nostre vite, colpendo tutte le 
fasce di età, ma soprattutto gli anziani 
che hanno pagato un tributo pesantis-
simo in vite umane e che per la prima 
volta dal dopoguerra ha causato l’abbas-
samento dell’aspettativa di vita media di 
un anno”. 
Queste le prime parole di Maria Gio-
vanna Landi, vice presidente vicaria 
dell’Anp Toscana.
“Io credo che la pandemia ci stia ricon-
segnando un mondo ed una società 
peggiori. Penso all’aumento delle disu-
guaglianze sociali e territoriali, penso a 
chi ha perso il lavoro e al numero sempre 
crescente di chi di lavoro muore, segno 
che le aziende investono ancor meno di 
prima nella sicurezza, penso all’aumen-
to del numero dei nuovi poveri. Quindi 
impegnarci per i pensionati al minimo 
per me è davvero una battaglia di civiltà”.
Landi non poteva non parlare delle pro-
blematiche delle pensionate, sottolinea-
to come tantissime pensioni al minimo 
o con importi relativamente bassi sono 
percepite da donne. “Le donne, spesso 
per motivi legati alla conduzione fami-
liare, alla cura dei figli e degli anziani, 
hanno una vita lavorativa più disconti-
nua e quindi, non potendo far carriera, 
caratterizzata da stipendi più bassi”. 

Ha poi ricordato le donne afgane, eviden-
ziato come il regime talebano stia negan-
do loro i diritti basilari del vivere civile: 
il diritto allo studio ed al lavoro, il diritto 
allo sport, la libertà di movimento e la 
libertà di mostrarsi in pubblico. “Donne 
considerate adatte solo ed esclusivamen-
te a fare figli da regalare all’Islam”. 
Landi ha quindi concluso richiamando 
l’attenzione alle 83 donne uccise in Italia 
dall’inizio dell’anno.
 “Quello dei femminicidi è diventato or-
mai un fenomeno sociale su cui riflettere 
e su cui prendere posizione, perché an-
che questa è una battaglia di civiltà”.

	 Firenze - L’aumento in bol-
letta di luce e gas da ottobre, 
rischia di rivelarsi una bomba 
sociale e soprattutto per 
milioni di pensionati che per-
cepiscono assegni al minimo 
e che, negli ultimi anni, si sono 
addirittura visti erodere il po-
tere d’acquisto delle pensioni 
di oltre il 30%. 
“Il Governo intervenga subito 
per mettere al sicuro la sus-
sistenza di tanti italiani”. Così 
Anp, l’Associazione nazionale 
pensionati di Cia-Agricoltori 
Italiani alla notizia del caro 
bollette di circa il 40% (per l’e-
lettricità) e del 31% (per il gas) 
dal prossimo mese e in vista 
della riunione sul provvedi-
mento che dovrebbe provare 
a ridurre di un terzo l’impatto 
da 9 miliardi degli aumenti in 
arrivo.
L’intervento del Governo 
dovrà stringere sulla questio-
ne scongiurando il peggio 
per molti cittadini e per quei 
pensionati, tanti, che sono già 
in difficoltà e lottano quotidia-
namente contro condizioni di 
vita per nulla dignitose, non 
avendo la garanzia di beni 
fondamentali come cibo e 
spese sanitarie. Un proble-

ma quello delle bollette che 
rischia di paralizzare ancora di 
più le aree interne e rurali del 
Paese, come dimostrato anche 
dalla pandemia, le più carenti 
di servizi essenziali e socio 
assistenziali.
Inoltre, Anp-Cia ricorda che nel 
2020 sono state oltre 10 milio-
ni, il 59,6% del totale, le pen-
sioni erogate dall’Inps con un 
importo inferiore a 750 euro, 
con la percentuale che sale 
al 72,6% per gli assegni delle 
donne ed è ben più elevata se 
si prendono le sole gestioni 
degli ex lavoratori autonomi 
dove la quota di assegni è al di 
sotto dei 750 euro mensili.	
Sarebbe inoltre da rivedere il 
sistema della formazione dei 
costi sulla bolletta, tenuto an-
che conto del fatto che, attual-
mente, i cosiddetti “oneri di 
sistema” incidono fino al 50% 
del totale rispetto ai consumi 
reali. Infine, dovranno essere 
mantenute tutte le agevola-
zioni e i bonus sulle bollette 
a beneficio dei soggetti con di-
sagio sociale, comprese quelle 
introdotte per l’emergenza 
Covid. La difesa dei più deboli 
deve restare una priorità come 
previsto dalla Costituzione. 

	 Firenze - “Cinquanta anni dalla 
fondazione del Patronato Inac-Cia cor-
rispondono a dieci lustri di impegno 
per l’estensione e la tutela dei diritti 
sociali, fra i contadini, i lavoratori e i 
cittadini.
Una missione che è stata decisiva per 
la crescita e il consolidamento della 
democrazia nel nostro Paese”. Così 
Alessandro Del Carlo, presidente Anp, 
l’Associazione nazionale pensionati 
nel suo intervento alle celebrazioni per 
il cinquantennale Inac.
Nel suo discorso il Presidente Del Car-
lo ha posto nuovamente l’attenzione di 
Governo, Parlamento e politica tutta, 
sulle questioni che continuano a es-
sere fonte di diseguaglianze diffuse 

e di ingiustizia sociale: dall’aumento 
delle pensioni minime almeno al li-
vello individuato oggi per le pensioni 
di cittadinanza (780 euro mensili), alla 
diffusione delle nuove tecnologie, per 
garantire la digitalizzazione e fornire 
servizi a domicilio, soprattutto per le 
persone anziane e la costruzione di 
un welfare di comunità, in particolare 
nelle aree interne e rurali, dove vivono 
oltre 15 milioni di persone.
Alle celebrazioni per il cinquantenna-
le, è intervenuto anche il presidente 
Inps, Pasquale Tridico, mentre mes-
saggi di auguri sono arrivati dal Mini-
stro del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
Andrea Orlando e dal Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella.

Audizione di Anp Toscana
alla terza Commissione del

Consiglio regionale: «Più fondi 
alla sanità territoriale»

	 Firenze - Nel corso dell’audizione alla 
Terza Commissione - Sanità e Politiche Socia-
li promossa per gli Stati Generali della Salute 
(ne avevamo parlato nel numero di giugno) è 
intervenuto il Segretario Regionale Anp, Cosi-
mo Righini, che nel suo discorso ha presentato 
la piattaforma politica proposta da Cia Tosca-
na con le associazioni toscane di Anp, Agia e 
Donne in Campo. 
“Nel 2040, cioè domani, un cittadino toscano 
su 3 avrà più di 65 anni-ha relazionato di Se-
gretario Righini-; il sistema sanitario toscano 
deve essere quindi preparato ai numeri in con-
tinua crescita di cittadini bisognosi di cure di 
base e specialistiche”. Con l’aumentare dell’età 
media aumenta infatti l’incidenza di malattie 
croniche e il fabbisogno di servizi territoriali 
efficienti. 
“Necessario investire bene le risorse del 
PNRR, non guardando soltanto agli aspetti 
sanitari, ma della salute generale dei cittadini 
toscani-ha poi affermato il segretario Righini”. 
Nei prossimi anni sarà fondamentale investire 
su strutture territoriali efficienti che trattino e 
prendano in carico non solo le esigenze sani-
tarie, ma anche quelle sociali importantissime 
ed intimamente legate al concetto di salute. 
“Incrementare il numero dei medici di fami-
glia, quello delle Case della Salute, superare il 
modello delle RSA privilegiando politiche di 
invecchiamento attivo, rafforzare i servizi alla 
disabilità e promuovere servizi diffusi su tutto 
il territorio regionale queste sono solo alcune 
delle proposte che rivendichiamo come Cia 
Toscana-ha poi concluso Righini, ricordan-
do-la Toscana che vogliamo è senza disugua-
glianze”.

A Campobasso i pensionati dell’Italia 
Centrale per la festa Interregionale 

Festa interregionale del 
pensionato. Le parole di 

Maria Giovanna Landi

Caro bollette. Anp Cia:
macigno per milioni

di pensionati.
Il Governo intervenga

50 anni Inac: auguri da Anp-Cia.
Missione Patronato decisiva

per la democrazia Paese
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - Il 10 settembre 2021, i deputati delle commis-
sioni ENVI e AGRI del Parlamento europeo hanno approvato 
la relazione di iniziativa sulla Strategia “Farm to Fork” con 94 
voti favorevoli, 20 contrari e 10 astensioni. In generale, secondo 
quanto riportato nella relazione, il sistema alimentare dell’UE 
deve contribuire a ridurre l’impronta ambientale e climatica pur 
continuando a garantire la sicurezza alimentare, un’alimentazio-
ne ed una dieta sana per i consumatori, un reddito equo per gli 
agricoltori. In altre parole, si chiede di garantire una maggiore 
sostenibilità lungo tutta la filiera alimentare, in tutte le fasi della 
produzione, e tutti, dall’agricoltore al consumatore, dovranno 
avere un ruolo da svolgere a riguardo. La relazione, inoltre, sot-
tolinea la necessità di “spostare” i consumi verso diete più sane, 
affrontando il consumo eccessivo di carne ed alimenti altamente 
lavorati ad alto contenuto di sale, zuccheri e grassi. La relazione di 
iniziativa dovrà essere discussa ed approvata in Aula, nella sessio-
ne Plenaria in programma ad ottobre 2021.

	 Bruxelles - Durante la 
pausa estiva, la Commissio-
ne ha pubblicato uno studio 
che, solo in parte, analizza i 
possibili impatti delle Stra-
tegie F2F e Biodiversità sulla 
PAC. Secondo i risultati dello 
studio il settore agricolo po-
trà raggiungere gli obiettivi 
F2F e Biodiversità, tuttavia 
i ricercatori raccomandano 
“attenzione sui livelli di pro-
duzione e sui rischi di delo-
calizzazione dei gas GHG in 
altri Paesi”.
È segnalato il rischio di una 
riduzione della produzione 

europea tra il 5 e il 15% e un 
aumento dei costi di produ-
zione del 10%. Gli accordi 
transnazionali sono suggeri-
ti come la giusta area in cui 
i decisori politici possono 
esercitare compromessi per 
ottenere l’attuazione delle 
strategie. I risultati mostra-
no che la politica agricola 
dell’UE non potrà raggiun-
gere i nuovi obiettivi se non 
supportata dalle altre politi-
che. Si prevede una crescita 
dell’agricoltura biologica e 
una migliore gestione dei 
nutrienti nei piani azienda-

li, che potranno essere rag-
giunti con l’agricoltura di 
precisione, le nuove tecno-
logie digitali e altre tecniche 
innovative.
Lo studio si è basato su un’a-
nalisi di quattro obiettivi, 1) 
una riduzione del rischio e 
dell’uso di pesticidi, 2) una 
riduzione del surplus di nu-
trienti, 3) un aumento dell’a-
rea ad agricoltura biologica e 
4) un aumento dell’area per 
le caratteristiche del paesag-
gio ad alta diversità. Il loro 
impatto è stato modellato in 
tre scenari, tra cui uno sce-

nario che prevede lo status 
quo con la PAC 2014-2020, 
nonché due versioni della 
potenziale attuazione del-
la proposta della PAC post 
2023.
Il rapporto non costituisce 
una valutazione dell’impatto 
delle strategie e l’ambito di 
modellazione non include 
tutte le misure delle strate-
gie, tralasciando, tra gli altri, 
i documenti sugli obiettivi di 
riduzione dello spreco ali-
mentare, i cambiamenti nel-
la dieta e il Piano d’Azione 
per il Biologico.

	 Firenze - Il 15 settembre 
la Presidente della Commis-
sione europea, Ursula Von der 
Leyen ha presentato lo stato 
dell’Unione al Parlamento eu-
ropeo. Ha evidenziato che sugli 
obiettivi climatici l’UE è la pri-
ma economia a presentare una 
legislazione dettagliata. L’UE 
raddoppierà i finanziamen-
ti esterni per la biodiversità e 
continuerà a mettere pressione 
sui grandi emettitori globali 
per avere una maggiore am-
bizione. In questo contesto la 
COP26 di Glasgow sarà il banco 
di prova in cui l’UE dovrà sotto-
lineare l’importanza di conse-
guire l’obiettivo di rimanere al 
di sotto di 1,5 gradi di riscalda-
mento entro il 2030. In ambito 
internazionale, l’UE lavorerà 
sulla diplomazia ambientale e 
climatica ma si rafforzerà an-
che in altri settori strategici con 
i partenariati commerciali at-
traverso la strategia indopacifi-
ca per rafforzare nuovi progetti 
di investimento su tecnologie 
verdi e digitali. Nel dibattito, i 
gruppi parlamentari hanno in 
generale auspicato che la tran-
sizione che l’UE sta affrontan-
do non abbia ampie ricadute 
sociali soprattutto sulle fasce 
più fragili.

	 Firenze - Il Copa-Cogeca 
ha approvato un documento 
di posizione sul concetto di so-
stenibilità durante la riunione 
del Praesidium del Copa. La 
decisione è stata presa in consi-
derazione del fatto che i servizi 
della Commissione europea 
formuleranno una definizione 
di sostenibilità, come parte di 
una proposta legislativa entro 
il 2023.
Con questo documento, il Co-
pa-Cogeca intende fornire pre-
ventivamente una definizione 
del termine “sostenibilità” in 
modo da includere le esigenze 
del settore agroalimentare e 
avere una base più solida per 
le future discussioni. È stata 
formulata una definizione mi-
rata e sono state identificate 
le future esigenze ambientali, 
economiche e sociali del set-
tore. Il progetto di documento 
di riflessione attribuisce, inol-
tre, importanza al rischio di 
competizione sleale e di espor-
tazione delle emissioni di car-
bonio, alla gestione attiva, alla 
posizione degli agricoltori nella 
catena di approvvigionamento 
alimentare e alla necessità di 
investimenti privati e sviluppo 
rurale.

	 Bruxelles - Il 9 settembre in Comagri 
si è votato l’accordo sui tre Regolamenti 
PAC che sono passati con 38 voti a favore 8 
voti contrari e 2 astensioni (Regolamento 
Piani strategici), 40 voti a favore 5 contra-
ti e 3 astensioni (Regolamento OCM) e 39 
voti a favore 7 contrati e 2 astensioni (Re-
golamento Orizzontale). Il voto finale da 
parte del Parlamento europeo di tutto il 
pacchetto è previsto durante la plenaria di 
novembre.
Il primo settembre si è tenuta l’Audizione 
sulla strategia forestale del Commissario 
UE all’agricoltura, Janusz Wojciechowski. 
Nella strategia viene data priorità alle fun-
zioni di stoccaggio di CO2 del legno e vie-
ne promosso un sistema a cascata dell’uti-
lizzo delle biomasse.
La Comunicazione della Commissione ri-
badisce la tutela rigorosa di tutte le foreste 

primarie antiche dell’UE oltre alla neces-
sità di avviare iniziative di afforestazione, 
con l’obiettivo di raggiungere 3 miliardi di 
alberi piantati entro il 2030.
Inoltre, i Paesi membri sono invitati a de-
finire processi di fornitura di servizi eco-
sistemici all’interno della PAC. Secondo il 
Commissario, l’iniziativa carbon farming 
servirà come ulteriore sostegno al reddito 
dei proprietari forestali.
Sul fronte dell’innovazione, sarà effettua-
ta una proposta di monitoraggio e map-
patura della copertura forestale per avere 
un database preciso e armonizzato tra gli 
Stati membri. 
Tutti i gruppi politici hanno criticato il do-
cumento presentato dalla Commissione, 
sostenendo in particolare che non defi-
nisce degli obiettivi chiari per la gestione 
forestale sostenibile.

Sistema alimentare 
Ue sostenibile:
verso un nuovo

quadro normativo

	 Bruxelles - La Commissione ha 
pubblicato la roadmap, aperta 
fino al 26 ottobre, che contribuirà 
a definire un quadro normativo 
per rendere sostenibile il sistema 
alimentare dell’UE e a integrare la 
sostenibilità in tutte le politiche 
alimentari.
La proposta della Commissione sul 
tema, che sarà presentata nel 2023, 
stabilirà i principi e gli obiettivi 
generali, nonché i requisiti e le 
responsabilità di tutti gli attori del 
sistema alimentare dell’UE. Stabilirà 
norme in materia di: etichetta-
tura relativa alla sostenibilità dei 
prodotti alimentari; criteri minimi 
per gli appalti pubblici sostenibili di 
prodotti alimentari; governance e 
monitoraggio.

Dg Agri: pubblicato
un report

commerciale
gennaio-giugno

	 Bruxelles - Nel mese di settem-
bre, la DG AGRI ha pubblicato il 
report commerciale che fornisce 
un’analisi dei dati delle impor-
tazioni e delle esportazioni del 
settore agroalimentare dell’UE. 
Durante la prima metà del 2021, il 
commercio agroalimentare dell’UE 
a 27 (esportazioni più importa-
zioni) ha raggiunto un valore di 
157,1 miliardi di euro: il 3% in più 
rispetto a gennaio-giugno 2020. 
Le esportazioni dell’UE a 27 sono 
aumentate di quasi il 6% rispetto al 
periodo corrispondente del 2020, 
raggiungendo 95,3 miliardi di euro. 
Le importazioni dell’UE a 27 hanno 
raggiunto 61,8 miliardi di euro, l’1% 
in meno rispetto allo stesso perio-
do di sei mesi nel 2020. Guardando 
agli sviluppi mensili, le esportazioni 
agroalimentari dell’UE nel giugno 
2021 sono state del 14% più alte 
rispetto allo stesso mese del 2020, 
dopo essere aumentate costante-
mente da marzo 2021 (14% a mag-
gio, 10% ad aprile). I valori mensili 
delle importazioni dell’UE a giugno 
2021 sono stati superiori del 10% 
rispetto allo stesso mese del 2020, 
dopo aver seguito una tendenza al 
rialzo da marzo 2021 (4% nel mese 
di maggio, del 3% in aprile).

Uno studio sull’impatto delle strategie
Farm to fork e Biodiversità sulla Pac

Farm to fork.
Approvata la relazione

Comenvi e Comagri

Plenaria: discorso 
sullo stato dell’Ue

Copa-Cogeca:
approvato

il documento
sulla sostenibilità

Comagri: ok alla riforma della Pac, 
dubbi sulla Strategia per le foreste
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	 Firenze - L’azienda di Eligio 
Crocetti ha partecipato attiva-
mente alle prove di coltivazione 
del grano secondo i protocolli 
messi a punto dal team della 
Scuola Superiore Sant’Anna.

Che cosa l’ha convinta a par-
tecipare a questa attività inno-
vativa?
Avevo già partecipato in un 
precedente pif ad un’iniziati-
va simile sempre con la Scuola 
Superiore Sant’Anna, ed è stato 
molto interessante, ho deciso di 
partecipare a questo progetto 
perche credo che sapere, cono-

scere e provare tecniche nuove 
ci fa crescere notevolmente.

Che cambiamenti ha compor-
tato l’adozione del protocollo 
di prova rispetto alle scelte va-
rietali ed alle normali pratiche 
agronomiche?
I cambiamenti non sono stati 
sostanziali, sono state affianca-
te alle normali varietà di grano 
che abitualmente utilizziamo 
delle varietà di grani antichi per 
verificare come rispondevano 
ai trattamenti specifici previsti 
dal progetto, le pratiche agrono-
miche sono state quelle abituali 
con l’aggiunta di ulteriori pas-

saggi per effettuare i trattamenti 
specifici.

In termini di rese ha rilevato 
differenze significative?
Le rese non hanno subito varia-
zioni, probabilmente c’è stato 
un miglioramento qualitativo 
verificato nella successiva fase 
di sperimentazione.

E come costi di produzioni ha 
notato cambiamenti?
Anche i costi non sono variati se 
non con gli ulteriori passaggi.

Come valuta complessivamen-
te i risultati di questa attività? 

Ritiene che in prospettiva que-
sti prodotti innovativi siano 
competitivi e possano incre-
mentare il reddito aziendale?
Per le notizie ricevute dalle pri-
me verifiche dei test i risultati 
dati da questa attività sono stati 
molto interessanti, la prospetti-
va per questi prodotti, se i dati 
dei test risulteranno confermati, 
sarà importante in quanto sa-
remo in grado di immettere sul 
mercato un prodotto innovativo 
incrementando il reddito delle 
aziende, e lo stesso prodotto una 
volta trasformato andrà ad ali-
mentare i pazienti ammalati del 
morbo di Crohn.

	 Firenze - Nell’ambito del PIF, si in-
serisce il progetto “PINFOID - Valoriz-
zazione delle proprietà Nutraceutiche 
di pasta, pane e prodotti da forno per 
la dieta di pazienti affetti da morbo di 
Crohn”.

	 Obiettivi del progetto. L’obiettivo 
generale del progetto è lo sviluppo di 
filiere toscane di pane, pasta e prodotti 
da forno ad alto contenuto di composti 
bioattivi per la terapia dietetica di pa-
zienti affetti da morbo di Crohn.
Nello specifico si opererà sui seguenti 
aspetti:
1. Tecnico-agronomici
• Adozione di tecniche colturali fina-
lizzate a migliorare la resa e le caratte-
ristiche nutritive e nutraceutiche della 
granella di frumento. 
2. Ambientali
• Miglioramento della fertilità chimica 
e biologica del terreno.
• Aumento del sequestro di C nel suolo.
• Riduzione dei rischi di lisciviazione 
di elementi minerali, introducendo 

colture di copertura e fertilizzazione 
biologica.
3. Salutistici
• Miglioramento della qualità nutritiva 
e nutraceutica dei prodotti.
• Valutazione della trasferibilità dei 
composti nutraceutici nei prodotti tra-
sformati.
• Miglioramento dello stato di salute di 
soggetti affetti da malattia di Crohn.
• Riduzione della incidenza di recidive 
a breve termine di malattia.
• Analisi delle possibili modificazioni 
del microbioma nei pazienti con malat-
tia di Crohn.
4. Economici e sociali 
• Miglioramento della competitività 
delle aziende agricole e di trasforma-
zione toscane.
• Riduzione della spesa a carico del servi-
zio sanitario regionale, grazie alla quali-
tà nutritiva e nutraceutica della dieta dei 
soggetti affetti da malattia di Crohn.

Le azioni del progetto 
• Azione 1 - Coordinamento: costituzio-

ne dell’accordo di cooperazione e atti-
vità di coordinamento.
• Azione 2 - Produzione e trasformazio-
ne di prodotti cerealicoli.
• Azione 3 - Valutazione clinica dell’effi-
cacia della dieta.
• Azione 4 - Divulgazione.

I partner
• Società Agricola Simonetti di Angiolo, 
Sandro e Fabio Simonetti
• Azienda agricola Crocetti Eligio
• Scuola Superiore Sant’Anna(SSSA) - 
Istituto Scienze della Vita - Laboratorio 
Biolabs
• Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Pisana (SOD Chirurgia Malattie In-
fiammatorie Intestinali) 
• Cia Agricoltori Italiani Toscana

Durata del progetto: 24 mesi

Costo ed intervento del PSR
• Costo complessivo del progetto: 
168.912,00 euro.
• Contributo del PSR: 152.020,80 euro.

L’INNOVAZIONE COME FATTORE DI COMPETITIVITÀ

Le qualità nutraceutiche
del grano nell’esperienza

del progetto Pinfoid
		  Firenze - I percorsi di aggregazione/co-
operazione e l’innovazione, sono stati posti 
al centro della strategia europea di sviluppo 
rurale del periodo 2014-2020. La Regione 
Toscana ha cercato nel proprio PSR di dare 
massimo impulso al perseguimento di questi 
obiettivi, puntando a sviluppare la compe-
titività del sistema delle imprese toscane 
attraverso i progetti integrati di filiera (PIF), 
nel cui contesto inserire anche il tema dell’in-
novazione, attraverso la cooperazione tra 
imprese e enti di ricerca. In questa pubblica-
zione riporteremo l’esperienza ed i risultati 
del progetto PINFOID, una proposta di inno-
vazione sviluppata nell’ambito del progetto 
integrato di filiera ‘La rete del grano toscano: 
dal seme alla tavola’ promosso dalla rete di 

imprese PRO.CE.VA., con il contributo della 
sottomisura 16.2 del PSR 2014-2020 della Re-
gione Toscana. L’idea del progetto è quella di 
intervenire nei processi produttivi del grano, 
per arrivare ad un prodotto ricco di composti 
bioattivi, dotati di proprietà nutraceutiche 
in grado di migliorare la dieta dei pazienti 
affetti dal morbo di Crohn. Ne parleremo con 
Eligio Crocetti, titolare di una delle imprese 
agricole direttamente coinvolte nel progetto, 
e descriveremo, con il supporto dei partner 
scientifici del progetto, le principali attività 
portate avanti in questi due anni, i risultati 
raggiunti e le possibili ricadute in termini di 
evoluzione della filiera e di adozione di questi 
prodotti nelle diete a supporto dei protocolli 
terapeutici.

L’innovazione di Pinfoid vista da Eligio Crocetti,
agricoltore della rete Proceva

Il progetto Pinfoid nell’ambito del Progetto di filiera
“La rete del grano toscano:dal seme alla tavola”



		  Firenze - La proposta 
del progetto PINFOID è finaliz-
zata a verificare se ed in quale 
misura, l’introduzione nella 
dieta dei pazienti affetti dal 
morbo di Crohn di pane, pasta 
e prodotti da forno ottenuti da 
cereali biofortificati, grazie a 
tecniche agronomiche innova-
tive (con aumento significativo 
di composti bioattivi, in parti-
colare ferro e zinco) possa com-
portare un miglioramento della 
loro salute.
Per raggiungere questo obietti-
vo, il progetto ha condotto una 
serie di attività, che hanno in-
teressato sia gli aspetti agrono-
mici e di coltivazione, che i test 
clinici sui pazienti.

	 L’innovazione agronomica 
e colturale di PINFOID. All’in-
terno del progetto, il gruppo 
Interazioni Pianta-Suolo della 
Scuola Superiore Sant’Anna 
(Prof. Laura Ercoli, responsa-
bile scientifico e Dott.ssa Elisa 
Pellegrino, responsabile prove 
sperimentali) ha messo in cam-
po agrotecniche innovative 
su frumento tenero e duro in 
due aziende agricole dell’area 
fiorentina, l’azienda agricola 
Simonetti (Angiolo Simonetti 
responsabile del progetto PIN-
FOID) e l’azienda agricola Cro-
cetti Eligio. Sono stati utilizzati 
vecchi genotipi di frumento a 
confronto con moderne varietà, 
ed è stata introdotta la tecnica 
di biofortificazione agrono-
mica con ferro e zinco. La bio-
fortificazione è stata eseguita 
mediante due fertilizzazioni 
fogliari a base di solfato di ferro 
e zinco sulle colture nelle fasi di 
emissione della foglia a bandie-
ra e di spigatura (Fig, 1).
I vecchi genotipi di frumento 
tenero introdotti in coltivazione 
e biofortificati per due annate 
agrarie (2019-2020 e 2020-2021) 
sono stati il Villaglori, il Frassi-

neto, il Mentana, il Risciola, il 
Gentil Rosso e l’Inallettabile, 
mentre le varietà moderne a 
confronto sono state l’ACA320 
e il Bologna. In entrambe le an-
nate agrarie la biofortificazione 
è stata eseguita con successo 
sui vecchi genotipi e non ha 
modificato le rese.
Le rese medie dei vecchi geno-
tipi, indipendentemente dalla 
bioforticazione, sono state pari 
a 44±1.6 q ha-1, simili perciò 
alla media delle tre varietà mo-
derne (47±0.9 q ha-1) (Fig. 2).
In Figura 3 i vecchi genotipi di 
frumento coltivati presso l’a-

zienda agricola Simonetti e la 
raccolta. In studi precedenti 
condotti dalla Scuola Superio-
re Sant’Anna sugli stessi vecchi 
genotipi di frumento tenero e 
negli stessi areali le rese sono 
state in media nettamente mi-
nori (32±0.9q ha-1). Per quanto 
riguarda le concentrazioni di 
ferro nella granella, in alcuni 
genotipi di frumento tenero, 
come Inallettabile, Risciola e 
Mentana, la biofortificazione 
ha prodotto un netto incremen-
to degli assorbimenti, come 
pure su Bologna e ACA230, 
anche se gli incrementi erano 

minori. Per lo zinco, la bioforti-
ficazione ha promosso forti in-
crementi delle concentrazioni 
nella granella di tutti i genoti-
pi, ad eccezione del Villa Glori 
(Fig. 4). Quindi la scelta del ge-
notipo risulta molto importante 
per ottenere l’incremento dei 
micronutrienti nella granella, 
e soprattutto del ferro. Tutta-
via, gli incrementi sono stati 
maggiori nel primo anno di 
coltivazione rispetto al secon-
do, evidenziando quindi anche 
un effetto della disponibilità in 
ferro e zinco nel terreno. I suoli 
meno dotati, dove quindi il fer-
ro e lo zinco sono meno dispo-
nibili, risultavano esprimere le 
maggiori differenze. Per quan-
to riguarda il frumento duro, 
il vecchio genotipo Cappelli è 
stato introdotto e confronta-
to con due moderne varietà: il 
Marco Aurelio e il Tirex. Sep-
pur le produzioni del genotipo 
Cappelli siano state nettamen-
te inferiori alle varietà moder-
ne, le concentrazioni di ferro e 
zinco nella granella sono state 
nettamente superiori (+50%). 
Dopo la coltivazione in campo, 
la granella dei vecchi genoti-
pi di frumento tenero e duro 
biofortificati è stata macinata 
e la farina di tipo 2 (integrale) 
è stata utilizzata per la produ-
zione di pane, biscotti e pasta. 
A tali attività il Forno Moderno 
di Certaldo (FI), guidato da Pa-
squale La Rossa e la ditta Prosit 
di Fontanelle - Pisa hanno co-
operato con i ricercatori della 
Scuola Superiore Sant’Anna per 
la messa a punto e la produzio-
ne su larga scala dei prodotti il-
lustrati in Figura 5.

	 I test clinici di Pinfoid. 
Nell’ambito dell’Ospedale Ci-
sanello di Pisa, è stata messa a 
punto una “dieta di qualità” a 
sostegno della cura di pazienti 
affetti da morbo di Crohn che 
hanno subito un intervento di 
resezione intestinale, in con-
fronto con pazienti che, nella 
fase post-operatoria, hanno ri-
cevuto una dieta di controllo. 
Pane e biscotti da farina inte-
grale ottenuta da mix di vecchi 
genotipi di frumento bioforti-
ficati, e pasta ottenuta da se-
mola integrale di Cappelli bio-
fortifcata. I pazienti controllo 
invece hanno ricevuto una die-
ta a base di pane e biscotti pro-
dotti da farina raffinata di varie-
tà moderne di frumento tenero, 
e di pasta prodotta da semola 

raffinata di varietà moderne di 
frumento duro. L’Ospedale di 
Cisanello di Pisa e nello speci-
fico la SOD di Chirurgia delle 
Malattie Infiammatorie Intesti-
nali, sotto la direzione scientifi-
ca del Dott. Matteo Franceschi 
e della Dott.ssa Linda Ceccarel-
li, segue la parte clinica, mentre 
la Dott. Elisa Pellegrino della 
Scuola Superiore Sant’Anna la-
vora sulla caratterizzazione del 
microbioma intestinale dei pa-
zienti prima, durante e alla fine 
della dieta. Tali attività sono at-
tualmente in corso.

	 Le prospettive. Nei prossi-
mi mesi conosceremo gli esiti 

delle attività intraprese dal 
progetto; ne daremo conto at-
traverso nuove pubblicazioni 
e promovendo uno specifico 
convegno di presentazione dei 
risultati del progetto e di illu-
strazione dei possibili sviluppi 
in termini di trasferimento e 
diffusione delle innovazioni 
sperimentate.
Qualora si confermassero le 
ipotesi alla base del progetto, 
potremmo infatti avere rile-
vanti benefici sia sotto il profi-
lo del miglioramento nel trat-
tamento del morbo di Crohn, 
che come prospettive per una 
cerealicoltura innovativa e 
competitiva.
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PINFOID

Intervento realizzato con il
cofinanziamento FEASR del
Programma di Sviluppo Rurale
2014-2020 della Regione Toscana
Sottomisura 16.3

Le aziende agricole toscane con la Scuola Superiore 
Sant’Anna aiutano i medici a curare il morbo di Crohn

FIGURA 2 - PRODUZIONI

FIGURA 3 - VECCHI GENOTIPI DI FRUMENTO TENERO IN CAMPO, AZIENDA ANGIOLO SIMONETTI

FIGURA 5 - I PRODOTTI DEL PROGETTO PINFOID

FIGURA 4 - FERRO E ZINCO NELLA GRANELLA

FIGURA 1 - BIOFORTIFICAZIONE
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• 29 OTTOBRE 2021
 DM 6 agosto 2021, n. 360368 re-

cante interventi per le filiere zoo-
tecniche in crisi ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 128, della Legge 30 
dicembre 2020, n. 178 che istituisce 
il “Fondo per lo sviluppo e il soste-
gno delle filiere agricole, della pe-
sca e dell’acquacoltura” - Integra-
zione domande 2020 per la filiera 
suinicola - cunicola - vitelli carni 
bovine di età inferiore agli 8 mesi 
- ovicaprina - caprina. Presentazio-
ne nuove domande ed integrazioni a 
domande già presentate.

• 1 NOVEMBRE 2021
 DEFR 2020 Progetto Regionale 

6 DEFR 2020 - Intervento 2.6.XII 
- Sostegno in regime de minimis 
all’acquisto e all’impiego di anima-
li di interesse zootecnico iscritti nei 
libri genealogici.
Presentazione domande.

• 15 NOVEMBRE 2021
 Reg. delegato (UE) n. 2018/273 

e regolamento di esecuzione 
2018/274 - Dichiarazione di ven-
demmia 2021.
Presentazione istanza.

• 15 DICEMBRE 2021
 Reg. delegato (UE) n. 2018/273 

e regolamento di esecuzione 
2018/274 - Dichiarazione di produ-
zione 2021.
Presentazione istanza.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020 - Strumenti finanziari. 
Prestiti agevolati a sostegno degli in-
vestimenti ammissibili nell’ambito 
delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-
to delle redditività e della competi-
tività delle aziende agricole” e 4.2.2 
“investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o nello svi-
luppo dei prodotti agricoli.
Presentazione domande.

Le Scadenze | 10/2021
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		  Firenze - Presentati al 
SANA di Bologna, nell’ambito 
dell’evento “Rivoluzione Bio 2021”, 
i dati elaborati dall’Osservatorio 
SANA - lo strumento che realizza 
il monitoraggio completo dei nu-
meri chiave della filiera biologica 
(superfici, operatori, vendite do-
mestiche, export, consumatore) 
grazie agli interventi di ICE Agen-
zia, SINAB, ISMEA, NOMISMA. 
Dai dati al 31/12/2020, emerge un 
settore ancora in crescita in Italia: 
nel 2020 la superficie di terreno 
coltivato a biologico è aumentata 
del 5.1% rispetto all’anno prece-
dente, per un totale di 2,1 milioni 
di ettari.
Aumenta anche il numero degli 
operatori del settore, che è pari a 
81.731 persone, con un incremen-
to dell’+1,3% sempre sull’anno pre-
cedente. 
Nella nostra regione, il numero di 
operatori raggiunge i 5.987 e le su-
perfici investite a biologico risul-
tano pari a 180.242 ettari, con un 
incremento di 36.585 ha. Anche gli 
andamenti del mercato conferma-
no una crescita del biologico, Le 
vendite alimentari del biologico 
nel mercato interno, hanno infatti 
raggiunto nel 2021 (considerando 
come periodo di riferimento luglio 
2021 sullo stesso periodo dell’an-
no precedente) 4,6 miliardi di 
euro, registrando un aumento del 
+5% rispetto allo scorso anno. La 
parte più importante del mercato 

è quella relativa ai consumi dome-
stici (oltre 3,8 miliardi di euro) che 
fa registrare un aumento del 4% 
rispetto al 2020. Nel mercato do-
mestico la Distribuzione Moderna 
con le vendite di biologico hanno 
raggiunto 2,2 miliardi di euro.
Al secondo posto la rete dei negozi 
specializzati che sfiorano il miliar-
do di euro di vendite e continuano 
a crescere (+8%). In espansione le 
vendite anche negli altri canali 
(Negozi di vicinato, farmacie, pa-
rafarmacie, mercatini, GAS) che 
registrano vendite per 723 milioni 
di euro (+5%).
La crescita dei consumi domesti-
ci riflette una reale modifica dei 
comportamenti delle famiglie ita-

liane rispetto all’acquisto di beni 
alimentari: oggi quasi 9 famiglie 
su 10 hanno acquistato almeno 
una volta nell’ultimo anno un 
prodotto biologico e in soli 9 anni 
il numero di famiglie acquirenti è 
aumentato di circa 10 milioni. Se 
poi si va ad analizzare quali sono 
i motivi che incentivano l’acquisto 
del bio, al primo posto c’è la prove-
nienza: il 57% di consumatori de-
cide di comprare un prodotto bio 
se gli ingredienti sono di origine 
italiana e il 37% se la sua prove-
nienza è locale.
Altro elemento che emerge dall’a-
nalisi di questi dati riguarda l’ex-
port bio del nostro Paese: nel 2021 
infatti, le vendite di prodotti agro-

alimentari italiani bio sui mercati 
internazionali hanno raggiunto 
quota 2,9 miliardi di euro (+11%), 
in linea con il trend dell’export 
agroalimentare nel suo comples-
so. L’Italia è oggi al secondo posto 
per export dei prodotti biologici 
dopo gli Stati Uniti. Grande rico-
noscimento dunque per i prodotti 
biologici made in Italy e grande 
fiducia delle famiglie italiane ver-
so i prodotti bio che non vengono 
acquistati solo perché è una moda 
o per curiosità ma soprattutto per 
i valori etici che spesso il prodotto 
bio incorpora: rispetto delle bio-
diversità, del suolo, del benessere 
animale e giusto compenso dei 
lavoratori. 

	 Firenze - La “Giornata europea 
del biologico” (EU Organic Day) è 
stata proclamata dalla Commissio-
ne Ue nell’ambito del Piano d’azio-
ne per lo sviluppo del biologico, 
con data fissata al 23 settembre di 
ogni anno.
L’iniziativa dà seguito al piano 
d’azione per lo sviluppo della 
produzione biologica e rap-
presenta il momento per fare il 
punto su un settore in grande 
crescita come emerge dai dati 
pubblicati su questa stessa 
pagina. Si tratta di una grande 
opportunità per sensibilizzare in 
merito alla produzione biologica 
e promuovere il ruolo chiave che il 
biologico svolge nella transizione 
verso sistemi alimentari soste-
nibili. La Cia Agricoltori Italiani 
a proposito di questa iniziativa, 
coglie l’occasione per richiamare 
l’attenzione sull’approvazione alla 
Camera della norma sul biolo-
gico, sollecitando l’intervento 
della Camera, visto anche l’ok già 
ottenuto al Senato. Il presidente 
nazionale di Cia, Dino Scanavino 
commenta: “Non riusciamo a 
comprendere perché il Parlamen-
to non calendarizzi questa legge 
e la approvi in tempi celeri. Se 
ci dovessero essere necessità di 
adeguamento si potrebbero poi 
attivare i canali per le modifiche. 
È finito, dunque, il tempo dei 
dibattiti sterili nel mondo della 
rappresentanza. Sulla norma c’è 
già consenso vastissimo da parte 
di tutto l’arco costituzionale, con 
un unico voto contrario in Senato. 

Il comparto non può rischiare un 
arretramento, né disattendere gli 
impegni presi con l’Europa”. La 
Cia e Anabio quindi, danno piena 
adesione alla Giornata proclamata 
dall’Ue ma, sottolineano entram-
be, che occorre che l’Italia dia un 
segnale forte e concreto ai suoi 
cittadini come all’Europa che con 
il “Piano d’azione per lo sviluppo 
della produzione biologica”, vuole 
stimolare agricoltori e consuma-
tori, far sì che, entro il 2030, il 25% 
dei terreni agricoli sia destinato 
al bio, rispettare le Strategie 
“Farm to Fork” e “Biodiversity” e 
agevolare, nel contesto del Green 
Deal, la transizione verso sistemi 
alimentari sostenibili. Il messaggio 
che danno Cia e Anabio è chiaro: 
perché il nostro paese diventi pro-
tagonista nell’azione di sensibi-
lizzazione, sui benefici dell’agri-
coltura biologica, la salvaguardia 
della biodiversità e lo sviluppo del 
benessere animale, la resilienza 
imprenditoriale e un reddito più 
elevato per i produttori è necessa-
rio che il paese si doti di una legge 
nazionale sul biologico. D’ora in 
poi il 23 settembre di ogni anno 
verrà celebrata la giornata EU del 
Biologico che rappresenterà uno 
degli strumenti messi a disposizio-
ne dalla EU di tutti gli Stati mem-
bri, per sostenere e promuovere 
la transizione agroecologica dell’a-
gricoltura europea, incoraggiando 
ogni Paese a inserire misure a 
supporto dello sviluppo del bio-
logico nei singoli Piani strategici 
nazionali della Pac.

	 Firenze - Con la DGR n. 
231/2021 “Approvazione delle 
Linee di indirizzo per l’attività 
di Prevenzione e Sicurezza nei 
Luoghi di Lavoro di competenza 
della Regione e dei Dipartimenti 
delle Aziende Sanitarie Territo-
riali”, è stato approvato il Piano 
formativo per il 2021-2023 per la 
salute e la sicurezza nei luoghi di 
lavoro.
Il Piano promuove, a partire da 
quanto già realizzato nell’ambito 
del Piano formativo regionale at-
tuato nella precedente legislatu-
ra, la formazione come leva stra-
tegica per diffondere la cultura 
della sicurezza e della salute nei 
luoghi di lavoro.
L’idea portata avanti dalla Re-
gione è quella di concentrarsi, 
rispetto al piano precedente, an-
cor più su azioni di sistema e su 
interventi formativi sperimen-
tali/pratici rivolti a specifiche 
categorie di utenti, considerati 
maggiormente a rischio: corsi di 
formazione rivolti a formatori e a 
tecnici che forniscono consulen-
za e supporto alle imprese, con 

riferimento a comparti ritenuti 
più a rischio quali l’agricoltura 
e l’edilizia, una formazione de-
stinata quindi ai formatori e ai 
consulenti aziendali che permet-
terebbe di moltiplicare i benefici 
dell’attività formativa; attività 
sperimentali di formazione sul 
campo, prevalentemente prati-
che/addestrative, rivolte a disoc-
cupati - ad esempio a persone 
interessate a lavorare stagional-
mente in agricoltura- che in tal 
modo apprenderebbero non solo 
le specifiche mansioni lavorative 
ma anche le modalità di lavoro in 
sicurezza.
Un’attenzione particolare è an-
che dedicata alla formazione dei 
soggetti che svolgono il ruolo 
principale nell’ambito della si-
curezza e salute dei lavoratori: 
datori di lavoro, i preposti, i rap-
presentanti dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS, RLST).
Il Piano inoltre prevede che l’at-
tività formativa riguardi anche la 
sensibilizzazione sui temi dello 
sfruttamento lavorativo, ille-
galità, caporalato, che possono 

rappresentare comunque una 
minaccia per la sicurezza degli 
ambienti lavorativi, con partico-
lare attenzione alle problemati-
che inerenti i lavoratori stranieri. 
Per il comparto agricolo e fore-
stale in particolare, si prevede di 
organizzare attività formative di 
tipo pratico rivolte a disoccupati 
o lavoratori stagionali, effettuate 
presso aziende agricole indivi-
duate dalle Organizzazioni Pro-
fessionali Agricole in varie aree 
del territorio regionale e in diver-
si ambiti produttivi.
Si tratteranno i temi concer-
nenti la potatura (es. vite, alberi 
da frutto…) e rischi e misure di 
protezione connessi; operazio-
ni lavorative di raccolta frutta 
e/o ortaggi e rischi e misure 
di protezione connessi (es., in 
estate, rischio calore; rischio 
cadute dall’alto per utilizzo sca-
le..); operazioni connesse alla 
corretta movimentazione ma-
nuale dei carichi (es. nell’ambito 
del florovivaismo); - operazioni 
connesse alla trasformazione di 
prodotti agricoli come ad esem-

pio nell’ambito della frangitura 
delle olive, e relative misure pre-
ventive e protettive; mansioni in 
ambito forestale, ecc. Sono anche 
previste come sopra detto, attivi-
tà formative rivolte ai formatori 
e ai tecnici che forniscono con-
sulenza alle imprese del settore 
agricolo e forestale per approfon-
dire gli aspetti che riguardano 
l’utilizzazione in sicurezza delle 
macchine agricole; l’utilizzo in 
sicurezza dei prodotti fitosanita-
ri; la pianificazione ed organiz-
zazione in sicurezza del cantiere 
forestale; i rischi connessi agli 
ambienti confinati.
La Regione Toscana con il Pia-
no approvato, intende dare ul-
teriore impulso alle attività di 
formazione, come ha dichiarato 
l’assessore al diritto alla salute 
Simone Bezzini, su tematiche 
ritenute prioritarie e necessarie 
anche alla luce degli ultimi tragi-
ci incidenti mortali, che non sono 
più tollerabili in una comunità, 
da sempre attenta al problema e 
con una radicata cultura dei di-
ritti e del lavoro.

Presentati al Sana di Bologna gli ultimi dati
sul biologico: crescono superfici e operatori,

in aumento le vendite alimentari

La Commissione Ue proclama la 
Giornata Europea del biologico 

ogni 23 settembre
Piena adesione di Cia e Anabio

Approvato il Piano formativo regionale 2021-2023
per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
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		  Firenze - Con una re-
cente circolare, l’Agenzia delle 
entrate è intervenuta per fornire 
i primi importanti chiarimenti, 
per la “definizione dei carichi di 
modesto importo affidati all’A-
gente della Riscossione” (ex esat-
toria), disposta dal Governo con 
il Decreto Sostegni.
La “definizione” consiste nell’an-
nullamento automatico di tutti i 
debiti, anche se residuali in con-
seguenza di pagamenti parziali, 
risultanti al 23 marzo 2021, di 
importo non superiore a € 5mila. 
L’annullamento interessa anche 
i debiti compresi nelle più recenti 
edizioni di definizione agevolata, 
rottamazione-ter e saldo e stral-
cio. Il limite d’importo si intende 
comprensivo di capitale (impo-
ste, contributi, ecc.), interessi 
e sanzioni, come risultante dal 
singolo carico affidato all’Agen-
te della Riscossione dal 1° gen-
naio 2000 al 31 dicembre 2010. 
Sono esclusi dall’importo gli 
aggi, ovvero i compensi spettanti 
all’Agente della riscossione, che 
saranno (anche questi!) a carico 
della fiscalità generale. Anche un 
debito complessivo, ad esempio 
di € 15mila, composto da tre de-
biti di diversa natura o creatisi 
in tempi diversi (carichi), potrà 
essere annullato per le singole 

componenti che non superano il 
limite di € 5mila composto come 
appena sopra riportato. L’annul-
lamento riguarda i debiti la cui 
riscossione è affidata all’Agente 
della Riscossione, a prescindere 
dalla natura del creditore affi-
dante, pubblico o privato, con 
l’eccezione dei debiti normativa-
mente esclusi:
• somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato;
• crediti derivanti da pronunce di 
condanna della Corte dei Conti;
• multe, ammende e sanzioni 
pecuniarie dovute a seguito di 
provvedimenti e sentenze penali 
di condanna;
• risorse proprie tradizionali 
dell’Unione Europea (ad esem-
pio, i dazi doganali);
• l’IVA riscossa all’importazione.
Sul sito internet dell’Agenzia del-
le Entrate Riscossione, il contri-
buente può verificare se ha debiti 
e se sono ammissibili alla defi-
nizione agevolata. Ammissibili 
appunto e non automaticamente 
ammessi, poiché il beneficio è 
riservato a quei contribuenti che 
nel 2019 hanno conseguito un 
reddito imponibile ai fini delle 
imposte sui redditi, non superio-
re a € 30mila. Se il contribuente è 
un soggetto diverso dalla perso-
na fisica (es. società di capitale), 

la verifica del limite reddituale 
verrà effettuata con riferimen-
to al periodo d’imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2019. 
Se lo stesso debito è intestato a 
più contribuenti ed uno di essi 
supera il limite reddituale di € 
30mila, l’annullamento non ver-
rà effettuato. Sarà l’Agenzia delle 
entrate a verificare il rispetto del 

limite reddituale, riscontrandolo 
dalle dichiarazioni dei redditi 
dei contribuenti potenzialmente 
interessati. La procedura, per la 
quale non occorre alcuna inizia-
tiva da parte del contribuente, 
si concluderà il 31 ottobre, con 
la cancellazione automatica dei 
debiti in questione e della riscos-
sione coattiva.

Imu e fabbricato rurale.
Per l’esenzione determinante

la risultanza catastale
	 Firenze - Nuova sentenza della Cassazione sull’esenzio-
ne ICI/IMU per fabbricati strumentali rurali: ciò che conta 
è il dato oggettivo dell’accatastamento. Come il lettore cer-
tamente saprà, i fabbricati rurali a uso strumentale sono 
esentati dal pagamento dell’IMU. La “ruralità” è fiscalmen-
te riconosciuta alle costruzioni strumentali necessarie allo 
svolgimento delle attività agricole come declinate dall’art. 
2135 del codice civile ed in particolare, destinate:
• alla protezione delle piante;
• alla conservazione dei prodotti agricoli;
• alla custodia delle macchine agricole, degli attrezzi e delle 
scorte occorrenti per la coltivazione e l’allevamento;
• all’allevamento e al ricovero degli animali; 
• all’agriturismo di cui alla Legge quadro 96/2006;
• ad abitazione dei dipendenti esercenti attività agricole 
nell’azienda, a tempo indeterminato o a tempo determina-
to, per un numero annuo di giornate lavorative superiore a 
cento, assunti in conformità alla normativa vigente in mate-
ria di collocamento;
• alle persone addette all’attività di alpeggio in zona di mon-
tagna;
• a uso di ufficio dell’azienda agricola;
• alla manipolazione, trasformazione, conservazione, va-
lorizzazione o commercializzazione dei prodotti agrico-
li, anche se effettuate da cooperative e loro consorzi di cui 
all’art.1, comma 2, D.Lgs. 228/2001;
• all’esercizio dell’attività agricola in maso chiuso (art.9, 
comma 3-bis, D.L. 557/1993).
Per beneficiare delle disposizioni di vantaggio ai fini IMU, 
i fabbricati rurali strumentali devono essere catastalmen-
te censiti in categoria D/10, oppure, se censiti con diversa 
categoria, devono riportare in visura catastale l’annotazio-
ne della sussistenza del requisito di ruralità. Il censimento 
quale D/10 è sempre più residuale, per cui è indispensabile 
che l’annotazione di cui sopra venga espressamente richie-
sta all’Agenzia del territorio e se ne riscontri l’apposizione in 
visura.

	 Firenze - Non parte bene 
per le imprese agricole, quello 
che dovrebbe essere l’ultimo 
contributo a fondo perduto di-
sposto dal Governo per aiutare 
le attività penalizzate dall’e-
mergenza sanitaria Covid 19. Il 
contributo è stato previsto con 
il Decreto Sostegni bis e recen-
temente l’Agenzia delle entrate è 
intervenuta per fornire le prime 
indicazioni operative, in attesa 
che il Ministero dell’Economia 
emani le modalità di determina-
zione dello stesso contributo.
Il Decreto Sostegni bis riconosce 
un contributo a fondo perduto in 
favore di imprese e professionisti 
che nel 2019 hanno conseguito 
ricavi o compensi non superio-
re a € 10milioni, a condizione 
che nel 2020 abbiano registrato 
una diminuzione del reddito ri-
spetto al 2019, in misura almeno 
pari alla percentuale che sarà 
definita da uno specifico decre-
to ministeriale. L’importo del 
contributo sarà al netto di tutti 
i contributi a fondo perduto per-

cepiti. Sono interessate anche le 
imprese agricole, a condizione 
che abbiano la partita IVA attiva 
al 26 maggio 2021. Gli interessati 
devono aver presentato entro lo 
scorso 30 settembre, la dichia-
razione dei redditi percepiti nel 
2020. I chiarimenti forniti dall’A-
genzia delle entrate lasciano in-
travedere grandi problemi per le 
imprese agricole titolari di red-
dito agrario.
A parere dell’Agenzia infatti, le 
imprese agricole potranno be-
neficiare del contributo in com-
mento solo se nel 2020 hanno 

avuto una riduzione del reddito 
agrario, che come è noto, è il red-
dito catastale rivalutato, rispetto 
a quello dichiarato ai fini Irpef 
per il 2019. È evidente che se 
quanto appena sopra esposto ri-
manesse tale, ben poche imprese 
agricole potrebbero percepirlo. 
La diminuzione del reddito ca-
tastale del 2020 rispetto al 2019, 
infatti, potrebbe essersi verifica-
ta solo se hanno ceduto parte dei 
terreni, hanno rinunciato o sono 
scaduti i termini per la condu-
zione di una parte dei contratti 
di affitto agrario, oppure hanno 
effettuato delle variazioni coltu-
rali che hanno comportato una 
riduzione del reddito agrario. La 
Confederazione ha già presenta-
to alcune motivate osservazioni 
in merito, chiedendo che per le 
imprese agricole che dichiarano 
il reddito in base alle risultanze 
catastali, la diminuzione della 
redditività 2020 rispetto al 2019, 
sia determinata non in base al 
reddito agrario dichiarato ai fini 
Irpef ma in base al fatturato.

	 Firenze - Solo conferme, nessuna 
novità! Potrebbe essere questa 
la sintesi del contenuto di alcuni 
recenti pronunciamenti dell’Agenzia 
delle entrate, in risposta ad alcune 
richieste di chiarimenti sul tema 
Credito d’imposta per l’acquisto 
di beni strumentali nuovi, meglio 
conosciuto come Credito d’imposta 
4.0. Una delle richieste di chiarimento 
riguarda la sovrapposizione tempo-
rale delle disposizioni normative che 
hanno disciplinato in modo diverso 
lo stesso credito, occorsa per gli 
investimenti effettuati nel 2020/2021. 
La sovrapposizione riguarda gli inve-
stimenti in beni “ordinari”, quelli non 
tecnologicamente avanzati (non 4.0), 
effettuati nel periodo 16 novembre 
2020/30 giugno 2021 e quelli inerenti 
i beni “materiali ed immateriali Indu-
stria 4.0”, quelli tecnologicamente 
avanzati, effettuati nel periodo 1° 
gennaio 2020/31 dicembre 2020, 
ovvero entro il 30 giugno 2021 se 
entro il 31 dicembre 2020 l’ordine 
risultava accettato dal venditore ed è 
stato effettuato il pagamento di ac-
conti pari ad almeno il 20%. La data 
spartiacque è il 15 novembre 2020: 

la norma dispone che qualora entro 
la stessa data, per gli investimenti 
realizzati e completati entro il 30 
giugno 2021, l’acquirente ha effet-
tuato l’ordine vincolante ed è stato 
effettuato il versamento di almeno il 
20% del costo, si applicano le meno 
vantaggiose disposizioni della legge 
di Bilancio 2020; per gli investimenti 
effettuati nel periodo 16 novembre 
2020/31 dicembre 2022, comprese 
le “prenotazioni” effettuate entro il 
31 dicembre 2022 di beni effettiva-
mente acquisiti entro il 30 giugno 
2023, si applicano le disposizioni più 
vantaggiose introdotte dalla legge 
di Bilancio 2021. L’altra richiesta di 
chiarimento riguarda la regolarizza-
zione della dicitura da riportare sulle 
fatture inerenti l’investimento. Prima 
che l’Amministrazione Finanziaria 
effettui i controlli, il beneficiario del 
credito d’imposta dovrà: 
a) se le fatture sono in formato carta-
ceo, annotare in modo indelebile (a 
penna o con un timbro), i riferimenti 
della norma agevolativa; 
b) in caso di fatturazione elettronica 
transitante dallo SDI, stampare il do-
cumento e procedere come riportato 

al punto a), oppure potrà integrare 
elettronicamente la medesima 
annotazione sulla fattura elettronica 
ed inviare allo SDI la stessa come 
“autofattura” (inversione contabile).
L’ultimo quesito riguarda il co-
siddetto “cumulo”, ovvero, come 
deve procedere il beneficiario del 
credito d’imposta che ha ottenuto 
altre agevolazioni per lo stesso 
bene, grazie alle quali ha superato il 
100% del costo. Dato che le norme 
istitutive dispongono la cumulabi-
lità del credito d’imposta con altre 
agevolazioni, non è impossibile che 
beneficiando anche di altri interventi, 
compresi i risparmi d’imposta (Irpef, 
Ires, Irap), l’importo ottenuto superi 
il costo di acquisto. Pertanto, se dalla 
sommatoria tra: 
a) credito d’imposta; 
b) contributi nazionali, regionali ed 
altre agevolazioni cumulabili;
c) risparmio d’imposta Irpef, Ires ed 
Irap derivante dalla detassazione del 
credito;
risulta una somma eccedente il costo 
del bene, il beneficiario deve ridurre 
l’importo del credito fino al 100% del 
costo del bene.

	 Firenze - Siamo quasi a fine anno 
ma le disposizioni per richiedere l’eso-
nero dal versamento dei contributi per 
i mesi di novembre e dicembre 2020 e 
gennaio 2021, non sono state ancora 
emanate. Un antico detto ricorda che 
“…a pagare e morire c’è sempre tem-
po…” ma il rischio è di perdere di vista 
ciò che è stato pagato e ciò che deve 
essere pagato è tutt’altro che insignifi-
cante, così come potrebbero non esse-
re insignificanti i risvolti futuri per gli 
interessati.
Presumibilmente la procedura pren-
derà avvio nel mese di ottobre. Non 
sarà un click day, non nella sostanza 
almeno, per cui chi ne ha diritto non 
rischia di perdere il beneficio. L’esone-

ro spetta alle imprese esercitati un’at-
tività compresa in uno dei codici Ateco 
sotto riportati: tutte le imprese agri-
cola, della pesca e dell’acquacultura, 
le imprese produttrici di vino e birra. 
I contributi interessati sono quelli do-
vuti per i dipendenti e per coltivatori 
diretti (CD) ed imprenditori agricoli 
professionali (IAP). Per i datori di la-
voro sono interessate le mensilità di 
novembre e dicembre 2020 e gennaio 
2021, per i contributi dovuti al netto 
di altre agevolazioni e/o riduzioni; per 
i CD e IAP, spetta per due dodicesimi 
dei contributi dovuti nel 2020 e per un 
dodicesimo del 2021. L’ammontare ef-
fettivo dell’esonero verrà determinato 
dall’Inps, in base alle domande am-

missibili ed in rapporto alle somme 
stanziate, quindi non è assolutamente 
detto che sarà del 100%. Per essere am-
messi all’esonero, i datori di lavoro do-
vranno rispettare i seguenti requisiti:
• regolarità degli obblighi di contribu-
zione previdenziale ai sensi della nor-
mativa in materia di documento unico 
di regolarità contributiva (DURC);
• assenza di violazioni delle norme 
fondamentali a tutela delle condizioni 
di lavoro e rispetto degli altri obblighi 
di legge;
• rispetto degli accordi e contratti 
collettivi nazionali, nonché di quelli 
regionali, territoriali o aziendali, sot-
toscritti dalle organizzazioni sinda-
cali dei datori di lavoro e dei lavoratori 

comparativamente più rappresentati-
ve sul piano nazionale.
I CD e gli IAP invece, dovranno esse-
re solo in possesso del DURC regolare. 
L’esonero rientra negli Aiuti di stato, 
per cui l’impresa beneficiaria dovrà 
verificare se con l’intervento in com-
mento ed altri contributi, esoneri, de-
tassazioni, ecc., supera o meno il limi-
te previsto nel caso più ricorrente per il 
settore agricolo, di € 225mila. 
Codici ATECO interessati dall’eso-
nero: 01.xx.xx Coltivazioni agricole e 
produzione di prodotti animali, caccia 
e servizi connessi; 02.xx.xx Silvicol-
tura e utilizzo di aree forestali; 03.xx.
xx Pesca e acquacoltura; 11.02.10 Pro-
duzione di vini da tavola e V.Q.P.R.D; 

11.02.20 Produzione di vino spuman-
te e altri vini speciali; 11.05.00 Produ-
zione di birra; 46.21.22 Commercio 
all’ingrosso di sementi e alimenti per 
il bestiame (mangimi), piante offici-
nali, semi oleosi, patate da semina; 
46.22.00 Commercio all’ingrosso di 
fiori e piante; 47.76.10 Commercio 
al dettaglio di fiori e piante; 47.89.01 
Commercio al dettaglio ambulante di 
fiori, piante, bulbi, semi e fertilizzanti; 
55.20.52 Attività di alloggio connesse 
alle aziende agricole; 56.10.12 Attività 
di ristorazione connesse alle aziende 
agricole; 81.30.00 Cura e manutenzio-
ne del paesaggio inclusi parchi giardi-
ni e aiuole; 82.99.30 Servizi di gestione 
di pubblici mercati e pese pubbliche.

Esonero contributivo. Ancora in attesa delle disposizioni applicative

Annullamento automatico debiti fino a 5mila euro
I chiarimenti dell’Agenzia delle entrate

Credito d’imposta 4.0
Nuove risposte dell’Agenzia delle entrate 

Nuovo contributo a fondo perduto “perequativo”
Penalizzate le imprese agricole
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		  Firenze - Il 1° luglio 
2021 è stata introdotta la nuova 
misura dell’assegno tempora-
neo, che vedrà la sua scadenza 
il 31 dicembre di quest’anno. I 
destinatari dell’assegno sono 
coloro che si trovano esclusi 
dalla richiesta degli assegni al 
nucleo familiare (ANF). 
Ricordiamo che l’assegno 
temporaneo, spetta per i figli 
a carico minorenni, ai nuclei 
familiari che non abbiano di-
ritto all’ANF e che abbiano un 
Isee inferiore a €50.000. Queste 
sono le categorie di soggetti a 
cui spetta l’assegno tempora-
neo: nuclei familiari di lavora-
tori autonomi; nuclei familiari 
di soggetti richiedenti in stato 
di inoccupazione; coltivatori 
diretti, coloni, mezzadri e tito-

lari di pensione da lavoro auto-
nomo.
Vi è un’altra casistica più dif-
ficile da individuare. Si tratta, 
di quei nuclei che pur appar-

tenendo ad una o più categorie 
di soggetti beneficiarie degli 
ANF, non ne possono fruire per 
assenza di uno o più requisiti 
di legge.

Anche in tali casi spetta l’as-
segno temporaneo. Tuttavia la 
domanda verrà respinta in via 
precauzionale dall’Inps, finché 
l’interessato non presenterà 
domanda di ANF e solo dopo 
la respinta di quest’ultima, si 
potrà procedere alla richie-
sta dell’assegno temporaneo. 
Questo meccanismo si rende 
necessario perché è pratica-
mente impossibile verificare 
la mancanza dei requisiti pre-
visti dalla legge in anticipo ri-
spetto all’invio della domanda 
di ANF. Qualora l’Inps accerti 
un pagamento non dovuto di 
assegno temporaneo per una 
famiglia che, invece, avrebbe 
dovuto beneficiare degli ANF, 
l’Ente procederà al recupero 
del beneficio.

	 Firenze - Il 31 dicembre 
2021, “scadrà” la misura del-
la quota 100 e di conseguen-
za la possibilità di andare in 
pensione con 62 anni e 38 
anni di contributi. In questi 
giorni molti si chiederanno 
se sia necessario affrettarsi 
a presentare la domanda di 
pensionamento entro la fine 
dell’anno per non perdere 
questa opportunità. 
La misura si rivolge a tutti i 
lavoratori, dipendenti e auto-
nomi, che entro il 31/12/2021 
raggiungano i requisiti ap-
pena descritti. La normativa 
che ha introdotto “quota 100”, 
prevede espressamente che il 
diritto acquisito entro la fine 
del 2021 potrà essere eserci-
tato anche successivamente. 
Ciò significa che il lavoratore 
che abbia raggiunto i requi-

siti anagrafici e contributivi 
entro la fine dell’anno potrà 
scegliere di andare in pensio-
ne anche successivamente, ad 
esempio nel 2022 o 2023, sen-
za perdere questa possibilità. 
Vi invitiamo negli uffici del 
Patronato Inac per verificare 
e valutare la vostra posizione 
previdenziale.

	 Firenze - I contributi volonta-
ri sono uno strumento attraverso 
cui il lavoratore paga la contribu-
zione previdenziale mancante per 
il raggiungimento della pensione, 
in relazione ai periodi di inoccu-
pazione.
In molti casi questo viene fatto per 
raggiungere il requisito contri-
butivo minimo utile al consegui-
mento della pensione, ad esempio 
per raggiungere i 20 anni di con-
tributi utili per la pensione di vec-
chiaia.
Per il lavoratore, talvolta, si pone 
il problema di come recuperare 
l’eventuale contribuzione volon-
taria, ormai già versata, ma che 
non sia stata utile ai fini della pen-
sione.
Possiamo trovare, tra i casi più ri-
correnti, le situazioni nelle quali 
il lavoratore smette di versare la 
contribuzione volontaria prima 
del raggiungimento del minimo 
contributivo necessario, o per un 
errore di valutazione, versa più 
contributi di quelli realmente ne-
cessari. In tali casi l’Inps non può 
restituire i contributi versati.
Ciò non significa che questi con-
tributi siano andati del tutto per-
duti., ma potranno essere utili ad 
esempio per:
a) nel caso in cui sia stata versata 
contribuzione in eccesso rispetto 

a quella realmente utile, questa 
potrà comunque incrementare 
l’importo dell’assegno; 
b) se fosse stata versata contribu-
zione volontaria in una gestione 
diversa da quella in cui si è otte-
nuta la pensione, si potrà chiedere 
una pensione supplementare; 
c) in caso di versamenti volonta-
ri successivi al pensionamento, 
potrà essere fatta richiesta di un 
supplemento di pensione per in-
crementare l’importo dell’assegno 
mensile;
d) infine in caso di decesso dell’as-
sicurato la contribuzione volonta-
ria concorrerà alla liquidazione 
della pensione di reversibilità.
L’obbligo di restituzione dei con-
tributi volontari versati, da parte 
dell’Inps, sussiste in solo 3 ipotesi:
a) quando il versamento è avvenu-
to in ritardo rispetto al termine in-
dicato dall’Ente previdenziale per 
il loro pagamento;
b) in caso di contrasto con la nor-
mativa che disciplina i versamenti 
volontari;
c) per periodi già coperti da con-
tribuzione effettiva o figurativa.
Appare evidente come il diritto al 
rimborso sussista solo in poche e 
tassative ipotesi definite dal legi-
slatore. Nella maggior parte dei 
casi la contribuzione volontaria 
non potrà essere recuperata.

	 Firenze - Uno dei maggiori dub-
bi che interessa coloro che devono 
chiedere l’indennità di disoccupazio-
ne (Naspi), riguarda la possibilità di 
utilizzare anche i contributi versati in 
gestione separata, per incrementare 
l’importo della Naspi e prolungare la 
durata temporale della stessa. È uti-
le ricordare rapidamente quali sono i 
requisiti necessari per richiedere l’in-
dennità: 1. stato di disoccupazione 
involontaria (licenziamento o fine del 
contratto); 2. almeno 13 settimane la-
vorate nei 4 anni precedenti la disoc-
cupazione; 3. almeno 30 giornate di 
lavoro effettivo nei 12 mesi precedenti 
l’inizio della disoccupazione;
Verificati i requisiti, non resta che ri-
spondere al quesito sulla possibilità di 
utilizzare i periodi versati nella gestio-
ne separata. A tale domanda non pos-
siamo fare altro che dare una risposta 
negativa, rassicurando però che l’es-
sere iscritto alla gestione separata non 
sarà di ostacolo per la richiesta della 
Naspi, sempre nel rispetto dei requisiti 
previsti. Un’altra problematica riguar-
da quei lavoratori che nel quadriennio 
di riferimento hanno svolto attività 
di lavoro dipendente sia nel settore 
agricolo che non-agricolo. La regola 
generale prevede la possibilità di uti-

lizzare entrambi i periodi, purché nel 
quadriennio risulti prevalente la con-
tribuzione non agricola. Al fine di evi-
tare che un lavoratore, con prevalenza 
di contribuzione agricola, resti escluso 
da qualsiasi “aiuto”, l’Inps ammette 
la possibilità di prendere come riferi-
mento solo l’ultimo anno precedente la 
cessazione del rapporto di lavoro, veri-
ficando il parametro della prevalenza 
lavorativa solo in questi ultimi 12 mesi. 
Ad esempio, se negli ultimi 4 anni il 

lavoratore ha svolto 3 anni di lavoro 
agricolo e l’ultimo anno di lavoro non 
agricolo dato che, negli ultimi dodici 
mesi vi è prevalenza di contribuzione 
non agricola, la domanda di Naspi, può 
essere comunque presentata.
Vi ricordiamo che la domanda può 
essere presentata entro 68 giorni dal-
la cessazione del rapporto di lavoro e 
che gli uffici del Patronato INAC sono 
a vostra disposizione per fornirvi l’assi-
stenza necessaria.

	 Firenze - Spesso in presenza 
di un evento invalidante molti si 
chiedono se sia possibile percepi-
re la rendita Inail assieme alle pre-
stazioni ordinarie di invalidità. La 
regola generale è chiara nell’indi-
carci che non è possibile percepire 
l’assegno di invalidità con la ren-
dita Inail concessa per lo stesso 
evento invalidante.
Questa regola vale sia per i di-
pendenti privati che per i dipen-
denti del pubblico impiego. Le 
prestazioni a tutela dell’invalidità 
possono essere percepite insie-
me alla rendita Inail solo nel caso 
che queste scaturiscano da eventi 
differenti. Perciò, nei casi in cui 
l’invalidità e il diritto alla rendita 
Inail conseguono dal medesimo 
evento, si perde il beneficio della 
doppia prestazione. Tale divieto 

aveva coinvolto anche le pensio-
ni di reversibilità. I superstiti non 
potevano cumulare la pensione di 
reversibilità con la rendita Inail in 
caso di decesso del lavoratore do-
vuto ad un infortunio sul lavoro. 

Questa impostazione è cambiata 
nel 2001 ed infatti oggi è prevista 
la possibilità di richiedere e di 
beneficiare sia della pensione di 
reversibilità che eventualmente 
della rendita Inail.

	 Firenze - Nel corso del 2021 è sta-
ta introdotta una importante novità in 
merito alla normativa dell’Isee corrente. 
L’Inps, in un suo recente messaggio, ne 
chiarisce i dettagli.
Ricordiamo che l’Isee corrente è lo stru-
mento grazie al quale possiamo scattare 
una “foto” più veritiera e recente della 
situazione economica di una famiglia, 
rispetto ad un Isee ordinario. 
Precedentemente alla modifica della 
norma, l’unica possibilità per la compi-
lazione dell’Isee corrente era quella di 
aver avuto, all’interno del nucleo fami-
liare, una considerevole riduzione red-
dituale.
Queste erano le uniche variazioni rile-
vanti, ogni altra variazione in merito al 
patrimonio mobiliare o immobiliare 
non veniva considerata.
Adesso, invece, la normativa permette 
di far valere anche questo tipo di varia-

zioni. Riassumendo schematicamente, 
questa è la situazione relativa all’Isee 
corrente: a) dal 1° gennaio al 31 marzo 
dell’anno era possibile aggiornare la sola 
componente reddituale; b) dal 1° aprile è 
possibile aggiornare sia la componente 
reddituale e la componente patrimonia-
le; c) se nello stesso anno è stata già pre-
sentata un’Isee corrente separata occor-
re presentarne una nuova aggiornando 
entrambe le componenti.
Vi ricordiamo che, nel caso in cui l’Inps 
rilevi delle omissioni o difformità, il 
soggetto richiedente la prestazione po-
trà presentare una nuova dichiarazione 
Isee o potrà richiedere le prestazioni me-
diante l’attestazione con le omissioni/
difformità rilevate.
Tale dichiarazione è valida ai fini dell’e-
rogazione della prestazione, fatto salvo il 
diritto degli enti erogatori di richiedere 
idonea documentazione.

Dichiarazione Ise. Novità importanti
sulla normativa dell’Isee corrente

Pensioni. Quando è possibile cumulare
la rendita Inail con le pensioni di invalidità

Pensioni. Termini e
scadenze per richiedere

la “Quota 100”

Assegno temporaneo. Precisazioni sulla
nuova misura valida fino al 31 dicembre 2021

Previdenza. I contributi volontari Disoccupazione. Quali contributi sono utili ai fini 
dell’indennità di disoccupazione?
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		  Arezzo - Le tre associazioni 
degli agricoltori hanno incontrato la 
Sig.ra Prefetto di Arezzo Maddalena 
De Luca, per discutere dell’emergen-
za ungulati nella nostra provincia. 
A tal fine anche Cia ha sottolineato 
come in particolare quest’anno le 
colture siano state gravemente dan-
neggiate dagli ungulati e soprattutto 
dai cinghiali ed in parte dai caprioli. 
Siamo ora alla raccolta del mais che 
oltre alla siccità deve fare i conti con i 
danni da fauna selvatica, al danno si 
aggiunge quindi la beffa che oramai 
deve essere regolarmente conteggia-
ta e contro la quale non è facile difen-
dersi anche a fronte di recinzioni ben 
fatte e soprattutto non utilizzabili in 
estensioni maggiori. 
Questo è sicuramente un problema 
che va risolto tutti insieme; occorre 
prima di tutto rispettare chi fa impre-
sa e subisce danni alle proprie colti-
vazioni.
Le associazioni venatorie hanno il 
diritto di tutelare il proprio diritto 
ad esercitare l’attività della caccia, 
attività che si deve svolgere compa-

tibilmente con le attività agricole e 
la normale fruizione del territorio 
da parte dei cittadini, ma che sem-
pre non sembra essere valutato dalle 
squadre del cinghiale.
L’elevata consistenza dei danni ci sta 

preoccupando particolarmente. Pro-
babilmente ha avuto la sua respon-
sabilità anche il problema COVID 19 
che ha bloccato nel 2020 le attività ve-
natorie, ma alla ripresa non c’è stata 
la corsa a normalizzare la situazione 

con interventi mirati a recuperare il 
tempo perduto!
Sono già pervenute all’ATC 1 aretina 
molte richieste danni, già quasi tre 
volte superiori a quelle dello scorso 
anno. 
La stagione venatoria sta ripartendo 
riavviatasi lo scorso 19 settembre e 
prevedendo la chiusura per lunedì 
31 gennaio 2022, ma in particolare a 
noi interessa quella al cinghiale che 
si è attivata l’1 ed il 2 ottobre, parten-
do poi regolarmente dal 10 di ottobre 
fino al 9 di gennaio 2022.
In questo periodo si potranno attua-
re abbattimenti con il metodo della 
braccata nelle zone consentite cioè 
quelle vocate. Ma se questo metodo 
si potesse applicare, magari per un 
periodo limitato, anche nelle zone 
non vocate che in genere sono quel-
le agricole nelle quali la presenza del 
cinghiale dovrebbe essere pari a zero. 
Rimedi eccezionali per problemi ec-
cezionali.
Pensiamoci e soprattutto apriamo un 
tavolo per trovare le giuste soluzioni, 
nell’interesse di tutte le parti.

Ex Sadam,
Gibbi srl:
“Onorati i

propri doveri 
finanziari”

	 Arezzo - La Gibbi Srl 

risponde ai quesiti fatti 

nell’aula del consiglio 

comunale castiglionese 

in merito all’acquisizione 

dell’area ex Sadam. Quindi 

La Gibbi srl ha versato il sal-

do prezzo come previsto e 

regolarmente così riportato 

in Camera di Commercio. 

Speriamo a questo punto di 

conoscere il prima possibile 

quale potrà essere il destino 

di quell’area che riteniamo 

strategica anche per il 

futuro dell’agricoltura della 

Valdichiana.

Investimenti 
misure di

semplificazione 
Proroga scadenza

al 31 dicembre
delle procedure di

chiusura delle misure 
di investimento 

	 Arezzo - Positiva ed auspicata, 
secondo la Cia, la concessione della 
proroga al 31 dicembre 2021 della sca-
denza di alcune semplificazioni am-
ministrative.
Le misure riguardano i beneficiari 
pubblici e privati dei contributi pa-
gati dalla Regione Toscana nei settori 
dell’agricoltura, dello sviluppo rurale 
e della pesca, a valere sui fondi euro-
pei, statali e regionali.
Si tratta di un’altra proroga importante 
che permette alle aziende agricole to-
scane e quindi aretine, di poter com-
pletare, in tempi congrui, la documen-
tazione necessaria per le domande di 
pagamento degli anticipi e degli stati 
avanzamento lavori (Sal) introdotte a 
marzo 2020, durante il lockdown.
La scadenza iniziale era stata fissata 
per il 31 luglio 2020, poi prorogata pri-
ma al 31 ottobre 2020, poi al 31 genna-
io 2021 e successivamente al 30 aprile 
e adesso ulteriormente al 31 dicembre 
2021, per recepire il decreto legge 125 
del 7 ottobre 2020, che ha esteso lo sta-
to di emergenza epidemiologica per il 
Covid-19.
 Le procedure di semplificazione ri-
guardano l’istruttoria delle domande 
di anticipo e di Sal che sono state li-
mitate alla verifica della presenza di 
tutta la documentazione giustifica-
tiva richiesta e all’esito positivo delle 
verifiche sulla regolarità contributiva 
e sul Documento unico di regolarità 
contributiva (Durc), mentre sono sta-
ti rinviati a fasi successive gli ulteriori 
controlli documentali.

Montedoglio,
su richiesta Cia
prolungata la

stagione irrigua

	 Arezzo - Grazie al presidente Domenico 
Caprini alla fine la stagione irrigua è stata 
prolungata di due settimane fino a fine set-
tembre. Lo stesso presidente afferma che: “Su 
precisa richiesta delle associazioni degli agri-
coltori abbiamo prolungato la stagione irri-
gua di due settimane”. Per quanto ci riguarda 
chiediamo ad EAUT una più continua colla-
borazione tra le associazioni degli agricoltori 
e l’Ente che gestisce l’acqua di una diga nata 
con finanziamenti agricoli e per l’agricoltura, 
per stabilire quantità, periodi e costi di questo 
prezioso mezzo di produzione. Intanto i lavori 
della posa in opera degli 11 conci che ristabili-
ranno la normale capienza dell’invaso, vanno 
avanti. La fine dei lavori è prevista per i primi 
mesi del 2022.

	 Arezzo - Dopo la pausa del 
2020 causa Covid-19, torna in 
una versione online - il 16 e 17 
novembre - il grande appun-
tamento nato diciannove anni 
fa per promuovere un settore 
che oggi vale oltre 1,5 miliardi 
di euro. L’agriturismo in Italia 
ha registrato una crescita inin-
terrotta negli ultimi venti anni, 
raggiungendo i 13 milioni di 
presenze turistiche.
Non sarà ‘live’ come di con-
sueto, ma l’evento promosso 
da Arezzo Fiere e Congressi 
sarà un contenitore on line, 
un “work space” all’interno 
del quale si svilupperanno vari 
eventi, primo su tutti il ritorno 
della borsa dell’agriturismo. Il 
work shop con gli operatori del 
settore da tutto il mondo tor-

nerà infatti in modalità on line 
con collegamenti con numero-
si mercati, pronti per riprende-
re quel confronto tra domanda 
e offerta che da sempre carat-
terizza AgrieTour, l’unico bor-
sino agrituristico al mondo. 
Il ricco programma, diviso in 
“slot” tematici, prevede anche 
un incontro per fare il punto 
sul settore a quasi due anni 
dalla pandemia. 
AgrieTour: tra workshop, 
worklab e seminari di con-
fronto. Seppure on line, gli ap-
puntamenti si succederanno a 
partire dal workshop b2b, con 
l’incontro tra domanda inter-
nazionale e offerta. 
Torneranno poi i master forma-
tivi per gli operatori del settore, 
un vero e proprio “worklab”, 

dei laboratori incubatori non 
solo di informazioni, ma anche 
di idee e confronto per il mi-
glioramento dell’offerta futura. 
In passato le tematiche affron-
tate sono state trasversali: dal-
la legislazione alla promozione 
via web, passando per le prati-
che sostenibili fino ad arrivare 
all’agricoltura sociale, ancora 
approfondimenti sulle tecni-
che di analisi e valutazione 
della customer satisfaction e 
sui modelli di turismo espe-
rienziale. In programma anche 
numerosi seminari “in pillole” 
con case history di successo a 
disposizione dei partecipanti. 
Su www.agrietour.it le indi-
cazioni per partecipare e il 
programma dettagliato della 
giornata. 

	 Arezzo - Si sono attivate le domande di con-
tributo per richiedere i danni da gelata di inizio 
aprile 2021 nell’intero territorio regionale. Evento 
riconosciuto con Decreto MIPAAF n. 21A05076 
del 09/08/2021 pubblicato sulla G.U. n. 207 del 
30/08/2021. Gli agricoltori possono presentare 

entro il prossimo 15 ottobre, tramite portale Artea 
con Istanza Id n. 72, la domanda di contributo che 
deve interessare danni superiori al 30 per cento 
della produzione lorda vendibile ai sensi dell’art. 
5 co. 1 del D.Lgs. 102/2004. Inoltre gli agricoltori 
dovranno dichiarare di beneficiare, a fronte dei 

danni subiti per effetto dell’evento calamitoso in 
oggetto, degli aiuti compensativi ai sensi dell’art. 
5, comma 2, del Decreto Lgsl 29/3/2004, n. 102 nel 
testo modificato dal Decreto Lgs 18/4/2008, n. 82. 
Per maggiori informazioni recarsi presso gli uffici 
della Cia della zona a voi più vicina.

Ancora cinghiali. Il 2021 sarà
un’annata di danni oltre il limite

Trovare le risorse per gli indennizzi è un dovere

Gelate di aprile 2021: domande entro il 15 ottobre

AgrieTour torna a novembre
in versione online

Il 16 e 17 novembre la 19esima edizione
del Salone Nazionale dell’Agriturismo
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		  Grosseto - Il mon-
do agricolo è in difficoltà e 
dopo due anni di emergen-
za sanitaria le criticità sono 
via via andate aumentando. 
Per questo oggi più che mai 
serve coesione tra le asso-
ciazioni agricole per raffor-
zare gli intenti e il lavoro tra 
gli attori del settore, al fine 
di trovare i modelli neces-
sari di sviluppo rispetto alle 
nuove sfide del mercato.
È stato questo l’obiettivo 
principe del convegno, or-
ganizzato da Cia Agricoltori 
Italiani e Confagricoltura 
che si è tenuto al Centro Fie-
re di Grosseto in occasione 
di due eventi concomitanti 
come l’anteprima Madon-
nino e il Game Fair Italia.
L’evento ha visto la presen-
za dei massimi rappresen-
tanti delle due Associazioni 
e il filo conduttura su cui si 
è dipanato il dibattito è sta-
to incentrato sulle opportu-
nità e le criticità legate alla 
Pac 2023 - 2027.
Ad aprire l’incontro, mo-
derato da Carlo Sestini, il 
sindaco di Grosseto, Anton-
francesco Vivarelli Colon-
na, cui è seguito l’intervento 
del presidente nazionale di 
Confagricoltura e di Agrin-
sieme, Massimiliano Gian-
santi a cui la Pac elaborata 
non piace e non lo nascon-
de. Anzi. 
Quale imprenditore sareb-
be felice se fatturasse di 
meno? - si chiede - È asso-
lutamente significativo un 
taglio delle risorse del 15%. 
Adesso c’è molto da fare 
e c’è da costruire il piano 
strategico nazionale. Per 

questa ragione bisogna ave-
re coraggio, lungimiranza 
e credere nell’agricoltore e 
soprattuto nel suo futuro.” 
Secondo il presidente na-
zionale di Confagricoltura 
il nostro Paese ha assoluto 
bisogno di una grande agri-
coltura, e di una capacità 
produttiva pari all’autosuf-
ficienza, come l’emergenza 
Covid ha dimostrato.
“Noi oggi - spiega - pro-
duciamo il 75% di quello 
che mangiamo. Pertanto 
dobbiamo essere capaci di 
produrre di più e accom-
pagnare le nostre impre-
se sul mercato in maniera 
competitiva. Per far questo, 
nella costruzione del Piano 
strategico nazionale, sono 
indispensabili delle scelte 
ben precise e forti, a partire 
dal premiare gli imprendi-
tori veri e l’agricoltura che 
produce e al contempo dare 
alle imprese la possibili-
tà di misurarsi su mercati 
sempre più competitivi.” 
“Abbiamo perso tempo e 
oggi il nostro Paese non ha 
ancora un vero progetto per 
l’agricoltura - ha sottoline-
ato il presidente regionale 
Cia-Toscana Luca Brunelli - 
Come Associazioni agricole 
dobbiamo dunque lavorare 
insieme per far capire al 
Governo dove spostare le 
risorse che arriveranno che 
dovranno essere destinate 
a chi vive nelle aree rurali, 
a chi fa vivere le imprese e 
a chi contribuisce a tutela-
re il paesaggio. Basta con 
gli sprechi e con le rendite. 
Viviamo una Pac che è in ri-
tardo di due anni e che oggi 

utilizza le regole vecchie 
con i soldi nuovi senza con-
siderare, per i esempio, le 
conseguenze derivanti dal-
la pandemia. Questa Pac - 
ha concluso Brunelli - sem-
bra troppo indirizzata verso 
un concetto di impatto am-
bientale trascurando inve-
ce il ruolo che l’agricoltura 
ha in termini di sostenibi-
lità e tutela dell’ambiente”.
“E con orgoglio che oggi 
siamo a parlare insieme del 
futuro della nostra agricol-
tura perché i tempi strin-
gono - ha detto nel suo in-
tervento Claudio Capecchi 
presidente di Cia Grosseto 
-Sono sempre più convin-
to che dobbiamo fare uno 
sforzo per trovare una sin-
tesi comune intorno alle 
questioni se vogliamo ten-

tare di rilanciare il nostro 
settore che dovrà affrontare 
i prossimi anni con la futura 
politica agricola. La nostra 
deve essere una voce unica 
perché dobbiamo ricorda-
re che l’agricoltura italiana 
è diversa da quella euro-
pea, si diversifica anche da 
regione a regione e anche 
nelle stesse provincie. Per 
questo la Pac deve legare gli 
interventi alla produzione, 
alle attività e alle filiere che 
si approcciano al mercato. 
È dunque oggi più che mai 
necessario- ha concludo 
- trovare denominatori co-
muni per non consentire 
alla politica di fare delle 
scelte che non sono conve-
nienti al mondo agricolo”.
Anche il presidente di Con-
fagricoltura Grosseto, At-

tilio Tocchi ha messo l’ac-
cento su una Pac con meno 
risorse e più burocrazia. “A 
livello locale aggiunge - ab-
biamo tante zone margina-
li, purtroppo abbandonate, 
con il serio rischio che tut-
to ciò progredisca. Come 
agricoltori non possiamo 
solo piangerci addosso, ma 
essere attivi e alternativi, 
intercettando nuove risor-
se. Noi di Confagricoltura 
lo abbiamo fatto, mediante 
la creazione del polo dell’A-
groalimentare toscano, at-
traverso il quale arriveremo 
a studiare metodi diversi, 
colture diverse e tradizio-
nali, prodotte con costi 
minori e maggiori ricavi. 
Naturalmente non sono sfi-
de facili. Noi ci siamo ed è 
questo che faremo”.

La pastorizia
rischia di rimanere 

un mero ricordo.
Servono

interventi urgenti

	 Grosseto - “Come Cia Grosseto rite-
niamo importante essere presenti ad ogni 
iniziativa che affronti in modo coerente 
e puntuale la questione “predatori”, cre-
diamo che ogni intento di limitare questa 
piaga vada sostenuto, per questo abbiamo 
accolto l’invito di partecipare al convengo 
organizzato dal Comitato Pastori d’Italia. 
Come è nella nostra tradizione abbiamo 
ascoltato con attenzione i diversi inter-
venti, purtroppo il tempo è tiranno e non 
ci è stato consentito di illustrare le nostre 
posizioni che avrebbero potuto arricchire 
e completare gli interventi dei relatori”. È il 
commento di Claudio Capecchi, presiden-
te di Cia Grosseto ai margini del conven-
go tenutosi giovedì al Polo Universitario 
di Grosseto. “Ogni proposta e intervento 
snocciolato nel corso dell’incontro è degno 
di rispetto - continua Capecchi - e ogni 
posizione merita di essere analizzata con 
cura e attenzione. Come rappresentanti 
del mondo agricolo ci siamo sempre di-
mostrati aperti ad ogni dichiarazione che 
potesse essere d’aiuto ai pastori e in difesa 
della pastorizia che, oggi in ginocchio, è 
destinata a scomparire se non si troveran-
no immediatamente soluzioni appropria-
te. Per questo avremmo voluto sottoline-
are che, quando si tratta di lupi, ibridi o 
canidi, nessun deterrente e definitivo e la 
realtà purtroppo non può che confermare 
quanto sosteniamo. Questi animali si sono 
“adattati” ai nostri interventi, contempora-
neamente però fare il pastore ha compor-
tato costi sempre maggiori. Stimiamo che 
allevare il gregge in ‘sicurezza’ ha un costo 
maggiorato di 40-50 euro a capo per ogni 
anno, cifra determinata dal mancato red-
dito causato dal limitato pascolamento, la 
necessaria presenza del pastore che deve 
vigilare, le protezioni, i cani e per gli in-
vestimenti necessari per aumentare la su-
perficie destinate al ricovero delle pecore. 
I nostri allevatori scelgono di fare questo 
duro mestiere per portare avanti una tradi-
zione di famiglia o per passione, perché an-
che quando arrivano gli indennizzi, questi 
sono sempre pochi e mai ricoprono il dan-
no reale subito dall’azienda. E comunque 
- osserva Capecchi - essere ripagati per un 
capo sbranato non è nella volontà del pa-
store. Ancora una volta dunque facciamo 
appello alle istituzioni perché l’Europa, il 
Governo e le Regioni non possono pensare 
che gli allevatori si facciano carico dei costi 
dovuti alla necessità di tutelare il proprio 
bestiame. Questo, oltre ad essere non so-
stenibile e vessatorio, renderebbero i no-
stri prodotti non competitivi sui mercati. 
I tempi stringono - conclude Capecchi - e 
se vogliamo che la pastorizia non sia solo 
un ricordo, servono ora misure mirate ed 
immediate”.

	 Livorno - Si è svolta la X festa interre-
gionale dell’Associazione pensionati della 
Cia a Campobasso nel Molise. L’iniziativa 
decisamente voluta dai vertici Anp per 
dare un segnale importante di rilancio 
alle iniziative sindacali e di aggregazione 
si è tenuta nel pieno rispetto delle regole 
Covid, con esibizione di green pass per 
entrata al convegno e al ristorante.
Dopo un anno e mezzo di pandemia, 
l’Anp di Grosseto ha fortemente tenuto a 
partecipare all’iniziativa, soprattutto per 
onorare la memoria di Gianfranco Tur-
banti, Presidente dei pensionati di Gros-
seto scomparso un anno fa, che è stato il 

promotore di tante iniziative di aggrega-
zione gite e feste e la cui rappresentanza 
alle varie feste regionali non è mai man-
cata. Abbiamo voluto esserci proprio 
per proseguire l’azione del nostro amico 
Gianfranco - ha dichiarato Sabrina Rossi, 
segretaria dell’Anp di Grosseto che ha ac-
compagnato il gruppo insieme al dirigen-
te Cia Urise Ottavi - che ha saputo creare 
un gruppo di pensionati sempre pronti a 
seguirlo nei vari spostamenti, denomina-
to Gruppo Mari e Monti. Abbiamo potuto 
accompagnare solo una piccola delega-
zione purtroppo, dati i numeri ridotti im-
posti dal Covid. 

L’Inac di Grosseto 
al 50ennale

del Patronato

	 Grosseto - L’Inac di Grosseto ha 
tenuto essere presente all’iniziativa 
che celebrava i 50 anni di attività 
del patronato Inac che dal 1970 
ha svolto la sua attività pubblica e 
sociale di tutela dei diritti previ-
denziali e assistenziali dei cittadini. 
Presenti all’iniziativa Sabrina Rossi, 
Direttore del Patronato di Grosseto 
dal luglio 2002, e la responsabile 
di zona Inac di Manciano, Patrizia 
Menichetti, che ha ritirato l’attesta-
to quale operatore veterano della 
Toscana, prestando la sua attività 
dal 1990 nel patronato. 

Saper riconoscere
la qualità dell’olio

extravergine toscano

	 Grosseto - Se siete amanti del 
buon olio extravergine di oliva toscano 
è importante imparare a riconoscerne 
la qualità per capire se un extravergine 
può essere consumato con tranquillità. 
Tracciabilità, salubrità e qualità sono 
elementi a cui è impossibile rinunciare. 
Cipa-at Cia Grosseto ha progettato una 
brochure per conoscere l’olio extraver-
gine di oliva toscano, che vuole essere 
anche una “guida” per i consumatori per 
agevolare gli acquisti e la degustazione. 
La Toscana è l’emblema della qualità 
per l’olio e la Maremma Toscana ha un 
territorio dove l’extravergine assume ca-
ratteristiche organolettiche eccezionali.

Convegno sulla Pac alla Fiera del Madonnino
L’iniziativa organizzata insieme da Cia e Confagricoltura

La delegazione dell’Anp Cia Grosseto
alla Festa del pensionato a Campobasso
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		  Livorno - Sono ormai esauri-
te le parole per descrivere lo stato di 
rabbia, impotenza e rassegnazione 
che stanno vivendo i produttori agri-
coli, a causa dei danni da selvatici e 
predatori alle produzioni agricole. 
Una situazione, che questa estate 
complice anche il perdurante stato 
di siccità, si è ulteriormente aggrava-
ta ed in certe zone è fuori controllo. 
Come se non bastasse l’ATC Livorno 
9, informalmente fa sapere che gli 
indennizzi, potrebbero essere taglia-
ti rispetto a quanto accertato dagli 
uffici, causa insufficienza di risorse 
per l’aumento degli importi richiesti.
Effettivamente in taluni casi, lo stes-
so tecnico dell’ATC non ha potuto 
che riconoscere la totalità del dan-
no - 100% - su alcuni appezzamenti 
e colture.
Una novità pertanto, quella della 
riduzione degli indennizzi, che già 
quando il danno è riconosciuto per 
intero coprono solo in parte le per-
dite effettive subite e che se dovesse 
dovesse essere confermata, mette 
purtroppo per la prima volta l’ATC 

Livorno 9 sullo stesso piano di altri 
ATC regionali
Le testimonianze da parte dei pro-
duttori ormai non si contano più. In 
alcuni territori non è più possibile 
coltivare economicamente. Dobbia-
mo arrenderci alla evidenza dei fatti. 
D’altra parte il numero di cinghiali, 
restando al principale responsabi-
le dei danni alle coltivazioni, ma 
non l’unico, viene stimato in circa 
450.000 capi, mentre le perizie han-
no accertato danni regionalmente 
nel 2020 per oltre 4,5 milioni di euro.
Numeri impressionanti ed impensa-
bili fino a pochi anni fa. Senza valu-
tare i danni di carattere ambientale e 
le conseguenze sulla sicurezza stra-
dale, con incidenti drammatici, che 
hanno portato alla perdita di vite 
umane.
“I problemi causati dai selvatici e 
predatori, sono problemi reali e 
tutt’ora irrisolti. Gli agricoltori non 
vogliono sterminare gli animali, ma 
ridurli per renderli compatibili con 
l’esercizio della attività agricola e 
sostenibili dall’ambiente. Dovrebbe 

essere semplice da capire” Così Pier-
paolo Pasquini, presidente di CIA 
Agricoltori Italiani di Livorno, inter-
viene su uno dei temi del momento.
“Non possiamo parlare più di emer-
genza, prosegue Pasquini, usiamo 
questo terminologia da anni, il pro-
blema intanto è divenuto struttura-
le. Purtroppo la politica e le Istitu-
zioni sono ostaggio della opinione 
pubblica e le decisioni tardano ad 
arrivare”.
Nel recente incontro di CIA Toscana, 
il Vicepresidente della Regione, non-
ché Assessore all’agroalimentare e 
caccia Stefania Saccardi, ha ammes-
so amaramente che ormai la politica 
venatoria è nelle mani del TAR e che 
diventa difficile qualunque provve-
dimento senza l’aiuto del Governo: 
il rischio come puntualmente avvie-
ne è quello di essere impugnato. Gli 
Assessori regionali sono impegnati 
nella presentazione di un pacchetto 
di misure per la modifica della Legge 
n. 157.
Sembra farsi finalmente strada la 
consapevolezza che si debba arriva-

re alla modifica della Legge n. 157/92 
sulla caccia, ormai datata ed inade-
guata.
La Confederazione nel maggio del 
2019 ha presentato una propria pro-
posta di modifica alla legislazione 
in vigore nata in una situazione am-
bientale e sociale completamente 
diversa da quella attuale; oggi è ob-

soleta e carente per affrontare i pro-
blemi che le aziende agricole sono 
costrette a subire tutti i giorni.
Per CIA, con la modifica della Legge 
157/92 si deve sostituire il concetto 
di protezione con quello di gestio-
ne, distinguere le attività di gestio-
ne della fauna selvatica da quelle 
dell’attività venatoria.

Convenzione Cia Livorno
con Dolomiti Energia

per la fornitura di
energia elettrica e gas

	L ivorno - Cia Livorno ha stipulato una 
convenzione con Dolomiti Energia S.p.A, 
primario operatore nazionale del mercato 
libero per la fornitura di energia elettrica, 
sia rinnovabile che convenzionale, gas natu-
rale, servizi di efficienza energetica.
La convenzione per i soci i Cia Livorno, 
prevede per la fornitura di energia elettrica 
uno sconto del 5% rispetto al Prezzo Unico 
Nazionale (PUN) come pubblicato da ARERA 
(Autorità di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente). Il prezzo sarà indicizzato mensil-
mente con un tetto massimo.
Dolomiti Energia S.p.A. è disponibile ad una 
simulazione personalizzata dei costi sulla 
base delle proprie esigenze e consumi.

Per informazioni e contatti: 
DOLOMITI ENERGY POINT LIVORNO
Via Enrico Mayer, 46
Tel. 0586 1690649 
Email: s.valenti@alwaysleghorn.com
Orario: dal lunedì al venerdì
9/12:30 e 14:30/18:30

	 Livorno - Anche le aziende 
agricole, come tutti gli altri sog-
getti, devono sempre più fare i 
conti con la normativa in tema 
di privacy.
Oggi le minace informatiche 
sono sempre più presenti per 
tutti i settori produttivi, anche a 
causa del loro crescente utilizzo 
e interdipendenza tra le azien-
de ed i loro clienti, i fornitori di 
merci e servizi.
Secondo uno studio condotto 
da una azienda specializzata 
del settore, la maggioranza de-
gli italiani sarebbe disposta a 
spendere di più per affidarsi ad 
aziende che offrono una mag-

giore protezione dei dati perso-
nali. Non si fidano troppo della 
capacità delle aziende di man-
tenere le informazioni private 
al sicuro. Nello stesso tempo 
tutti fanno sempre più uso dei 
cosiddetti social network, non 
solo per svago o per tenere i con-
tatti con familiari, conoscenti ed 
amici, ma anche per scambiarsi 
comunicazioni di lavoro.
In particolare tramite WhatsApp 
si condividono dati sensibili ed 
informazioni aziendali, perché 
molto più comodo ed immedia-
to da utilizzare rispetto alla po-
sta elettronica. Purtroppo que-
sta modalità non offre nessuna 

garanzia di riservatezza. Il Reg. 
(UE) 2016/679 (GDPR) - siamo 
ad oltre tre anni dalla sua intro-
duzione, impone ai titolari del 
trattamento dei dati, di adottare 
determinate misure di sicurez-
za tecniche ed organizzative per 
la tutela dei diritti e libertà degli 
interessati.
Sono sempre più frequenti i furti 
di dati personali da parte dei pi-
rati informatici, che possono es-
sere utilizzati per attività crimi-
nose. Le aziende agrituristiche 
sono direttamente interessate 
nella loro attività di accoglien-
za, ma il tema può riguardare 
anche le altre aziende. (s.p.)

	 Livorno - S’invitano tut-
ti gli associati ad attivare in 
tempi rapidi la loro tessera sa-
nitaria.
Questo potrà essere fatto re-
candosi presso le farmacie 
autorizzate del proprio Comu-
ne o presso i distretti sanitari 
ASL, richiedendo il PIN iden-
tificativo della carta. Con la 
tessera sanitaria si potranno 
firmare le pratiche burocrati-
che presentate presso ARTEA 
come le richieste di gasolio 
UMA, la PAC, il PSR o le de-
nunce vitivinicole. 

Ungulati e predatori:
situazione fuori controllo

Atc Livorno 9, a rischio gli indennizzi
dei danni per mancanza di risorse

Normativa sulla privacy, brevi considerazioni Tessera Sanitaria, importante attivarla.
Servirà per firmare le pratiche Artea
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A cura di Giusi Vaccaro

A mate e odiate, le verdure 
sono ricche di vitamine, 
sali minerali e antiossidanti. 
L’unico modo per farli arri-
vare nel nostro organismo, è 

conoscere i metodi di cottura migliori per 
preservarli e i fattori che ne influenzano il 
contenuto.
L’acqua, ad esempio, è essenziale per la 
vita, ma nemico di vitamine idrosolubili 
e sali minerali importanti per il nostro 
benessere. Le vitamine che si disperdono 
facilmente in acqua di cui sono ricche le 
verdure sono: la Vitamina C, potente an-
tiossidante, contenuta particolarmente in 
peperoni, lattuga, rucola e broccoli. Anche 
le vitamine del gruppo B sono vitamine 
idrosolubili e sono contenute in legumi 
e verdure come bieta, broccoli, spinaci e 
asparagi. Il tempo è un altro fattore che 
agisce sulla perdita di alcune vitamine che 
risultano essere più sensibili se sottoposte 
al calore prolungato. Un’eccezione riguar-
da la cottura del pomodoro: le lunghe 
cotture spezzano il licopene, potente 
antiossidante e antitumorale, rendendo-
lo più attivo. Le verdure quindi devono 

essere al dente e croccanti! Se non si può 
far a meno della bollitura, è preferibile 
sbollentare per pochissimi minuti in poca 

acqua bollente per limitare la perdita di 
vitamine. Per avere verdure gustose e 
ricche di nutrienti possiamo utilizzare la 
cottura in padella che se eseguita corretta-
mente ci permette di avere gusto e salute. 
Tagliando le verdure finemente e saltan-
dole per quattro o cinque minuti con un 
cucchiaino di olio e erbe aromatiche o 
spezie, otterremo verdure croccanti che 
hanno preservato le loro vitamine. La cot-
tura in padella è particolarmente adatta a 
peperoni e carote, ricchi di carotenoidi che 
proteggono la nostra pelle dai raggi solari. 
La breve cottura permette ai carotenoidi 
di fuoriuscire dalle pareti cellulari delle 
verdure, aumentando il loro assorbimento 
da parte del nostro organismo. Per le Bras-
sicacee, famiglia di verdure a cui apparten-
gono broccoli, cavoli, broccoletti, cavoletti 
di Bruxelles è particolarmente vantaggiosa 
la cottura a vapore. Il calore moderato e 
l’umidità della cottura al vapore rendono 
i glucosinolati maggiormente attivi senza 
danneggiarli. I glucosinolati sono sostanze 
antitumorali che diventano più efficaci se 
scissi dal calore o dalla frullatura. La cottu-
ra al vapore permette di preservare anche 
le vitamine del gruppo B fino al 90%; 
inoltre, concentra i sapori dell’alimento e 
rende i colori delle verdure brillanti.

Verdure? Croccanti!
ALIMENTAZIONE

di Stefano Berti

	 	 Pisa - Scrivo questo 
articolo colpito emotivamen-
te dall’ennesimo tragico inci-
dente sul lavoro che ha cau-
sato la morte orribile di un 
agricoltore nella campagne di 
San Giuliano. Sembra l’abbia 
ucciso la troppa confidenza 
con la sua mietitrebbia, l’ha uc-
ciso quell’attimo di incoscien-
za che può capitare ad ognuno 
di noi e del quale, quando va 
bene, ci rendiamo conto subito 
dopo.
Mi ha colpito particolarmente 
la dinamica. La mietitrebbia 
significa raccolto del lavoro di 
un anno e questo agricoltore è 
morto mentre raccoglieva. Mi 
ha fatto molto riflettere anche 
la frase di un altro agricoltore 
che commentava l’accaduto. 
“Il problema è che siamo tut-
ti all’osso”, mi ha detto “e per 
questo lavoriamo sempre in 
affanno, con troppa frenesia 
e abbassando la soglia dell’at-
tenzione che ci dovrebbe esse-
re per la nostra salute fisica e 
psicologica”.
Questi fatti tragici devono an-
cora di più rafforzare la con-
sapevolezza del ruolo vero 
della rappresentanza agricola. 

Ruolo che si riassume nella 
tutela degli associati e la tute-
la primaria è quella della loro 
salute. Occorre agire con più 
determinazione ed efficacia 
sul miglioramento del reddito 
di chi lavora la terra. Perché le 
condizioni economiche sono 
quelle che spesso rendono dif-
ficile, quando non impossibile, 
il rinnovo di un parco macchi-
ne mediamente molto vecchio 
e lontano dai parametri previ-
sti dalle normative sulla sicu-
rezza, oppure sono quelle che 
non permettono di assumere 
personale caricando eccessi-
vamente di lavoro i titolari e i 
loro familiari elevando natu-
ralmente il rischio di incappare 
in infortuni o malattie legate al 
lavoro stesso.
Deve essere inoltre potenziata 
la presenza di esperti di sicu-
rezza sui luoghi di lavoro nelle 
nostre sedi per dare le giuste 
informazioni e per sensibiliz-
zare gli imprenditori su questa 
tematica troppo spesso trascu-
rata.
Nei prossimi mesi affianche-
remo i vari corsi di formazione 
previsti per legge con una cam-
pagna informativa che prevede 
anche incontri con gli agricol-
tori con la presenza di esperti e 
addetti alla materia della ASL.

	 Pisa - La notizia del grano 
duro quotato a quasi 500 € a ton-
nellata alla borsa merci di Bolo-
gna dovrebbe suscitare solo re-
azioni molto positive nel mondo 
agricolo, in particolare in quello 
dei cerealicoltori, ma la situazio-
ne è molto articolata e merita ri-
flessioni molto più complesse.
La prima considerazione da farsi 
è che questo picco nel prezzo è 
associato ad un’annata dove la 
produzione è stata sensibilmente 
ridotta rispetto alle aspettative 
a causa della combinazione di 
fattori ambientali avversi come 
le piogge persistenti nella fase di 
semina, la gelata di inizio aprile 
e poi la siccità primaverile. C’è 
da dire inoltre che gran parte del 
grano è stato messo in vendita 
dagli agricoltori “a bocca di treb-
bia”, come si dice, per esigenze 
di liquidità, cioè subito dopo il 
raccolto e a prezzi molto più bas-
si di quelli raggiunti nel mese di 
settembre. In molti casi quindi 
il balzo in avanti del prezzo ha 
favorito commercianti, molini e 
speculatori, molto meno i produt-
tori.
Seconda considerazione è la con-
ferma della schizofrenia del mer-

cato cerealicolo e avere a che fare 
con un mercato di questo tipo 
non è certamente di supporto ad 
una adeguata programmazione 
imprenditoriale. I picchi in basso 
e in alto dei prezzi che si alterna-
no a cadenza annuale generano 
spesso incertezze tanto che or-
mai i cerealicoltori si affidano alla 
speranza.
Infine queste impennate di prez-
zo, specialmente quando si veri-
ficano prima delle nuove semine, 
sono normalmente seguite da 
aumenti nei prezzi delle sementi, 
dei concimi, dei carburanti, delle 
attrezzature agricole e dei ricam-
bi. Ciò che si sta puntualmente 
verificando, quindi gran parte 
del reddito aggiuntivo sarà ine-
vitabilmente assorbito dai costi 
susseguenti.
In questi giorni stiamo facendo 
diversi incontri con gli agricolto-
ri dove stiamo affrontando que-
sti temi. L’indirizzo che stiamo 
cercando di dare è quello di una 
maggiore attenzione verso fattori 
produttivi che i produttori posso-
no controllare dal momento che 
sul mercato le possibilità di inci-
denza sono purtroppo limitate. 
Mi riferisco ad esempio alle lavo-

razioni meccaniche e alla disputa 
tra fautori dell’aratura sempre e 
comunque e i fautori della mini-
ma lavorazione o addirittura del-
la semina su sodo. Noi riteniamo 
che non sia utile a nessuno demo-
nizzare l’aratura, occorre indub-
biamente un approccio laico, ma 
occorre anche ammettere che su 
questo tema non può più valere 
“io ho sempre fatto così”. Questo 
per una serie di ragioni ormai 
ineludibili. Si parte dai costi di 
produzione nettamente superiori 
dell’aratura rispetto alla minima 
lavorazione e si passa all’altro 
grande tema della progressiva 
perdita di fertilità e dell’erosione 
del suolo, problemi dei quali l’ara-
tura, soprattutto quella profonda, 
è un’importante concausa.
Altro fattore produttivo sul quale 
prestare attenzione è quello delle 
concimazioni, sia chimiche che 
organiche. Anche qui serve una 
maggiore attenzione, serve equi-
librio e serve apportare al terreno 
quello di cui il terreno ha biso-
gno. Molto spesso questo non av-
viene e si distribuiscono quantità 
di concime sulla base di quello 
che si è sempre fatto.
La crescita esponenziale del bio-

logico ha reso ancora più rilevan-
te il problema delle infestanti, 
problema che per qualche decen-
nio si è potuto risolvere abbastan-
za facilmente con l’utilizzo degli 
erbicidi. Utilizzo che ha fatto 
tralasciare pratiche agronomiche 
virtuose che invece si stanno re-
cuperando e, grazie alla ricerca, 
si stanno anche perfezionando 
rendendole sempre più efficaci.
Solo le considerazioni che ho 
esposto sono sufficienti a di-
mostrare che la coltivazione dei 
cereali, apparentemente sem-
plice, presenta invece notevoli 
complessità e molte variabili. 
Da qui la necessità di insistere 
sulla ricerca, sulla consulenza e 
su Istituti Agrari e Dipartimenti 
Universitari in grado davvero di 
misurarsi e di supportare l’atti-
vità imprenditoriale agricola. Da 
questo punto di vista un ruolo 
strategico dovranno svolgerlo le 
strutture tecniche delle associa-
zioni agricole, per anni troppo as-
sorbite dagli adempimenti buro-
cratici. Le nuove figure tecniche 
in campo hanno caratteristiche 
adeguate e stanno già ricevendo 
apprezzamenti incoraggianti de-
gli agricoltori. (S.B.)

	 Pisa - Granular (Giving Rural Actors Novel 
data and re-Useable tools to Lead public Action 
in Rural areas) è una proposta di progetto che 
risponde al bando: “Grasping Rural diversi-
ty and strengthening evidence for tailored 
policies enhancing the contribution of rural 
communities to ecological, digital and social 
transition” proposta all’interno del program-
ma Europeo Horizon Europe.
La proposta raccoglie 20 importanti partner 
con vari profili ed esperienze ed include mol-
ti coordinatori di progetti Europei nell’ambito 
del precedente programma Horizon 2020 e
si pone l’obiettivo di contribuire a promuovere 
uno sviluppo sostenibile, equilibrato e inclu-
sivo delle zone rurali, sostenendo l’attuazione 
del Green Deal europeo, in particolare la sua 
componente di transizione equa e giusta, la 
strategia digitale europea, il pilastro europeo 

dei diritti sociali e la visione a lungo termine 
dell’UE per le zone rurali. Lo farà migliorando 
la comprensione dei fattori ambientali, socio-
economici, comportamentali, culturali e de-
mografici del cambiamento nelle zone rurali. 
Prove più solide su cui costruire le loro strate-
gie e iniziative consentiranno alle popolazioni 
rurali di agire per il cambiamento e prepararsi 
a raggiungere la neutralità climatica entro il 
2050, adattarsi ai cambiamenti climatici e tra-
sformare le transizioni digitali ed ecologiche 
in maggiore resilienza, buona salute e pro-
spettive positive a lungo termine, compresi i 
posti di lavoro, per tutti, comprese le donne, i 
giovani e i gruppi vulnerabili.
Molto ambiziosi i risultati attesi del progetto 
che farà affidamento su un forte legame con 
gli attori locali per identificare i bisogni, racco-
gliere i dati e validare i database e gli strumenti 

creati nel corso del progetto, attraverso lo stru-
mento dei Living Lab.
In particolare, il progetto intende allineare 
i Living Lab con i processi di elaborazione di 
politiche locali. I Living Lab saranno coinvolti 
nell’esprimere le loro necessità in termini di 
dati e strumenti e sperimenteranno i dati e gli 
strumenti realizzati nell’ambito del progetto 
stesso, includendo strumenti di supporto e ve-
rifica delle politiche rurali locali.
I Living Lab saranno coordinati da un’istitu-
zione/autorità/organizzazione locale che ha 
una forte connessione con le politiche rurali. 
Questo ruolo, per l’ambito di progetto italiano, 
sarà svolto, appunto, dal Distretto Rurale del-
la Val di Cecina grazie all’interessamento del 
Professor Gianluca Brunori del Dipartimento 
di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-ambien-
tali - Pisa. (sb)

Denuncia del vino produzione 2021
	 Pisa - Si ricorda a tutti i viticoltori che entro il 15 no-
vembre occorre comunicare i dati della raccolta uva della 
vendemmia 2021; invece il 15 dicembre scade la denuncia 
della produzione vino. Per comunicazioni ed informazioni 
rivolgersi ai tecnici Cia di zona.

Pensione. Occhio all’errore
	 Pisa - Molto spesso nel calcolo dell’assegno di pensione l’Inps 
può aver omesso o calcolato erroneamente alcuni contributi; per 
questo tutti i pensionati sono invitati a rivolgersi presso gli uffici 
del patronato Inac di zona per effettuare un semplice controllo 
che può dare diritto ad un assegno maggiorato. Il servizio è gratu-
ito e non richiede molto tempo. Per informazioni ed appuntamen-
ti chiamare lo 050-974065.

La formazione di Agricoltura è Vita Etruria
	 Pisa - Proseguono le attività formative, corsi e workshop, or-
ganizzate da Agricoltura è Vita Etruria srl all’interno del progetto 
Agristart, Cup Artea 742602, Psr-Toscana.
Nella foto l’iniziativa svoltasi a Terricciola lo scorso 28 settembre 
cui hanno partecipato numerosi imprenditori agricoli. Per avere 
informazioni sulle prossime attività in programma contattare 
l’ufficio formazione di Pisa allo 050 984172.

Ancora gravi
incidenti sul lavoro

in campagna

Il prezzo del grano duro
e il mercato non mercato

Il Distretto Rurale della Val di Cecina nel partenariato della proposta
di candidatura sul Programma Horizon Europe con il progetto Granular
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Alla mensa scolastica
di Siena si mangia con 
la Spesa in Campagna

		  Siena - I bambini e i ragazzi delle scuole senesi, per il pe-
riodo scolastico 2021/2022, mangeranno locale grazie alle azien-
de della Rete La Spesa in Campagna Siena.
La rete La Spesa in Campagna Siena oltre a gestire La Bottega 
(in località Coroncina), punto vendita collettivo da circa 10 anni, 
ha raggiunto questo obiettivo grazie al lavoro di squadra e alle 
potenzialità offerte dall’aggregazione di offerta.
La fornitura di formaggi vaccini e pecorini, di legumi e cerea-
li delle aziende retiste è il risultato di un progetto iniziato nel 
2019, grazie al lavoro di supporto e connessione della Fondazio-
ne Monte dei Paschi di Siena, interrotto nel 2020 causa covid e 
ripreso con la normalizzazione delle attività scolastiche. È stato 
un lungo lavoro di avvicinamento del mondo delle forniture sco-
lastiche con il mondo della filiera corta: analisi dei fabbisogni e 
individuazione di quali prodotti di provenienza locale potessero 
soddisfare le esigenze della mensa, chiarimento degli standard 
igienici e di tracciabilità necessari, tempistiche e ordinativi, 
schede tecniche, accreditamento sul portale di approvvigio-
namento della pubblica amministrazione. Un lavoro comples-
so che tuttavia ha portato i suoi frutti e che rappresenta solo il 
primo dei risultati ottenibili grazie alla Rete di imprese agricole 
associate alla CIA Agricoltori Italiani di Siena. Altri risultati pos-
sono essere ottenuti grazie alla massa critica in termini di volu-
mi rappresentata dalle esigenze di fattori produttivi e di offerta 
delle 40 imprese retiste.

	 Siena - Irrigazione e fauna 
selvatica, sono le due principa-
li emergenze che attanagliano 
l’agricoltura senese, emerse 
durante l’incontro con Enrico 
Letta, segretario Pd, candida-
to a Siena per le elezioni sup-
pletive della Camera, che si 
sono svolte il 3 e 4 ottobre. In-
contro che si è tenuto alla sede 
della Cia Agricoltori Italiani 
di Siena, con la presenza del 
presidente Cia Siena Valenti-
no Berni, del vicepresidente 
Luca Marcucci, del direttore 
Roberto Bartolini e del presi-
dente della Cia Toscana Luca 
Brunelli. Il segretario del PD è 
stato poi eletto con il 49,92% e 
potrà essere un punto di riferi-
mento per il territorio senese.
La Cia Siena - è stato ricorda-
to al candidato - rappresenta 
11mila persone fra titolari di 
aziende agricole, coadiuvanti 
familiari e pensionati; oltre il 
50% dei coltivatori diretti e iap 
(imprenditori agricoli profes-
sionali) iscritti all’Inps: “L’ac-

qua per l’irrigazione è una 
assoluta emergenza - ha ricor-
dato Valentino Berni -, senza 
una concreta e precisa proget-
tualità che porti alla creazione 
in tutto il territorio di invasi 
idrici, fra qualche anno, conti-
nuare a produrre le eccellenze 
agricole e agroalimentari di 
questa provincia, non sarà più 
possibile. La cabina di regia 
tecnica - ha aggiunto il presi-

dente Cia Siena - deve essere 
affidata ai Consorzi di Bonifi-
ca, ma è necessaria la consa-
pevolezza da parte della poli-
tica che la situazione attuale 
non è sostenibile. Se vogliamo 
continuare a coltivare, in que-
sto territorio servono invasi di 
medie dimensioni più diffusi 
possibile”.
“Le emergenze del settore 
agricolo nella provincia di 

Siena richiedono uno sforzo 
importante da parte delle isti-
tuzioni. Io mi candido per fare 
la mia parte” ha detto il candi-
dato Pd Enrico Letta. 
L’emergenza ungulati al cen-
tro dell’incontro. “È oppor-
tuno mettere insieme i mini-
steri della Salute, Ambiente 
e Politiche agricole - ha detto 
Luca Brunelli, presidente Cia 
Toscana -. La Legge 157 va 
adeguata e sistemata, spostare 
‘dalla protezione al riequili-
brio faunistico’ deve essere il 
punto di partenza”. 
Sempre sul tema caccia: “Il si-
stema degli ATC va completa-
mente rivisto e aggiornato alle 
esigenze della società e dell’a-
gricoltura - ha concluso Ber-
ni” ricordando anche come gli 
abbattimenti in Toscana siano 
rallentati anche per eccesso 
di adempimenti burocratici e 
scarsa presenza dei cacciatori 
sul territorio, quando invece 
servirebbe intervenire con ur-
genza.

	 Siena - Nel mese di 
ottobre la Cia di Siena 
organizza tre webinar di 
approfondimento sull’e-
commerce, sulla corretta 
etichettatura dei prodot-
ti, e vendite a distanza. 
Gli appuntamenti sono 
all’interno del progetto 
“Dal Campo alla Tavola: 
l’e-commerce agricolo” 
patrocinato e finanziato 
dalla Camera di Commer-
cio Arezzo e Siena.
Dalcampoallatavola.it è il 
portale della Cia rivolto a 
tutte le imprese agricole 
associate che offre, a tito-
lo gratuito, la presenza su 

una piattaforma e-com-
merce mettendo a dispo-
sizione delle imprese una 
pagina che ogni azienda 
potrà personalizzare. Ai 
partecipanti ai webinar 
verrà inviato il manuale 
per l’adesione al portale, e, 
in caso di difficoltà è pre-
sente un call center dedi-
cato per aiutare le imprese 
negli inserimenti.
È inoltre stata stipulata 
una convenzione con Po-
ste Italiane per le spedi-
zioni e con “Stripe” per i 
pagamenti online, al fine 
di facilitare la conclusione 
delle vendite e l’invio dei 

prodotti acquistati. 
L’evento del 20 ottobre è 
dedicato alle regole per 
la vendita sul web, e vede 
la partecipazione della re-
pressione frodi, con il dott. 
Giannoccaro per la parte 
dedicata alle informazio-
ni obbligatorie per la ven-
dita degli alimenti on line 
e del dott. Tola per la parte 
della privacy applicata al 
web.
L’iscrizione con sempli-
ce mail di interesse ad 
a.stopponi@ciasiena.it va 
inviata entro il 18 ottobre.
I due webinar del 26 e del 
28 ottobre, invece, saran-

no dedicati all’etichet-
tatura ambientale, svolti 
grazie alla collaborazio-
ne con il dott. Battaglia, 
tecnologo alimentare ed 
esperto di etichettatura.
I posti sono limitati (25 
partecipanti per webi-
nar) per consentire l’in-
terazione e le domande. 
I posti saranno assegnati 
in base all’ordine crono-
logico di arrivo delle ri-
chieste di partecipazione 
con semplice email ad 
a.stopponi@ciasiena.it 
che, dovranno essere in-
viate al massimo entro il 
22 ottobre.

Bando “Family Care”. Contributi alle imprese 
femminili per la conciliazione dei tempi

vita-lavoro e dei servizi di cura

	S iena - La Camera di Commercio di Arezzo e Siena, in collaborazione con 
il Comitato per l’Imprenditoria Femminile (IF), sostiene il sistema imprendito-
riale femminile del territorio in una fase in cui la conciliazione tra le esigenze 
lavorative e l’impegno familiare è stata resa ancor più complessa dalla situazione 
emergenziale causata dal Covid-19. Sono ammissibili alle agevolazioni le imprese 
femminili, di cui all’art. 53 del D.Lgs. n. 198 dell’11.4.2006. Oggetto del contributo 
sarà il rimborso parziale delle spese sostenute per servizi rivolti ai minori fino a 
14 anni: asili nido, micronido, nido domiciliare, scuole dell’infanzia; baby sitting e 
baby parking; servizi socio-educativi assistenziali per minori di età compresa tra 
i 3 e i 14 anni; servizi scolastici (ad esempio servizio mensa, trasporto scolastico, 
servizio pre-scuola e doposcuola, attività ludiche come campi estivi e vacanze 
studio). La misura del rimborso coprirà fino al 50% delle spese ammissibili e ogni 
impresa potrà ottenere un contributo massimo di 600 euro per domanda. Tutte 
le spese dovranno essere sostenute esclusivamente dal 1 gennaio 2021 fino alla 
data di presentazione della domanda. Le domande potranno essere presentate 
fino alle ore 24 del 15 novembre prossimo. Per info: 0577 202548 / 518 (sede di 
Siena) oppure 0575 303808 (sede di Arezzo), email: contributi@as.camcom.it

	 Corsi di primo rilascio per tito-
lari/addetti di imprese alimentari 
e responsabili dei piani di autocon-
trollo di attività alimentari sempli-
ci/complesse (Haccp). Modalità Fad 
(Formazione a distanza on-line) gior-
ni 18-21-25 e 28 ottobre 2021.

	 Primo rilascio per l’abilitazione 
alla guida del trattore agricolo e fo-
restale a ruote e a cingoli. Corso di 
primo rilascio per l’abilitazione alla 
guida dei trattori a ruote e a cingoli 
prossima sede Siena-Monteriggioni, 
19 e 20 ottobre 2021.

	 Corso di aggiornamento primo 
soccorso - Gruppo B e C (ai sensi del 
D.M. 388/03). Modalità Fad (Forma-
zione a distanza) 25 ottbre 2021. 

	 Corso primo rilascio primo soc-
corso - Gruppo B e C (ai sensi del 
D.M. 388/03). Modalità Fad (Forma-

zione a distanza on-line) 28 ottobre 
2021, 3 e 8 novembre 2021.

	 Corsi di primo rilascio forma-
zione obbligatoria per utilizzatori 
professionali di prodotti fitosanitari 
(durata 20 ore). Modalità Fad (For-
mazione a distanza on-line) giorni 
4-8-11-15 e 18 novembre 2021. L’esame 
finale si terrà sempre a novembre.

	 Corso di primo rilascio per da-
tori di lavoro che svolgono diretta-
mente i compiti di prevenzione e 
protezione dai rischi - Rischio me-
dio (durata 32 ore). Modalità Fad 
(Formazione a distanza on-line) gior-
ni 11-16-18-23-25-30 novembre 2021 e 
2-9-14-16 dicembre 2021.

	 Corso di aggiornamento per 
datori di lavoro che svolgono diret-
tamente i compiti di prevenzione e 
protezione dai rischi - Rischio me-

dio (durata 10 ore) - Modalità Fad 
(Formazione a distanza on-line) gior-
ni 11-16-25 novembre 2021 e 2 dicem-
bre 2021.

	 Corsi di aggiornamento per uti-
lizzatori professionali di prodotti 
fitosanitari (durata 12 ore). Sede di 
Montepulciano, 23-29 novembre e 3 
dicembre 2021. Il corso è rivolto a chi 
è in possesso del “patentino fitosani-
tario” in scadenza. La scadenza del 
“patentino” è consultabile dalla pa-
gina di Artea www.artea.toscana.it 
andando su Autorizzazioni Pan; per 
la visualizzazione è necessario inse-
rire nome, cognome e/o codice fiscale 
scegfliendo il tipo di autorizzazione 
ossia certificato di abilitazione all’ac-
quisto e all’utilizzo di prodotti fitosa-
nitari.

Per informazioni e iscrizioni rivolgesi 
ai contatti nel box.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203732	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it
Giuditta Franci 		   tel. 0577 203705	 e-mail	 g.franci@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I prossimi corsi di Agricoltura è Vita Etruria
Prodotti fitosanitari, guida del trattore, alimentaristi, piscine

Irrigazione ed ungulati le emergenze
dell’agricoltura senese

Enrico Letta: «Serve uno sforzo importante
per il settore agricolo, farò la mia parte»

Dal campo alla tavola. Webinar su e-commerce
e le regole da seguire nelle vendite a distanza 
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Pistoia - “Già prima che cominciasse l’iniziativa, ho visto entran-
do che veniva trasmesso un video di una lunga intervista piuttosto recen-
te al nostro Spartaco Franchi che purtroppo non ha fatto a tempo a vede-
re questa festa. Per me è stata una grande emozione perché Spartaco per 
noi è stato un po’ l’emblema di quello che Flora Toscana (e prima le altre 
singole cooperative che dopo si sono fuse in questa bella realtà) ha rap-
presentato e tuttora rappresenta per le nostre aziende. Ovvero una casa 
comune dove unendo le proprie forze, i floricoltori sono riusciti a crescere 
e per adesso ad affrontare in maniera vincente le sfide del futuro”. Così il 
presidente di Cia Toscana Centro Sandro Orlandini per i 50 anni di Flora 
Toscana. 
“Il momento di dibattito, così come quello conviviale dove durante la 
cena abbiamo visto premiare nostri soci come Tintori, l’ex presidente 
Giuntoli e altre figure importanti socie dell’organizzazione, è stato uno 
di quelli che restano impressi per il carico emotivo che anche qui si av-
vertiva e si condivideva con tutti i presenti. Spero che questo bellissimo 
traguardo sia solo l’inizio di un percorso di una realtà che continuerà a 
crescere e a dare delle risposte anche alle future generazioni”.

	 Come è arrivato a Flora Toscana? 
	 Mi sono laureato in Governo d’im-
presa - Laurea Magistrale in Economia 
Aziendale all’Università degli Studi di 
Firenze nel 2008. Ho iniziato a lavorare 
in uno Studio di Consulenza Direzio-
nale a Firenze. Mi occupavo principal-
mente di Programmazione e Controllo 
di Gestione, Riprogettazione Organiz-
zativa, Analisi e pianificazione stra-
tegica, Analisi e pianificazione finan-
ziaria per piccole e medie imprese con 
un particolare Focus sulle aziende del 
settore Florovivaistico sul territorio 
nazionale.
Nel 2013 ho iniziato a lavorare come 
consulente per Flora Toscana e insie-
me alla Direzione Aziendale e il Cda 
abbiamo intrapreso il percorso di Ri-
progettazione Organizzativa nonché 
l’introduzione di sistema di Program-
mazione e Controllo (Budget- Con-
trollo di gestione trimestrale). Tale 
intervento consulenziale ha innescato 
un processo virtuoso interno che ha 
permesso a Flora Toscana di uscire da 
un periodo complesso e a progettare 
il futuro. Nel 2016 sono stato assunto 
da Flora Toscana come Responsabile 
Amministrazione-Finanza e Control-
lo. Nel 2017, a seguito del pensiona-
mento di Walter Incerpi, sono stato 
nominato Direttore Generale di Flora 
Toscana.

	 Qual è stato lo sviluppo degli ulti-
mi anni in termini di attività e di in-
vestimenti? 
	 Sono stati anni molto intensi in 
quanto nel 2017 abbiamo iniziato un 
vasto programma di investimenti che 
ha interessato il Settore Piante e Fiori 
e più precisamente lo stabilimento di 
Via Caravaggio. Abbiamo acquistato il 

capannone adiacente e avviato i lavori 
di ristrutturazione nonché il rinnova-
mento delle attrezzature. Abbiamo la-
vorato molto sulla razionalizzazione e 
efficientamento dei costi nonché sulla 
struttura organizzativa implementan-
do una organizzazione per funzioni. 
Abbiamo avviato il Progetto Retail 
(Creato piccola rete di negozi di fio-
ri e piante: 4 Punti Vendita, oggi 3) e 
Online (Siamo partner dei principali 
operatori online B2C). Flora Toscana 
è cresciuta notevolmente all’estero 
(principalmente penisola iberica) e 
nella Grande Distribuzione sia orga-
nizzata che specializzata. Nel settore 
MT abbiamo incrementato i mercati 
serviti sia geograficamente che in ter-
mini di settori (Vitivinicolo nel 2020 
e forte presenza anche sull’orticolo). 
Nel 2021 abbiamo rilevato insieme ad 
altri 2 soci, la Cooperativa di Legnaia, 
punto vendita di Sollicciano. La con-
trollata Agrivivai ha visto una pode-
rosa crescita. In termini economici: 

Flora Toscana dal 2017 al 2021 cresce 
del 20%; Agrivivai dal 2017 al 2021 
dell’80%; Gruppo Flora Toscana passa 
da 42 milioni di euro del 2017 a circa 57 
del 2021. Nel 2018 abbiamo istituito il 
Fondo Sviluppo Soci, erogazioni a fon-
do perduto per investimenti aziendali 
finalizzati alla crescita dimensionale 
dei nostri soci conferitori. Ha finan-
ziato 30 soci per 50 progetti. Nel 2021 
è stato rafforzato e abbiamo grande fi-
ducia che possa fare da traino per chi 
crede ancora nel futuro di questo terri-
torio.

	 Dopo le difficoltà della pande-
mia, quale futuro per le attività di 
Flora Toscana e del comparto flori-
colo in particolare?
	 Siamo molto fiduciosi di un ritro-
vato interesse dei consumatori alle 
tematiche del verde. La pandemia ha 
fatto riscoprire la cura dei propri spa-
zi. Il trend da maggio 2020 è molto po-
sitivo. Con una normalizzazione del 
settore degli eventi potremo dire di 
essere usciti completamente dalla fase 
critica. A questa positività in termini 
di mercato però si contrappongono 
preoccupazioni rispetto al passaggio 
generazionale delle aziende produttri-
ce socie e alla redditività delle stesse. 
La Filiera per essere redditiva (La coo-
perativa è essa stessa una filiera) deve 
prevedere un rinnovamento in ogni 
sua fase e soprattutto nel distretto flo-
ricolo notiamo una esiguità degli inve-
stimenti pur in presenza di strumenti 
di finanza agevolata che la regione 
Toscana ha messo a disposizione (Pif, 
Pid). La sfida dei prossimi anni è ricre-
are un gruppo di giovani cooperatori 
floricoli che credano in uno strumento 
comune per affrontare i mercati.

	 Firenze - A fine settembre al frantoio 
di Vallina, alla vigilia di una campagna ole-
aria che si preannuncia interessante per 
la qualità dell’olio, si è tenuta l’assemblea 
annuale che si è aperta con il doveroso 
ricordo da parte dei soci a Aldo Vangelisti, 
Presidente in carica dal 2000, scomparso 
di recente, che ha dedicato gran parte 
della vita allo sviluppo della coopera-
tiva. L’assemblea è stata presieduta da 
Massimo Rassigni che, nella veste di vice 
presidente, già da qualche mese, ha 
rivestito l’incarico di responsabile legale 
come sostituto facente funzione.
Dopo questo toccante momento si è 
proceduto ad affrontare gli argomenti 
all’ordine del giorno tra i quali l’ap-

provazione del bilancio ed il rinnovo 
delle cariche. Tra le varie ed eventuali 
ha riscontrato particolare interesse la 
comunicazione del rinnovo completo dei 
macchinari per l’estrazione dell’olio: “per 
un frantoio sempre attento alla qualità del 
prodotto - ha affermato lo stesso Rassigni 
- quest’investimento ci mette in grado di 
attestarsi ai massimi livelli nel settore sod-
disfacendo le necessità dei produttori più 
esigenti”. Il nuovo consiglio direttivo sarà 
costituito dai seguenti membri: Rassigni 
Massimo, Razzolini Piero, Lapo Baldini 
(per Cia Toscana Centro), Redditi Cristian, 
Pizzoli Mario, Pinna Lorenzo, Vangelisti 
Roberta. Dalla redazione va l’augurio per 
un proficuo lavoro.

Dichiarazione 
di vendemmia 
e produzione 

vino, campagna 
2021/2022

	 Firenze - In base a quan-
to previsto dall’art. 3 del 
decreto ministeriale n. 
7701 del 18 luglio 2019, i 
produttori di uve destina-
te alla vinificazione ed i 
produttori di vino devono 
dichiarare ogni anno i 
quantitativi di prodotti 
dell’ultima vendemmia. 
Sono tenuti a presentare 
la dichiarazione di ven-
demmia tutte le persone 
fisiche o giuridiche o gli 
Organismi Associativi 
di dette persone che 
producono uve da vino. 
Sono esonerati dall’obbli-
go della presentazione i 
produttori le cui aziende 
comprendono meno di 
1000 mq di vigneto e la 
cui produzione non è 
stata e non sarà, neppure 
in parte, commercia-
lizzata sotto qualsiasi 
forma. La dichiarazione 
di vendemmia deve 
essere presentata entro 
il 15 novembre 2021. Per 
ulteriori informazioni ci 
si può rivolgere alle sedi 
della Cia Toscana Centro.

	 Pistoia - Mi chiamo Kety Cialdi, 
ho 53 anni e faccio la vivaista ormai 
dal 1992 quando ho preferito seguire 
le orme di mio padre abbandonando 
gli studi universitari. La mia fami-
glia coltiva la terra da sempre, prima 
verdure, poi fiori recisi per poi appro-
dare alle piante ornamentali. Siamo 
soci del Consorzio Ortovivaisti Pi-
stoiesi, realtà unica su Pistoia per il 
vivaismo, una formula che consente 
a piccole aziende come la nostra di 
avere grandi potenzialità. Negli ul-
timi anni oltre che ampliare la pro-
duzione sia numericamente sia dal 

punto di vista delle specie, abbiamo 
portato avanti il concetto di collezio-

ne, puntando ad offrire ai clienti un 
vasto assortimento di alcuni prodot-
ti, su tutti i cedrus per la coltivazione 
in pieno campo, hibiscus e buddleja 
per quella in contenitore. Perché 
Cia? Perché, si può dire, ci sono cre-
sciuta, mio babbo era iscritto alla 
Cia, mia mamma si avvaleva per la 
sua attività dei servizi Cia. Gli ulti-
mi anni hanno visto una rinascita 
della Confederazione, molti giovani 
hanno portato nuova linfa e questo 
fa sentire Cia molto più vicina a noi, 
alle nostre problematiche, alla nostra 
attività. 

	 Borgo San Lorenzo (fi) - Da giovedì 23 settembre a domenica 26 allevamento e agricoltura sono 
stati gli assoluti protagonisti al Foro Boario di Borgo San Lorenzo della Fiera agricola Mugella-
na, il meglio dell’agricoltura di filiera corta con i nostri soci della “Spesa in Campagna” in belle 
evidenza. Per la Cia Toscana Centro all’inaugurazione era presente il direttore Lapo Baldini. 

Modalità
utilizzo effluenti 

zootecnici

	 Firenze - In un incontro a Firen-
zuola, alla presenza del sindaco Buti 
e ad alcuni funzionari del distacca-
mento del corpo dei Carabinieri Fo-
restali è stata data informativa sulla 
utilizzazione degli effluenti zootec-
nici per garantire una maggiore sicu-
rezza degli allevatori e per l’ambien-
te. Gli interessati potranno rivolgersi 
alle sedi della Cia Toscana Centro per 
tutte le informazioni.

ANNIVERSARIO FLORA TOSCANA

Orlandini: “Casa comune
dei floricoltori toscani”

Flora Toscana: trend del mercato
positivo, i consumatori hanno

riscoperto interesse per il verde
Intervista a Simone Bartoli, direttore di Flora Toscana

L’assemblea del frantoio di Vallina 
nel segno di Aldo Vangelisti

Kety Cialdi una vita da vivaista:
“Oltre alla qualità, ora punto sulle varietà”

CHI SEI? / CIA TOSCANA CENTRO, CONOSCIAMOCI MEGLIO.
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TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Lucca - Il clima favorevole 
che ha caratterizzato fine agosto e 
settembre ha salvato la vendemmia 
del 2021. L’annata, infatti, si era pro-
spettata particolarmente difficile, a 
causa della gelata che ha colpito la 
provincia di Lucca e che ha coinciso 
proprio con la fase di germogliamen-
to.
Già questo poteva bastare a rovinare 
la vendemmia e consegnare ai viticol-
tori un’annata disastrosa e, invece, si 
è aggiunta anche la prolungata siccità 
che ha caratterizzato l’intera stagione 
estiva, mettendo una grossa ipoteca 
sulla vendemmia di quest’anno. 
Fortunatamente, il clima di fine ago-
sto e di tutto settembre ha fatto sì che 
l’annata non fosse affatto disastrosa. 
Anzi, ha permesso un bel recupero e 
fatto sì che si verificasse una buona 
maturazione dei grappoli. 
Ecco perché l’annata 2021 si può va-
lutare molto promettente in termini 
di qualità, sebbene si debba comun-
que registrare una contrazione della 
produzione media, pari al 15 per cen-
to. Un dato certamente non positivo, 
ma nella sua valutazione, oltre alle 
premesse climatiche, bisogna tene-
re conto dei danni causati da fattori 
esterni alla coltivazione dell’uva.
Un altro problema non certo meno 
rilevante rispetto al clima è quello le-
gato ai danni derivati dalle incursioni 
di ungulati nelle vigne del territorio. 
Questi animali e, in particolar modo 
i cinghiali, infatti, con le loro scorri-

bande, rovinano i vigneti e, ovvia-
mente, vanificano il lavoro fin lì fatto 
dai viticoltori. 
L’altro fattore di cui è necessario tene-
re conto sono i cambiamenti climati-
ci: “Quest’anno abbiamo affrontato 
una serie di emergenze - commenta 
il presidente della Cia Toscana Nord 
Piero Tartagni - che ci portano a ri-
flettere sulla situazione generale del 
clima: un tema sempre più stringen-
te che dobbiamo affrontare in modo 
strutturale, non solo a livello locale e 
di dibattito, ma con politiche globali 

che prendano in considerazione tutti 
gli aspetti della problematica. Quel-
lo che vorremmo è il non dover più 
ragionare in termini di ‘emergenza’, 
bensì di ‘soluzioni’, poiché non pos-
siamo affidare il nostro lavoro al caso 
che può essere favorevole o meno. In 
questa seconda parte dell’anno, per 
quanto concerne l’uva, ci ha aiutati, 
nonostante le pessime premesse pri-
maverili e, per questo, credo che pos-
siamo essere soddisfatti dei risultati 
insperati dell’annata, soprattutto per 
quanto concerne la qualità”.

	 Lucca - La presidente dell’Anp-
Cia Toscana Nord, Giovanna Landi, ha 
preso parte alla festa nazionale dell’As-
sociazione Pensionati, dove ha portato 
l’esperienza della Toscana, arricchen-
do il dibattito in quella che è stata una 
partecipata e vivace riunione e che si è 
svolta a Campobasso nell’ultimo fine 
settimana di settembre. 
“Una festa finalmente in presenza - ha 
detto la presidente -, una delle iniziati-
ve di ripartenza delle attività dell’Anp 
dopo il lungo stop agli eventi imposto 
dal Covid per un anno e mezzo che, di 
fatto, ci ha privati di un anno e mezzo 
di vita attiva”. Grazie alla campagna 
vaccinale, la speranza è adesso di po-
ter guardare al futuro con maggiore 
serenità e “Riportare l’attenzione sui 
temi emersi sulla nostra Piattaforma e, 
cioè, tra gli altri sanità, salute, le pen-
sioni, l’invecchiamento attivo”.
Per la presidente, la pandemia ci ha 
portati a un peggioramento della so-
cietà, con maggiori diseguaglianze 
sociali e territoriali, perdita di lavoro, 
ma anche un maggior numero di morti 
sul lavoro e, ovviamente, all’aumento 
dei cosiddetti ‘nuovi poveri’. “Tra i 5 
milioni di persone che in Italia stanno 
sotto la soglia di povertà, sicuramente 
vi sono tutti i pensionati al minimo. 
È, quindi, necessario riprendere con 
forza la nostra azione sul tema delle 
pensioni e sulla fiscalità delle pensio-
ni, considerando che le italiane sono le 
più tassate in Europa, sul dopo ‘Quota 
Cento’ e sull’adeguamento Istat degli 
assegni”.

Fondamentale, comunque, resta il 
concentrarsi sulle pensioni minime 
“perché impegnarsi per ridare digni-
tà ai percettori di pensione al minimo 
è una battaglia di civiltà che ci farà 
onore portare avanti”. E l’attenzione 
maggiore va posta sulle donne, che, a 
tutt’oggi, sono le più penalizzate. 
Nel suo intervento, Giovanna Landi ha 
anche toccato altri argomenti, come 
la situazione afghana che, ancora una 
volta, vede penalizzate le donne.
“Penso sia necessario - ha affermato - 
prendere posizione come Anp su que-
sto dramma, così come lo dobbiamo 
fare per il dramma che vivono tante 
donne italiane. Un dramma fatto di 
violenza che spesso sfocia in femmini-
cidi, divenuti fenomeno sociale su cui 
riflettere e avere una posizione chiara, 
poiché anche questa è una battaglia di 
civiltà”.

	 Garfagnana - La Summer School 
dell’Università di Pisa ha scelto ancora 
una volta la Garfagnana come proprio 
‘laboratorio’ estivo per parlare di digi-
talizzazione, innovazione e sviluppo 
delle aree rurali, attraverso l’esperien-
za delle aziende e la biodiversità del 
territorio. E la Cia Toscana Nord è sta-
ta al fianco dell’ateneo pisano anche 
in questa nuova esperienza formativa 
che porta la Garfagnana a essere riferi-
mento internazionale dell’innovazio-
ne e dello sviluppo delle aree interne. 
La scuola estiva è stata frequentata da 
un gruppo di 28 giovani che proveni-
vano da varie parti del mondo, come, 
ad esempio, Messico, Guatemala, 
Burkina Faso, Stati Uniti, Filippine, 
Kenya, Francia, Olanda, Germania e, 

ovviamente, Italia. Il corso - realizza-
to secondo i dettami della sicurezza in 
tempo di pandemia - si è focalizzato 
sul futuro delle aree rurali di fronte alle 
sfide del cambiamento sociale, econo-
mico e ambientale in atto. In particola-
re, sono state affrontate le opportunità 

che nascono dalla valorizzazione della 
biodiversità, dell’agricoltura sociale, 
della digitalizzazione, delle filiere cor-
te e del turismo locale: temi sui quali la 
Cia è da sempre fortemente impegnata 
e che vede le aziende a lei associate es-
sere all’avanguardia su tali tematiche.

Al via il progetto della Cia di
Massa Carrara “Nutriamo il futuro”

	 Fivizzano (ms) - Ha preso il via ‘Nutriamo il Futuro’, progetto pro-
mosso dalla Cia Toscana Nord di Massa Carrara per portare i prodotti di 
filiera corta nelle mense scolastiche del proprio territorio.
L’obiettivo è quello di agire su due fronti distinti: da una parte, valo-
rizzare i prodotti tipici locali e, dall’altra, portare avanti un discorso di 
educazione al mangiar sano per i più giovani.
“In questo modo - spiega il vicepresidente della Cia Toscana Nord, Luca 
Simonicini - valorizzando i prodotti del nostro territorio, cerchiamo di 
dare una nuova opportunità alle aziende dell’area, per farsi conoscere 
e far conoscere la loro produzione. Al tempo stesso, questo progetto ci 
permette di proseguire nella nostra azione di educazione alimentare, 
rivolto ovviamente a tutti, ma pensato soprattutto per i più giovani, gra-
zie al quale vogliamo far entrare nella pratica comune il consumare i 
prodotti a chilometro zero”.
Al momento ha aderito il Comune di Fivizzano che ha già dato il via a 
questa nuova organizzazione delle mense scolastiche, ma l’intenzione 
della Cia Toscana Nord è quella di estendere il progetto ‘Nutriamo il fu-
turo’ anche ad altre amministrazioni comunali.

	 Garfagnana - Un sito per co-
municare gli obiettivi dei progetti 
di ri-generazione delle comunità, 
progetti condivisi e realizzati da 
partenariati locali, così come per-
corsi di progettazione partecipata 
per la valorizzazione di beni co-
muni e la creazione di beni e ser-
vizi fondamentali per il migliora-
mento della qualità della vita nei 
territori rurali.
Questo è il nuovo sito del Gal 
MontagnAppennino, che, con-
testualmente, lancia anche la 
campagna ‘Comun_tà serve un’i-
dea’, che vedrà il suo culmine con 
l’apertura dei bandi Progetti di 
ri-generazione, prevista per il 15 
novembre. 
Tante le tematiche coinvolte: Fi-
liera del cibo e sistemi alimentari; 

Culture e tradizioni; Contamina-
zioni; Accoglienza e inclusione 
sociale; Turismo rurale; Rigene-
razione di spazi e beni pubblici 
e privati; Innovazione digitale e 
servizi smart e servizi ecosiste-
mici, economia circolare e bio-
economia.
La campagna vede lo staff del Gal 
- supportato dall’agenzia creativa 

Demia di Lucca - impegnato nella 
promozione del progetto, anche 
attraverso una campagna social e 
un’attività di animazione e ascol-
to online e di persona in Garfa-
gnana, Media Valle del Serchio, 
Alta Versilia e Montagna Pistoie-
se. Qua si svolgeranno dei labora-
tori, delle passeggiate esplorative 
e si sono svolti alcuni point lab.

50 anni del
Patronato inac.

Il ricordo di Sergio 
Pagliai a due anni 
dalla scomparsa

	 Lucca - L’Inac nazionale, in 
occasione del cinquantesimo 
anniversario dalla sua fondazio-
ne, ha voluto ricordare la figura di 
Sergio Pagliai, direttore del Patro-
nato lucchese che ha lasciato un 
profondo segno sia a livello locale 
che nazionale e che è prematura-
mente scomparso due anni fa. E 
proprio nel secondo anniversario 
della sua scomparsa, che ha 
coinciso con le celebrazioni del 
Patronato, è stata consegnata ai 
rappresentanti lucchesi dell’Inac 
e della Cia una targa commemo-
rativa in suo ricordo.

	 Lucca - Successo per lo stand a Murabilia del Mercatino Bio del 
mercoledì in piazza San Francesco. Lo stand, infatti, aveva lo scopo di 
far conoscere ai tanti visitatori della prima manifestazione nuova-
mente in presenza dedicata alla botanica, l’offerta del Mercatino Bio 
settimanale, iniziativa fortemente voluta dalla Cia Toscana Nord e 
che vede la partecipazione anche di Slow Food. Qua, ogni settimana, 
alcuni selezionati produttori portano i propri prodotti per quello che, 
negli anni, è divenuto un appuntamento fisso per moltissimi lucchesi.

Vendemmia 2021. Risultati insperati
grazie a una fine agosto e un settembre

che hanno “salvato” l’uva

“Riportare l’attenzione
sulle nostre battaglie di civiltà”

Giovanna Landi all’assemblea
Anp a Campobasso

La Garfagnana e le aziende Cia protagoniste dei corsi
della Summer school dell’Università di Pisa

Un nuovo sito per il Gal Montagnappennino
per i progetti di ri-generazione

Successo per lo stand del mercatino bio 
della Cia Toscana Nord a Murabilia
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Acquacotta. Dalla Maremma
tutto il gusto della tradizione

		  Firenze - La ricetta di que-
sto mese viene dalla Maremma ed 
è l’acquacotta. È stata preparata da 
Lida Lozzi di Pomonte (Scansano), 
associata a Anp Cia Grosseto.

	 INGREDIENTI (per 4/6 persone) 
- 2-3 cipolle rosse; 1 sedano com-
prese le foglie; 4/5 pomodori pelati 
o passata di pomodoro; prezzemolo, 
basilico q.b.; un uovo a testa intero 
più 2/3 sbattuti; olio extravergine di 
oliva; brodo di carne; sale, pepe, pe-
peroncino a piacere; pane raffermo.

	 PREPARAZIONE - In una padel-
la dai bordi alti scaldare la cipolla 

tagliata sottile (non troppo) nell’o-
lio extra vergine di oliva, aggiunge-
re sedano, pelati, prezzemolo ed il 
basilico. Quando sono appassite le 
verdure, salare. Aggiungere pepe, 
peperoncino e il brodo coprendo le 
verdure. Cuocere finché le verdure 
non sono ben cotte fino a sfaldarsi, 
sbattere 2-3 uova e aggiungerle gi-
rando velocemente. Aggiungere un 
uovo a testa facendo in modo che 
rimanga inter. Lasciare cuocere un 
poco. Tagliare sottile il pane. Condi-
re con l’acquacotta. Servire metten-
do in ciascun piatto uno delle uova 
intere.
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Dieci regole per la riforestazione
L’impianto di alberi mal pianificato ed eseguito potrebbe

addirittura aumentare le emissioni di CO2

di Francesco Ferrini
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Un articolo molto 
interessante a firma di Di Sacco et al., 
riguardo ai progetti di riforestazione 
a livello mondiale, è stato da poco 
pubblicato sulla rivista Global Chan-
ge Biology.
Non c’è dubbio che questi rappre-
sentino necessarie soluzioni urgenti 
al cambiamento climatico globale 
e le ambiziose iniziative di impianti 
massali di alberi, molte già in corso, 
mirano a sequestrare enormi quan-
tità di carbonio per compensare in 
parte le emissioni antropiche di CO2, 
che sono una delle principali cause 
dell’aumento delle temperature glo-
bali e sulle quali dovremmo agire 
nell’immediato. Tuttavia, come ho 
più volte scritto,, l’impianto di alberi 
mal pianificato ed eseguito potrebbe 
addirittura aumentare le emissioni 
di CO2 e avere impatti a lungo ter-
mine e deleteri sulla biodiversità, sui 
paesaggi e sui mezzi di sussistenza.
Nell’articolo vengono analizzati i 
principali rischi ambientali della 
piantagione di alberi su larga scala 
e gli autori propongono “10 regole 
d’oro”, basate su alcune delle più re-
centi ricerche ecologiche, per imple-
mentare il ripristino dell’ecosistema 
forestale che massimizzi i tassi sia di 
sequestro del carbonio sia di recu-

pero della biodiversità, migliorando 
al contempo i mezzi per il manteni-
mento nelle condizioni necessarie di 
vita.
Le 10 regole sono le seguenti: 1) pro-
teggere prima la foresta esistente; 2) 
lavorare insieme, coinvolgendo tutte 

le parti interessate (perché piantare); 
3) puntare a massimizzare il recupe-
ro della biodiversità per raggiungere 
molteplici obiettivi; 4) selezionare le 
aree appropriate per il recupero delle 
foreste; 5) utilizzare la rigenerazione 
naturale ove possibile (dove pianta-

re); 6) selezionare le specie per mas-
simizzare la biodiversità (cosa pian-
tare); 7) utilizzare materiale vegetale 
resiliente (con variabilità genetica e 
provenienza appropriate); 8) pianifi-
care in anticipo le infrastrutture ne-
cessarie, la capacità e la fornitura del 

materiale per la piantagione (semi, 
piantine forestali, ecc.); 9) imparare 
facendo (learn by doing) utilizzan-
do un approccio di gestione adattivo 
(come piantare); e 10) “Make it pay” 
garantendo cioè la sostenibilità eco-
nomica del progetto.
Nell’articolo gli autori si concentra-
no sulla progettazione di strategie a 
lungo termine per affrontare le crisi 
climatiche e della biodiversità e per 
sostenere le esigenze di necessarie 
per la vita. Viene sottolineato il ruolo 
delle comunità locali come fonti di 
conoscenza indigena e i benefici che 
potrebbero derivare da un rimbo-
schimento di successo che ripristina 
il funzionamento dell’ecosistema e 
fornisce una vasta gamma di prodot-
ti e servizi forestali. Sebbene non esi-
sta una ricetta semplice e universale 
per il ripristino delle foreste, è fon-
damentale basarsi sull’attuale cre-
scente interesse pubblico e privato 
per questo argomento, per garantire 
che gli interventi forniscano pozzi di 
carbonio (carbon sink) efficaci a lun-
go termine e massimizzino i benefici 
per la biodiversità e le persone.

	 Articolo originale: “Ten golden 
rules for reforestation to optimize car-
bon sequestration, biodiversity recove-
ry and livelihood benefits”. Di Sacco et 
al., Global Change Biology 2021. 
	 Leggilo su: https://onlinelibrary.
wiley.com/doi/10.1111/gcb.15498


